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Al vile attentato dinamitardo contro la 
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rispondono effettuando una particolare 
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POSSIAMO FINALMENTE TORNARE AD AVER PARTE NEI DIBATTITI INTERNAZIONALI 

Togliatti dimostra l'interesse dell'Italia 
alla conferenza europea proposto dairu.R.S.S. 

Il governo dia prova della sua volontà di pace appoggiando la conferenza - Ginevra dimostra che anche i 
contrasti più gravi si possono risolvere con trattative • La CED e il patto collettivo di sicurezza europeo 

Si levi dal popolo la richiesta di una adesione italiana air iniziatila sovietica 
chiesto al coni-

Togliatti un giudizio 
Abbiamo 

paguo 
sulla proposta sovietica di 
indire una conferenza di tut
ti gli Stati europei per rea
lizzare un sistema di sicu
rezza collettiva in Europa; e 
sulle prospettive che tale 
proposta apre all'Italia e al
la politica estera italiana. Il 
compagno Togliatti ci ha co
sì risposto: 

Sarebbe uà errore, e un 
grave errore, ritenere che la 
proposta fatta dall'Unione 
Sovietica ai go\erni d e l l a 
Gran Bretagna, della Francia 
e degli Stati Uniti non inte
ressi anche l'Italia. Ci inte
ressa, e ci interessa in modo 
vitale. E' vero che oggi non si 
considera più il nostro Paese 
come una g r a n d e potenza, 
ma di ciò hanno la colpa an
che i nostri governanti attua
li, secondo i quali l'unico 
compito che a noi spettereb
be sarebbe di appoggiare ser
vilmente le posizioni dcll'im-

DICHIARAZIONI AI COMUNI SULLE PROPOSTE SOVIETICHE 

Eden assicura i he la noia 
sarà studiala aiienlamenle 
"oZrrTT" 1 «Indiasi© «li Mosca 

LONDRA, 26. — Il ministro " 

sulle reazioni europee 
degli esteri britannico, A n 
thony Eden, ha dichiarato 
oggi ai Comuni che la nota 
sovietica per una conferenza 
di tutti gli Stati europei sulla 
Mcurezza collettiva e sarà v e 
ramente esaminata con la 
massima cura » e che non de
vono essere tratte « conclu-
t-ioni affrettate» dalla lettura 
di alcune parti di essa. 

Eden ha fatto tali dichiara
zioni in risposta ad un'inter-
juzione di Attlee, il quale 
aveva invitato il governo a 
non respingere automatica
mente la nota, come gli Stati 
Uniti vorrebbero, e ad esa
minare s e essa offra una 
qualche base di accordo. Il 
ministro degli esteri ha quin
di preannunciato l'inizio di 
consultazioni con gli Stati 
Uniti e con la Francia 

Il problema era stato esa
minato in precedenza dal 
Consiglio dei ministri, riuni
to sotto la presidenza di 
Churchill. Indiscrezioni gior
nalistiche hanno indicato che 
Londra pensa ad una rispo
sta interlocutoria, la quale 
non escluda una trattativa sui 
diversi punti in discussione. 
Tra l'altro, secondo l'Associa
re;! Press, i l governo inglese 
vorrebbe sapere s e l'URSS 

ha modificato il suo punto 
d: vista su T orecchi punti 
fondamentali riguardanti la 
sicurezza europea *,*si dichia
rerebbe disposta' in linea, di 
massima ad aderire « ad un 
sistema comune di -sicurezza 
che comprenda l'Europa in 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 26. — La nota so
vietica di sabato ha incontra
to una reazione complessiva-
mente favorevole ncll'opinio-
ne pubblica europea, più mi-
suratamentc nei circoli uffi
ciali di Londra e di Parigi, 
dove è stato preso l'impegno 
di studiarne con attenzione 
il contenuto, e decisamente 
ostili soltanto a Washington 
dove invece, secondo un co
stume che non data da oggi, 
la si è dichiarata inaccettabi
le prima ancora di ai;cr avu
to il tempo di leggerla con 
calma. Un risultato è però 
raggiunto: il problema della 
sicurezza collettiva in Europa 
è di nuovo al centro dell'in
teresse mondiale e lo è in quel 
clima nuovo che è stato crea
to dai felici risultati della 
conferenza di Ginevra. 

Attraverso il resto del do
cumento sovietico, come at
traverso l'editoriale che la 
« Frauda » — unico quotidia
no del mattino che si stam
pa a Mosca anche il lunedi — 
pubblica stamane per com
mentarlo. sì sente una preoc
cupazione essenziale; che do
mina del resto tutte le re
centi manifestazioni della di
plomazia sovietica: contrap-i 
porre.alla politica dei blocchi | 
militari la concezione della \ 

ultimo, la possibilità di risol 
vere con comune soddisfazio
ne i problemi tedesco ed au 
striaco. Per la Germania, il 
trattato sulla sicurezza euro
pea, insieme alla evacua
zione delle truppe occupanti 

GIUSEPPE BOFPA 

(Continua in fi. pag. ». col.) 

Ciu En-lai a Varsavia 
VARSAVIA. 26. — II Primo 

ministro e ministro degli Este
ri cinese Ciu En-lai, è giunto 
questa mattina a Varsavia. Al
l'aeroporto della capitale era
no a salutarlo il Presidente del 
Consìglio compagno Berman e 
numerosi membri del governo 
popolare e del Comitato cen
trale del Partito operaio trnì-
firato polacco, nonché tutti 1 
rappresentanti del Corpo di
plomatico accreditati a Var
savia. 

All'aeroporto il compagno Ciu 
En-lai ha pronunciato un bre
ve discorso di saluto, rilevando 
ancora una volta il significato 
e la portata dell'accordo di Cl-
nevra-

perialisnio americano, qua
lunque esse siano e in qual
siasi situazione. 

Le proposte dell'Unione So
vietica riguardano la convo
cazione t'; una conferenza di 
tutti gli Stati europei e tali 
noi siamo. Anzi, noi siamo nel 
Mezzogiorno d ' U u r o p a, lo 
Stato più importante e non 
possiamo non aver niente da 
dire nell'interesse nostro e 
della pace, ull'infuori di quel
lo che suggerirà il g o \ e m o di 
Washington. 

Ma è necessario guardare, 

Erima di tutto, alla sostanza. 
'Unione Sovietica propone 

che si studi e ricerchi il mo
do di assicurare in modo per
manente la pace sul Conti
nente europeo, attraverso un 
patto collettivo di sicurezza, 
di assistenza contro qualsiasi 
aggressore, di proibizione del
le armi di distruzione di mas
sa e di disarmo generale e 
controllato da tutti. Non ve
do perchè il nostro Paese non 
debba dichiarare senz'altro 
che r i t i e n e necessario che 
una simile ricerca collettiva 
di uno stabile consolidamen
to della pace venga fatta e 
che desidera p r e n d e r v i 
parte. 

Noi abbiamo bisogno di pa
ce. Ne abbiamo bisogno foi-
sc più che tutti gli altri po
poli d'Europa. Il popolo ita
liano odia la guerra e le im
prese dì guerra e vuole la pu-
ce. Ciò 6 tanto. vcrcTCncpcrsi 
no i governanti clericali, asser
viti all'imperialismo america
no, nelle loro pubbliche di 
chinrazioni sono stati costretti 
più di una -volta a dire che 
si sarebbero associati a ini
ziative concrete volte ad as
sicurare la pace attraverso la 
sicurezza collettiva. Orbene, 
ceco una iniziativa concreta, 
ecco il banco di prova delia 
volontà di pace dei nostri 
governanti. Trovino essi il mo 
do — ed è più che facile tro
varlo — di far sentire di es
sere pronti a una converga 
zionc internazionale sulla ba
se delle proposte concrete del
la Unione Sovietica, e allora, 
ina solo allora, potremo ere 
dere che quando parlano del
la loro volontà di pace essi 
non ingannano il popolo. 

Lo so, ci risponderanno che 
vogliono la CED. Ma proprio 
questa è la questione. La CLD 
è il contrario dì una inizia
tiva di pace. La CED è un 
atto col quale si continua nel
la vecchia, logora e pericolo
sa politica americana di spez
zare il mondo, di perpetuare 
le discordie esistenti, di crea
re ragrruppamer.ii di Stali 
pronti a entrare in conflitto 
armato. La CED, mentre de

capita l'Italia, spacca in duo 
l'Europa, non lisolvc nessu
na delle questioni oggi ancora 
aperte e quindi tende al con
tinuo aggravamento della si
tuazione europeu. con la pro
spettiva finale della guerra. 

La proposta sovietica ten
de invece ad affrontare e ri
solvere anche le questioni più 
gravi, come quella dell'unità 
germanica, attraverso un ov-
vicinamento delle parti, In 
discussione e l'accordo. Se lo 
accordo si è trovato in Indo
cina. dove tuonava il canno
ne, perchè non si dovrebbe 
trovarlo in Europa, dove non 
si è ancora giunti n tale gra
do di acutezza? 

Non so se tra i nostri go
vernanti vi sarà chi com
prenderà il peso di questi ar
gomenti e oserà muoversi — 

disubbidendo al padrone ame
ricano — per appoggiare que
sta nuova, grande iniziati va di 
pace. Ma se non comprende
ranno i governanti, compren
derà il popolo, comprenderà 
il Paese, e dal popolo, dalle 
miriadi di uomini onesti che 
amano e vogliono la pace e 
vogliono pure che l'Italia tor
ni ad avere una parte nei di
battiti della politica interna
zionale, esca una -voce forte. 
chiara, imperiosa, per rivendi
care una politica italiana nuo
va e pacifica, per imporla an
che a chi testardamente conti
nua a tenerci incatenati n una 
politica non di sicurezza reci
proca e collettiva, ma di bloc
chi militari: non di discus
sioni e di intese, ma di atti 
di forza e di provocazione; 
non di pace, ma di guerra. 

CONCLUSA UNA FASE DELL'ISTRUTTORIA 

L'incartamento Hontesi 
trasmesso da Sepe al PG 

li magistrato formulerà le sue conclusioni rimettendo a 
sua volta gli atti al Presidente della Sezione Istruttoria 

Il locek end del dott. Sepe, 
recatosi da sabato scorso nel
la sua tenuta di Santa Vit
toria in Materano, ha sortito 
una sorpresa. Voleva avere 
un senso la improvvisa va 
canza del magistrato ed ora 
l'apprendiamo: un usciere ha 
ieri mattina raccolto nell'uf
ficio di Sepe la montagna di 
verbali, atti, documenti ac
cumulatisi sul tavolo e l'ha 
trasferita nella stanza di 
fronte, quella del Sostituto 
Procuratore generale dottor 
Marcello Scardia. Cosa s i 
gnifica ciò? Significa che il 
Presidente d e l l a Sezione 
Istruttoria ha concluso la pri
ma fase del suo lavoro, ri
mettendo al Sostituto Pro
curatore generale gli atti 
dell'istruttoria sull'u affare » 
Montesi. 

Va osservato immediata
mente che i l fatto non deve 
essere interpretato come una 
conclusione delle indagini, in 
altri termini come la chiu
sura dell'istruttoria, ma alla 
luce della normale procedura 
giuridica. Dopo quattro mesi 
di indagini, i l magistrato è 
approdato a risultati apprez 
zabili, fra i quali spiccano 
tre o quattro punti fermi che 

costituiscono indubbiamente 
una solida piattaforma per 
avviare il lavoro futuro. Con 
la consegna della « superpe 
nzia », effettuata, come si 
ricorderà, nei giorni scorsi 
dai professori Ascarelli , Ma-
caggi e Canuto, è stato sta
bilito uno di questi punti: 
Wilma Montesi e stata assas
sinata mediante affogamento. 

Un altro punto, di notevole 
importanza agli effetti dello 
orientamento delle indagini, 
è costituito dal fatto accer
tato che Wilma è morta il 
10 aprile e non i l 9 aprile. 
Un terzo punto è costituito 
dalla certezza, raggiunta in 
particolare col concorso delle 
perizie talassografica, mine
ralogica e merceologica, che 
Wilma Montesi ò stata ucci
sa a Torvajanica e non ad 
Ostia, come sostenevano la 
polizia e il Procuratore gene 
rale dottor Sigurani. 

Quale resta il quarto pun
to? Se quelle autorevoli fonti 
che, sacrificando i l segreto 
istruttorio alle innegabili es i 
genze della informazione pub
blica, hanno fornito anche 
questa volta un'indiscrezione 
attendibile il quarto punto s u 
pererebbe di gran lunga in 

CONTROPROPOSTA A SCELBA SUGLI AUMENTI AI PUBBLICI DIPENDENTI 

iera». ma «senza sacrificare!unità e della . solidarietà di, 
ia CED e la NATO ». I t u t t l Oli Stati di fronte al co-, 

Nella sua -dichiarazione,!"itine problema della pace c\ 
Eden si è anche occupato del-"della propria sicurezza. , 
t'incidente anglo-c inese , dii L'orientarnento che l'URSS: 
Hainan, affrontando la que-j si propone non e — come! 
stione con spirito profonda-, qualche propagandista in ma 
ménte diverso da q u e 11 o I la fede sostiene — la parte 

Dichiarazioni di Nenni 
sul suo viaggio a Londra 
L'invito dei likwisti e rentazine iella situazione euro
pea - Attlee sosterà a lasca ael su VÌIIJÌQ a Pechino 
// Segretario del PSI, Pietro cho hanno mostrato i diri-1 cipacione ad un blocco p i u i - j . . . - . , . .. , , . , „ 

senti bellicisti americani. Il tosto che ad un altro, la con- £ " " " - £%to
u

te£ °"'U*Z. 
riunisti» ha detto infatti d i i t n p p o s b i o n e di un a l t r o \ ^ C T Z landra eParigi ha 
prendere atto con compiaci-1 ÒIoCco ai blocchi aia esistenti: * » « £ t t

f £ , " * ? ^ara'zìoni: 
mento del * pronto sforzo e tncece vna politica di li-\ ,. ,. . ,. 

" •" quidarione dei blocchi, me-- « b . o n o m o ! ? 1 , c l <\ . d l e s 5 C T* 
dinnfe l'affermarsi dell'ideaja"d

f
al° » L o n ^ r a -„ c - d ' ^ f ' ™ ' 

Ioti responsabili dell'errore ^^ che offrc una cf/elHca JJJJj™ 
=iano puniti. 'garanzia di pace. - ^ 

L'ultima oarte delle d:chia- L'URSS, com'è noto, ~ 
razioni di Eden è stata •aed i - i 4 t , - c n e questa sua posizione 
cata al «caso John ». Il de - c o n i t progetto concreto che 
putato laburista Bellenger ha da B c r l Ì T I O a d oggi essa ha 
chiesto se sia vero che la no-jcomplefalo e per/erionafo. A 

compiuto dalla Cina per fare 
ammenda dell'attacco» ed ha 
espresso l'auspicio che i pi-
'«*: racnnnc9h;iì rJpll'*»rrnre 

mina ^ ócU funzionario tede-j MosCa s - ^ ^ ^ in luce al-
all'alta carica fu presa | 

dietro pressione del governo 
britannico Eden ha r:*no=:tr. 
che tutte e tre le potenze oc
cidentali furono consultate e 
non ebbero obbiezioni. * aven
do tenuto conto del passato 
antinazista del dott. .Tohn » 

Il deputato laborista Bowle* 
ria chiesto chian'ment-' circa 
la notizia secondo cui John 
<=i sarebbe recato a Berlino-
Est avendo constatato una 
^ m o r e maggiore diffusìon*1 

di nazismo nella Germani? 
occidentale. E**»n ha dichia
rato allora: « Trovo imoos^i-
hile fare commenti «olle no
tizie finora disponibili. Deb
bo anzi preeare la Camera d' 
dar prova di una certa riser
vatezza ». 

I* T. 

cunì aspetti particolarmente 
pontini di queste proposte. 
Primo, la partecipazione di 
tutti gli Stati europei, in for
ma assolutamente indipen
dente dal loro Regime sociale. 

Secondo, un efficace mecca
nismo di prevenzione e di lot
ta contro l'aggressione: l'im
pegno di tutti gli Stati di 
combattere collettivamente la 
aggressione e di aiutare lo 
aggredito, chiunque esso sia 
e con qualsiasi mezzo sia ne
cessario, rappresenta di per 
sé un elemento di forza ca
pace di far riflettere le teste 
calde. Terzo, la coopcrazio
ne economica: gli Stati eu
ropei dovrebbero, infatti, 
rafforzare i l o r o legami 
commerciali. Quarto, ma non 

! mento molto importante della 
ica mondiale. Ho trovato 

j presso i laburisti, e non solo 
s o ~ presso la sinistra di quel par

tito, la più cordiale accoglien
za e una comprensione assai 
profonda delia politica che è 
stata seguita dal PS!. Qualche 
tempo fa l'organizzazione uf
ficiale del partito laborista non 
avrebbe mai autorizzato una 
delle organizzazioni da esso 
dipendenti di rivolgere un in
vito a me. Del resto, anche se 
questo fosse avvenuto non 
avrei potuto andare a Londra 
perchè il mìo nome figurava 
tra i non gradili. , 

«Ho potato, invece, stavolta 
prendere contatto con Transport 
House, cioè con il gruppo di
rigente del Partito laburista ed 
esporre il nostro punto di vi
sta sulla politica di distensio
ne. A Londra sono molto sod
disfatti non solo i laburisti 
ma anche i conservatori, sahn 
il gruppo dei «duri a morire». 
dei negoziati della confcrema 
di Ginevra. La fermezza del 
loro atteggiamento li ha por; 
tali ad uno scontro con 1% di* 

plomazia americana più gra\c 
di quello di cui abbiamo a iu 
to sentore qui in Italia. E' 
quindi naturale che tra i con 
senatori ci sia la tendenza a 
non inasprire la polemica. 
Credo però che l'idea di una 
ripresa dei negoziali per la so
luzione della questione tede
sca, nel quadro della sicurez
za colIelli\a. abbia fatto gran
di progressi. 

« Non ho avuto occasione di 
incontrare Attlee perche si tro
vava a Berlino, ma è molto 
importante che egli, Bcvan. e il 
segretario del partito Morgan 
Philips, sono sul punto di re
carsi a Pechino, passando per 
Mosca. In conclusione ho tro
vato a Londra, come del resto 
a Parigi, la conferma che ci 
sono nella situazione europea 
e mondiale elementi nuovi. 
proprio sulla base di quella 
politica di distensione che ne
gli anni trascorsi valse al PSl 
l'ostracismo da parte dei la
buristi e dei socialdemocratici 
francesi. Per ciò che riguarda 
questi due Paesi, vanno di pa
ri passo un rafforzamento 
considerevole della sinistra su 
nosizìoni che si avvicinano al
le nostre, e l'adeguamento dei 
grappi dirìgenti alla mutata si
tuazione internazionale. Spero 
ohe di questo terra il do\ulo 
conto l'opinione pubblica ila1 

lima >. • 

Di Vittorio per l'immediata discussione 
della parte economica della legge-delega 

Così come è stata approvata dal Senato, la delega non dà alcuna garanzia agli statali 

interesse tutti gli altri: Sepe 
avrebbe già potuto stabilire 
la natura dell'omicidio, se 
cioè esso è doloso o colposo. 
Come si vede si tratta di 
un'alternativa che può avere 
un peso fondamentale nel le 
decisioni che ora dovrà pren
dere i l Sostituto Procuratore 
Generale. 

Spetta ora, infatti, al rap
presentante della pubblica ac
cusa dopo aver esaminato 
tutto il materiale trasmessogli 
da Sepe, formulare precise ri
chieste riguardo alla attività 
futura della Sez ione Istrutto
ria. Muovendo dalla conclu
sione ultima raggiunta, l 'as
sassinio, il dottor Scardia può 
ora richiedere una nuova in 
dagine volta ad Identificare 
l'autore o gli autori del d e 
litto. Nel caso in cui da™li 
atti consegnati emergano i n -

Le manovre governative 
contro i pubblici dipendenti 
non sono finite. Dopo avere 
imposto in Senato l'approva
zione della legge delega senza 
accogliere nessuno degli e -
mendamenti presentati dalla 
Opposizione (ad eccezione di 
quello sulla creazione del 
Consiglio s u p e r i o r e della 
Pubblica Amministrazione 
e dopo aver r e s p i n t o 
perfino gli emendamenti che 
erano stati proposti in un pri
mo tempo dalla CISL e dalla 
UIL, il governo vorrebbe ora 
imporre a tambur battente la 
approvazione d e l l a delega 
stessa da parte della Camera. 

I ministri si erano ripetuta
mente impegnati con i rap
presentanti sindacali degli 
statali e con gli esponenti del
le Confederazioni dei lavora
tori « concedere un acconto ai 
pubblici dipendenti pari alla 
metà dello 13. mensilità, non 
appena il Senato avesse ap
provato la legge delega. Nes
sun ministro aveva mai nep
pure accennato olla eventua
lità di una discussione sulla 
delega anche alla Camera pri
ma delle ferie. Invece il gior
no stesso in cui il Consiglio dei 
ministri ha approvato la con
cessione dell'acconto — senza 
peraltro fissare la data di ero
gazione — il presidente Sceiba 
ha fatto delle dichiarazioni le 
quali rivelavano l'intenzione 
governativa di esercitare una 
pressione s u 11 ' altro ramo 
d e l Parlamento per otte
nere prima delle ferie la d e 
lega indiscriminata in materia 
di stipendi, carriere e stato 
giuridico degli statali. E an
cora ieri si è avuto in pro
posito un colloquio tra il sen. 
Tupini, ministro per la « ri
forma burocratica » e l'on.lej 
Gronchi. 

II compagno Di Vittorio ha 
reagito immediatamente alla 
manovra, ribadendo che la 
delega è una legge cosi im
portante e grave da richiede
re una approfondita discus
sione anche alla Camera. 

Interrogato n u o v amente 
ieri da un gruppo di giornali
sti, sulla reazione di una par
te della stampa alle sue obie
zioni a che la legge delega 
venga esaminata dalla Came
ra prima delle vacanze; il 
compagno Di Vittorio ha fat
to le seguenti dichiarazioni: 

e Alcuni giornali hanno ac
cennato alle mie obiezioni 
senza sentire il dovere, di 
esporle. E ciò per farmi pas
sare per uno che tenta di ri 
tardare la soluzione del pro
blema dei miglioramenti e co 
nomici che assilla i pubbli
ci dipendenti e per il quale 
la CGIL si batte tenacemen
te. La verità è questa: la 
legge delega, cosi come è 
passata al Senato — dove il 
governo e la sua maggioranza 
hanno respinto gli emenda
menti presentati a cura di 
tutte le organizzazioni sinda
cali —, rappresenta u n a 
grande incognita p e r i pub
blici dipendenti tanto sul 
trattamento economico quan
to sulle garanzie giuridiche 
Poiché il presidente del Con
siglio ha chiesto alla Camera 
un " segno di comprensione " 
verso i bisogni degli statali, 
ho risposto che questo segno 
potrebbe darlo i l governo, ò 

ritirando la legge delega, o 
quanto meno accettando gli 
emendamenti presentati a 
cura delle varie organizza
zioni sindacali. 

« Ora avanzo una nuova 
proposta al presidente del 
Consiglio — ha aggiunto Di 
Vittorio —. Se veramente 
l'on.Ie Sceiba vuol compiere 
un gesto di comprensione 
verso gli statali, potremmo 
trovarci d'accordo: si stralci 
la parte economica della leg
ge delega e si discuta imme
diatamente alla Camera sui 
miglioramenti economici da 
concedere immediatamente 
agli statali. In tal caso, sono 
certo che ì deputati che han
no sempre sostenuto attiva
mente le rivendicazioni degli 
statali si batterebbero con me 
per ottenere che la Camera 
risolva questo pioblema an
che a costo di ritardare ulte
riormente le vacanze. Accetta 
questa mia proposta l'on.Ie 
Sceiba? r. 

Si notava ieri che non 
appare affatto c-clu-o che il 
governo voglia effettuare un 
vero e proprio ricatto, non 
pagando addirittura l'accon
to già stabilito se non otterrà 
l'approvazione definitiva della 
delega. Sceiba, per far presto. 
ha anche avanzato la proposta 
di far discutere la delega in 

sede deliberante dalla appo
sita commissione della Came
ra, senza portare affatto la 
legge in assemblea plenaria. 
Ma a ciò si oppone chiara
mente l'art. 72 della Costitu
zione il quale impone « la 
procedura normale di esame 
e di appi ovazione diretta da 
parte della Camera » per i di
segni di legge * di delegazione 
legislativa ». 

Il panorama sindacale va 
completato con una 

feria sono pervenute alla s e 
greteria della corrente sola
mente sollecitazioni per una 
maggiore accentuazione della 
lotta ». 

Zarubin a colloquio 
con Foster Dulles 

WASHINGTON, 26. — L'am
basciatore dell'U.R.S.S. a Wa-

secca I shington, Georgi Zarubin, ha 
smentita del compagno Do-lfa t . {o visita oggi, dietro sua ri 
menico Bianco, vicesegretario 
della CGIL per lo corrente 
socialdemocratica, ad alcune 
notizie diramate da una agen
zia e riprese dal Popolo, se
condo cui la corrente social
democratica della C.Q.I.X» 
avrebbe manifestato dissensi 
sulle lotte in corso contro lo 
accordo truffa. « La Confin-
dustria e i suoi complici — ha 
detto Bianco — non disdegna
no di servirsi della menzogna 
per nascondere ai lavoratori e 
all'opinione pubblica il falli
mento della loro manovra e 
Io sdegno che l'accordo truffa 
ha suscitato fra i lavoratori 
Gli organi direttivi della cor
rente sindacale socialista de
mocratica si sono ripetuta
mente e unanimemente di
chiarati d'accordo sulle lotte 
sindacali in corso. Dalla peri-

chiesta, al segretario di Stato 
americano Dulles. 

Il colloquio, che ha avuto 
inizio poco dopo le 17 (ora ita
liana) è durato esattamente 5 
minuti. 

All'uscita dal dipartimento cattura 

dizi precisi a carico di q u a l 
cuno. il F. M. può richiederà 
che vengano effejituati parti»» 
colari interrogatori, emessi-
determinati mandati di com» 
parinone o, direttamente, di-

di Stato, al termine del col 
loquio, l'ambasciatore sovieti
co si è rifiutato di fare qual
siasi dichiarazione. 

Molotov riceve 
l'ambasciatore indiano 

MOSCA, 26 — L'Ambascia
tore indiano a Mosca Menon 
è stato ricevuto oggi dal mi
nistro degli Esteri sovietico 
Molotov, con il quale ha con
ferito per 30 minuti in merito 
a « questioni relative alla con
ferenza di Ginevra ». 

Sempre fra l e possibili c o n 
clusioni della accusa es is te 
anche quella di un « non l u o 
go a procedere i» ne l caso che , 
accertato i l delitto, il m a g i 
strato ritenesse impossibi lo 
individuarne gl i autori. 

Una volta formulate le r i 
chieste, gli atti torneranno a l 
Presidente Sepe in ogni caso. 
La Sezione Istruttoria pertan
to, dopo aver esaminato lo 
proposte dell'accusa, aprirà 
nuove indagini o stenderà una 
sentenza. Essa potrà portare 
persone indiziate dinanzi a l l e 

(Continua in 6. par. 5. col.) 

Criminoso attentato contro la sede 
della redazione dell'Unità a Palermo 

In pieno giorno un ordigno esplosivo è stato lanciato nella scala di accesso — Per 
fortunata combinazione non si lamentano vittime — Vivissima reazione in Sicilia 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 26 — Un crimi
noso attentato dinamitardo è 
stato consumato quest'oggi in 
pieno giorno contro lo sede 
della redazione palermitana 
dell'* Unità », nel centralissi
mo corso Vittorio Emanuele: 
ignoti malviventi hanno col
locato sui gradini della scala 
di accesso un potente ordigno 
collegato a una corta miccia 
provocandone l'esplosione. Al 
momento dello scoppio nei l o 
cali della redazione si trova
vano il nostro redattore com
pagno Aldo Costa, il compa
gno Vincenzo Mastrilli dello 
Ufficio diffusione e il compa
gno Nando Russo, segretario 
della Federazione comunista 
di Siracusa. 

La violenza dell'esplosione 
— accompagnata da un frago
roso boato che ha suscitato 
vivissimo panico in tutta la 
zona e per largo ra*«?in intor
no — è stata tale da far tre
mare i pavimenti: densissime 
nuvole di fumo dal caratteri
stico puzzo di anidride solfo
rosa hanno invaso i locali 
rendendone l'aria irrespira
bile. Mentre una grande folla 
si ammassava al corso Vitto
rio Emanuele, giungeva una 
squadra di vigili del fuoco al 
comando dell'ing. Gentile e 
pochi minuti dopo il dirigente 
dftje squadra mobilq, d o t t 
Guarino, assieme a numerosi 

agenti e il tenente dei carabi
nieri Magli 

L'ordigno esploso era com
posto da un involucro di m e 
tallo riempito con una forte 
carica di polvere e con car
tucce da mitragliatrice, a v 
volto da stracci e collegato, 
come si è detto, a una miccia 
cortissima. Gli ignoti malvi
venti hanno agito in pochi 
secondi, ma con grande auda
cia, ""ove si pensi che il vicolo 
Paterno su cui si apre l'in
gresso della redazione, è fre
quentatissimo 

Immediatamente alla reda
zione sono accorsi i dirigenti 
della Federazione comunista e 
della C,d.L^ il compagno 
Paolo Bufalinì, vice-segreta
rio regionale del Partito, e 
numerosi parlamentari. Il v i 
le attentato, che per una for-

cemente esecrato dalla 
radunatasi 

Diffusasi la notizia, per 
tutta la giornata cittadini. 
compagni e lettori hanno 
tempestato la redazione di te
lefonate per esprimere la loro 
solidarietà, la loro simpatia 
e la loro protesta. 

I moventi del delittuoso 
gesto sono evidentemente da 
ricercarsi nella costante cam
pagna di denuncia che l'Uni
tà conduce da tempo contro 
la speculazione, l'immoralità 
e gli scandalLche caratteriz

zano la vita degli ambienti 
politici della città e della S i 
cilia. campagna che ha ri
scosso e riscuote larghissimi 
consensi fra l'opinione pub
blica e che. balordamente, ci 
si illude di poter arrestare 
con atti intimidatori, tipici 
delle squadracce fasciste, che 
trovano incoraggiamento nel
la collusione aperta della De
mocrazia cristiana con i fa
scisti. 

I compagni Sala, Calandra
ne, Di Mauro e Grasso han
no presentato in serata una 
interrogazione urgente al mi
nistro degli Interni per co
noscere i particolari del gra
ve attentato. Il vice presi
dente della Camera on. Ma-
crelli ha dato rfssicurazione 
del suo immediato interessa
mento. ma è augurabile che 
la magistratura apra una 

ca-
fnlla 1 ,,«*i;jitTM.v> «.-Mi>fiiiu «"i fine oi 

individuarne ali autori e as
sicurarli alla giustizia. 

lunata combinazione non hai !*??£ M VArhe -t» « i 1 
causato vittime, è stato v iva- , m 5 . e * a t ^ n

, ? j j l , ^ 1 V £ 
« m o « t « ^„„™.~ j„t!.. f„n , naahesco epi.-odio al firn 

Delinei non za 

ore la denuncia die il nostro 
giornale ha fatto, ieri matti
na dello scandaloso episodio 
accaduto durante la recente 
seduta dell'Assemblea s ici l ia
na. che ha visto i d.c. impor
re, confro ogni principio de
mocratico, ìa presidenza di 
un fascista dichiarato, come 
Marìnese. Ed è altrettanto 
sintomatico che siano passati 
pochi c iomi da quando l 'Uni
tà denunciava l'aperto inci
tamento a delinquere, conte
nuto nel necrologio che una 
agenzia, molto vicina o l l 'ono-
rerole Restipo e ai circoli 
della destra sicil iana, d u c e 
rà ai capomafia don Calò Viz-
zini. 

I comunisti, i democratici 
di Sicilia e di tutta Italia. 
sanno come rispondere a que
sti atti di banditismo polit i
co; rafforzando ed estenden
do la diffusione del nostro 
giornale, jyortando a nuovi 
lettori la parola dell'Unità. 
conquistando nuove coscienze 
alla lotta per la pace e il so
cialismo. 

Non è la -prima volta che 
qualche criminale si illude. 
con cesti come questo, di col-
Dire l'Unità, di mettere a ta-\ 
cere la sua voce che è la vo-' 
ce onesta dei popolo, di quan
ti cogliono giustizia e pace 
nel nostro Paese. 

E* sintomatico che questo 
vile attentato segua di poche 

Il lotial&nwàafof leMMi 
vire preiifefte iéPè III 
Ieri è stato reso noto che 

l'avv. Luigi Bennani. sociaifU-
mocratico, deputato nella <c<.r-
sa legislatura, è stato nominilo 
vice presidente della R.A.I. 
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IN DIFESA DEI PIANI DI SMOBILITAZIONE DEL NOBILE VISCONTI DI MODRONE 

La polizia a Sesto Fiorentino 
si scaglia sugli operai della Ginori 

/ lavoratori della, fabbrica chiusa di Doccia avevano formato un corteo • Investiti dalle 
raffiche degli idranti anche gli ondi Montela tici e Busoni - Sciopero generale nella città 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 26. — Oggi i la
voratori della Ginori di Doc
cia sono entrati in una fase 
di lotta più avanzata. Eiano 
cioè intenzionati n lioccupare 
la fabbrica che lasciarono 150 
giorni fa. Tanto è il tempo che 
dura la vertenza della Ginori. 
I lavoratori oggi sono arrivati 
a questa decisione dopo che 
tutte le promesse e le assi
curazioni si sono dimostrate 
vane. 

Poche settimane fa, infatti, 
una colonna di operai di Doc
cia si diresse in bicicletta a 
Roma per locarvi, opportuna
mente riveduto e corretto, il 
progetto di legge Angelini-
Cappugi sull'esproprio delle 
fabbriche. 11 documento era 
sottoscritto dalle firme di 50 
mila cittadini della provincia. 
Sono note le peripezie che i 
lavoratori dovettero superare 
per raggiungere la Presidenza 
della Camera e il ministro del 
Lavoro on. Vigorelli, il quale 
nelle precedenti riunioni si 
era sempre giustificato asse
rendo di essere sprovvisto de
gli strumenti legislativi ne
cessari a dimostrare la sua 
buona volontà di riformatore. 
Ma anche quella volta il mi

nistro, dette le solite, gene
riche assicurazioni, impegnan
dosi a convocare al più pre
sto le parti per un nuovo in
contro. Ma l'incontro ha an
cora da venire. 

Di tp.nto in tanto i giornali 
della catena governativa in
seriscono fra le notizie la 
prossima convocazione delle 
parti, ma dopo due o ti e gior
ni nessuno dico più nulla fino 
a che non ìispunta un nuovo 
annuncio. I lavoratori hanno 
atteso ancora settimane e set
timane ed infine hanno de
ciso di riprende» e la loio azio
ne. Già nei giorni .scorsi, ren
dendosi interpreto di questo 
stato d'animo, il comitato cit
tadino per la difesa delle in 
dustrie aveva inviato un te-
Iegmmma al ministero del 
Lavoro sollecitando un incon
tro fra le parti. Non solo. Ma 
aveva anche inviato un te le
gramma a Visconti di Modro-
ne. amministratore delegato 
della Ginori, per convocarlo 
ad una riunione per domani. 
Dal momento che questa po
tenza del mondo finanziario 
era inamovibile e che il go 
verno non era in grado di 
convocarlo (tutte le volte ave 
va inviato al tavolo delle trat
tative un suo sostituto) il co-

RIUNIONE TRA SCELBA E I « MINORI » 

Si prepara il sabotaggio 
alla Corte costif uiìonale 

/ governativi vogliono mandare ancora una volta a 
monte l'elezione dei giudici - Dichiarazioni di Targetti 

Ieri il presidente del Con
siglio Sceiba si è incontrato 
con i rappresentanti dei grup
pi parlamentari del « quadri
partito », Moro per la D.C., 
Matteotti per il PSDI. Colitto 
e Malagodi per il PLI, Ma-
crelli per il PRI. Il comuni
cato emesso al termine della 
riunione ha riferito che que
sta aveva avuto per oggetto 
lo stabilimento di una linea 
di condotta comune sui vari 
problemi attualmente in di
scussione alla Camera. In 
realtà, oltre alle questioni 
dell'IRI e della « S a n Gior
gio », i « quadripartiti » han
no cercato di mettersi d'ac
cordo sul modo migliore per 
sabotare ancora una volta la 
elezione della Corte costitu
zionale. 

Domani, presso l'Ufficio di 
presidenza della Camera dei 
Deputati, dovrebbe aver luo
go, infatti, la riunione dei 
rappresentanti dei gruppi per 
raggiungere l'accordo s u l l a 
questione della nomina dei 
giudici costituzionali. Nel ca
so in cui l'accordo fosse rag
giunto, le Camere potrebbero 
riunirsi in seduta comune 
prima delle ferie per esami
nare la questione e votare. 

Nell'incontro di ieri presso 
Sceiba, tuttavia, il rappresen
tante della D.C., Moro, ha in
sistito per l'approvazione del
la legge Sturzo, che prevede 
un abbassamento del «< quo
rum » necessario per la e le 
zione dei giudici e che dareb
be modo, con una specie di 
leggina-truffa « ad hoc ». di 
far passare i giudici desidera
ti dalla maggioranza quadri
partita e dalle destre, senza 
tenere alcun conto delle g iu
ste richieste delle sinistre la 
cui ampia rappresentanza in 
Parlamento e nel Paese ver
rebbe ancora una volta elusa. 

Altre proposte, di tipo ana
logo. sono state avanzate nel
l'incontro di ieri: una ten
dente a «spoliticizzare» in ap
parenza la qualifica dei g iu
dici, ricorrendo a dei cosi-
detti «f tecnici >i; l'altra quella 
di dividere i posti, dandone 
uno alla D.C., uno alle .sini
stre, e gli altri tre alle altre 
forze politiche. 

Sulla questione dell'elezione 
della Corte e sulla sgradevole 
r diffìcile situazione creata al 
Paese ed al Parlamento dalla 
ostinata volontà di predomi
nio della D.C., il Vicepresi
dente della Camera, compa
gno Targetti. ha rilasciato ieri 
una dichiarazione, nella qua
le si afferma che. ove ancora 
una volta il sabotaggio della 
maggioranza portasse ad un 
nulla di fatto nell'elezione dei 
giudici della Corte, il presi
dente della Repubblica sareb
be messo nel le condizioni dì 
dover confederare la ooportu-
nità di sciogliere le Camere. 

Aumentata m'imposta 
SttHi benzina 

te deve essere versata alla 
competente sezione provincia
le di tesoieiia entro 20 giorni 
dalla notificazione della liqui
dazione. Sulle somme non ver
sate tempestivamente è appli
cata una indennità di mora del 
(i%. Dotta indennità ù ridotta 
al 2'.' quando il pagamento 
avvenga entro il quinto giorno 
successivo alla scadenza del 
termine. 

Chiunque omette di pi esen
tare la denuncia di cui sopra 
o presenta denuncia inesatta 
od in ritardo è punito con la 
pena pecuniaria dal doppo al 
decuplo della imposta frodata 
o che siasi tentato di frodare. 
La pena pecuniaria è ridotta 
ad un decimo quando sia stata 
presentata denuncia, ricono-
.scinta regolale, entro i cinque 
giorni successivi ai dieci .sta
biliti nello stesso articolo. 

milato cittadino lo aveva di
rettamente interpellato. Ma 
Visconti di Modrone non ha 
nemmeno risposto. Si dice che 
si trovi in Svizzera a trascor-
i c i e il suo periodo di riposo. 

Che importa se 937 operai 
e le loro famiglie non hanno 
di che vivere? Nella attuale 
società è "possibile questo e 
altro. E' stato anche possibile 
che Visconti di Modrone-, iso
lato e stigmatizzato da una 
intera popolazione, potesse os
sero definito dal sottosegre
tario Delle Fave (incaricato di 
seguire la vertenza) uno « dei 
migliori industriali italiani ». 

Anche La Pira sta scori on
do i treni in un via vai con
tinuo con la capitale. Ogni 
volta che ritorna dà le solite 
assicui azioni che presto le 
cose saranno affrontate. Ma 
è oramai una storia vecchia, 
che stanca anche i più pa
zienti. Non si può continuare 
a promettere, a chiedere ai 
lavoratori di star buoni, a far 
del veibal ismo eppoi scaglia
re. com'è avvenuto oggi, con
tro di loro, la polizia. 

Erano decine e decine le 
camionette, le jeep, i camion, 
gli idianti . 

Visconti di Modione si può 
permettere il lusso di colpite 
al cuore la vita di una città 
e di una provincia, di gettate 
nella disperazione migliaia di 
famiglie e far bruciare mi
gliaia di lire di benzina per 
far difendere la sua tesi as 
solutista e reazionaria. E" sta
to verso le 9,30 che, in seguito 
allo snodarsi del corteo dei 
lavoratori verso la fabbrica, 
la polizia è entrata in azione. 
Le sirene hanno fischiato a 
lungo e subito dopo una piog
gia improvvisa scagliata dagli 
idranti è stata scaricata su 
chi si trovava in piazza Gi
nori. 

I potenti getti venivano di
retti contro la Camera del 
Lavoro, la sede del PCI e nel 
bar della Casa del popolo do
ve si l iovavano pacifici citta
dini. I getti dell'acqua rag
giungevano anche numerosi 
negozi che abbassavano le sa
racinesche, mentre le camio
nette continuavano le loro 
corse s f id iate . Un operai.}. 
colpito in pieno dal getto del
l'acqua, veniva colto da ma
lore e raccolto dai compagni. 
Si trattava di un vecchio ripe
talo della Ginori alletto da 
una grave fonila di silicosi. 
il tremendo malo dal quale 
non si guarisce e che si con
ti ae a contatto con le polveri. 
Anche numerose donne cade
vano evenute ed erano tra
sportate nelle case vicine. 

II segretario della Camera 
del lavoro on. Montelatici e 
il sen. Busoni i quali espri
mevano le loro risentite pro

teste conti o il ptovocatorio e 
brutale atteggiamento della 
polizia, venivano ugualmente 
colpiti dalle tattiche dell'ac
qua malgrado avessero di
chiarato la loro qualifica di 
parlamentari. 

Intanto da tutte le fabbri
che di Sesto, al suono delle 
sirene, gli operai abbandona
vano il lavoro. Dalla Ginori, 
dall'Arrigoni, dalle decine di 
fabbriche sono giunti a centi
naia i lavoratori. E' stata ot
tenuta l'autorizzazione per un 
comiziu in piozza del Comune 
dove hanno pallaio i tre par
lamentati (era giunto nel 
fi attempo anche l'on. Bar
bici i). 

Il recupero di un aereo IN PIENO SVILUPPO LA LOTTA MEZZADRILE NELL'ITALIA CENTRALE 

Sono state foi mate, due de- j 
Razioni della Ginoti. Il s e - ! 

Busoni ha presentate 
: i 

log 
naloio 
una intei pellanza sui gravi 
fatti di oggi. Uguale cosa è ' 
.stata fatta alla Camera. Per 
tutta la giornata, a Sesto, è 
stato proclamato lo sciopero 
generale 

(1. L. 

A Chianciano i villeggianti 
hanno discusso con i mezzadri 

Un lungo corteo di 
tadina termale • La 

manifestanti ha sfilato per le vie della cit-
denuncia dei contadini spaventa gli agrari 

Dopo .snervanti lavori si è recuperata una parte della carcassa 
dell'aereo inabissatosi nelle acque del mare di Ostia durante 
l'ultimo periodo della scorsa guerra. L'aereo sembrava in 
un primo tempo americano, ora pare accertato sia tedesco. 
Nell'interno dell'apparecchio sono stati ritrovati i resti eli 

urne uomini dell'equipaggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA. 26. — E' stato ri-
j preso nei poderi il lavoro di 
! trebbtoturo e, in questi tre 
, oiorni che sono seguiti al-
, la manifestazione, '» molte 
i aziende dei vari comuni si è 
continuato a sottoscrivere ac
cordi. Nella giornata odierna 
numerosi e di contenuto par
ticolarmente favorevole ai 
contadini sono stati conclusi 
nella zona di S. Gimionano e 
di Poggibonsi. Insomma, an
che se i lavori di trebbiatura 
sono stati ripresi, la lotta con
tinua in maniera efficace. 

Continua nei comuni e nel 
le aziende dove non si è an
cora arrivati a un accordo, 
continua e continuerà sotto 
forme, diciamo così, propa
gandistiche. In piccoli e grossi 
comuni delegazioni e cortei 
di mezzadri con i loro fami
liari attraversano le strade, 
sostano sulle piazze, si recano 
a discutere con il resto della 
popolazione: in molti paesi 
petizioni a sostegno delle ri-

La Beflefitani passerà in montagna 
una par te dell 'eccezionale licenza 

Un folto gruppo di giornalisti o. fotografi staziona di fronte al palazzo dei suoi genitori 
Per espresso desiderio della contessa le figlie la raggiungeranno soltanto fra qualche tempo 

I lavoratori conservieri 
per il contratto di lavoro 

Dichiarazioni di Invernizzi in vista 
delie discussioni al Ministero del lavoro 

Un nuovo aumento viene an
nunciato q u e s t a sera dalla 
« Gazzetta Ufficiale », la quale 
pubblica un decreto legge in 
conseguenza del quale l'aliquo
ta della imposta di fabbrica
zione è stabilita nella misura 
di lire 11,200 per quintale. Lo 
aumento dì imposta si applica 
anche alla benzina, che abbia 
assolto la preesistente aliquota 
di imposta e che. al momento 
dell'entrata in vigore del pre
sente decreto, sia da chiunque 
posseduta in quantità supe
riore a 200 quintali. All'uopo 
i possessori dovranno fare de
nuncia delle quantità posfc-i 
dute, anche se viaggianti, al
l'ufficio tecnico delle imposte 
di fabbricazione, competente j 
per territorio, entro 10 giorni j 
dalla data di entrata in vigore 

Il giorno 30, presso il mi 
nistero del Lavoro, si incon
treranno i rappresentanti s i n 
dacali dei lavoratoti e degli 
industriali conservieri (vege
tali) per la conclusione del 
contratto di lavoro in sospeso 
fin dallo scorso anno. Abbia
mo colto l'occasione per porre 
alcune domande, in proposito, 
al compagno Gaetano Inver
nizzi, segretario della FILIA. 

— Quali sono le cause che 
determinarono la mancata ap
posizione della firma degli in
dustriali al contratto di la
voro già accettato dalle parli? 

— La mancata firma del 
c o n t r a t t o deve ricercai si 
sopratutto nell'atteggiamento 
degli industriali conservieri 
meridionali. Ma forse è me
glio che ti racconti come si 
svolsero i fatti. Dopo tre scio
peri nazionali proclamati dal 
le tre organizzazioni sindaca
li, l'anno scorso, e precisa
mente il 9 agosto, il ministero 
del Lavoro convocava le parti 
e veniva raggiunto l'accordo 
per il rinnovo del contratto 
che avrebbe dovuto essere 
perfezionato e firmato due 
giorni dopo. Senonchc, al m o 
mento della firma, i conser
vieri meridionali, capeggiati 
dai Cirio e dalla Di Galzio, 
si rifiutarono di sottoscrivere 
quanto avevano concordato 
due giorni prima nell'incon
tro svolto sotto la presiden
za dell'on. Del Bo. Di fronte a 
questa posizione dei conser
vieri meridionali anche l'al
tra associazione padronale.; 
l'AIPA. dei conservieri deli 
nord, si rifiutò di firmare. ! 

— A tale atteggiamento de
gli industriali come risposero 
le organizzazioni sindacai! e 
i lavoratori'' 

— Immediatamente fu pro
clamato uno sciopero nazio
nale di 72 ore. In seguito a 
questa potente azione sinda
cale la quasi totalità de! la 
voratori dell'Italia centrale e 
settentrionale riuscirono ad 
ottenere l'intiera applica/io
ne del contratto pur non 
avendo firmato gli industria
li- Nel sud. con una forte azio
ne di intimidazione e con 
l'appoggio della polizia, 
grossi conservieri rhisciron'-' 
a respingere l'aonlicazione d~ 
contratto di lavoro. 

— L'incontro del 30 è do 
»-»ifo <;olo nV'intcrrcnfn r'-' 
Tnmfrrn r» ri «ODO nvrh" "'-

ve alla v iva agitazione che 
è in atto fra tutti i lavoratori 
conservieri e dal fatto che le 
industrie conserviere si sono 
già impegnate, con contratti, 
per l'esportazione all'estero. 
Siamo in piena campagna 
della lavorazione del pomo
doro ed è evidente che gli 
industriali sono preoccupati 
dal loro atteggiamento pre
cedente. D'altra parte i con
servieri non sono più disposti! 
a subire questo assurdo stato 
di cose per cui solo il 50 per 
cento di essi oggi sono retri
buiti a termine del contratto 
concordato nel '53. Nel sud. 
poi, è in atto una viva soli
darietà 

— Sul prossimo incontro, 
che ci puoi dire? 

— L'augurio che ognuno 
deve farsi e che, nell'interes
se della produzione, e quindi 
degli stessi industriali oltre 
che dei lavoratori, le tratta
tive siano concluse rapida
mente. Del resto i lavoratori 
fino ad oggi hanno dimostra
to fin troppa comprensione. 
altrettanto ne dimostrino gli 
industriali firmando un ac
cordo che, già un anno fa. 
essi avevano concordato. 

SULMONA. 2U. — Sabato 
sera il Piazzale Vittorio Ve
neto era affollato di giorna
listi e fotoreporters in attesa 
dell'arrivo della contessa Pia 
Carosello Bellentani. 

Oggi il piazzale ha ripreso 
il suo consueto aspetto esti
vo e tutto è tornato tranquil
lo. Il traffico di fotografi e 
giornalisti si è spostato, nelle 
vicinanze della piazza dov'è 
un ingresso riservato dello 
aristocratico palazzo dei Bel-
lentani ove la contessa che 
assassinò il suo amante pas
serà il mese di licenza p ic - j 
mio, accordatole, come è noto, 
dal direttore del manicomioi 
criminale di Aveisa nel quale 
la Bcllentani deve ancoia fi-, 
nirn di scontare la pena in
flittale. 

Dall ' aristocratico palazzo, 
che si staglia superbo sullo 
sfondo del mistico Morrone 
non filtra ne una voce, nò un 
suono: le persiane delle fine
stre sono discretamente ser
rate, e solo di tanto in tanto 
si schiudono per lasciar scor
gere la testa della domestica 
dei Bellentani spiante in di
rezione di Pettorano. 

Ma al secondo piano ov'è 
l'appartamento riservato alla 
madre della contessa di Villa 
d'Este, tutto è silenzio: le so 
no .state allestite due stanze 
dell'ala destra della casa, con 
un criterio inteso, diremo co
si, a quello nel quale visse 
la sua lontana fanciullezza. 

Ogni angolo delle due ca 
mere, ogni mobile, ogni pic
cola cosa reca il segno evi 
dente di una mano trepida e 
sollecita, che ha voluto trarre 
dal fondo del tempo un'im
magine domestica ed irrevo
cabilmente perduta: e su tut
to ì espira un alito di sogno 
nostalgico 

E il risultato delle cure 
materne è stato efficace. La 
Bellentani che e molto dima
grita, ma abbastanza norma
le, rimettendo piede nella ca
sa paterna, ha malinconica
mente sorriso. 

Non è escluso clic fra qual
che giorno ella interrompa il 
soggiorno sulmonese per por
tarsi in montagna, nella sua 
villa di Roccaraso. 

La prima giornata trascor
sa a Sulmona dalla Bellenta
ni s'è svolta senza episodi r i 
levanti. E' trascorsa infatti 
quasi tutta nel più assoluto 
riposo, nell'appartamento al
lestito per lei. Qui la rag
giungeranno al più presto le 
figlie. Per espresso desiderio 

La casa natale della contessa Pia Bellentani Caroselli a Sulmona 

PRECISE RICHIESTE DI CAPPELLINI AL SENATO 

Perchè il governo impedisce 
alte ditte di commerciare con l'Est? 

Siano pubblicati i nomi delle aziende che sono state escluse dalle impor
tazioni ed esportazioni - Il sabotaggio all'esportazione di films democratici 

Attuando il programma fis
sato dalla presidenza, il S e 
nato ha iniziato ieri pome
riggio l'esame del bilancio 
prevcrrtivo del ministero del 
commercio estero, già appro
vato nei giorni scorsi dalla 
maggioranza alla Camera dei 
deputati. 

Il socialista RODA, che ha 
preso la parola per primo, 
nella discussione generale, ha 
sottoposto ad una serrata cri
tica il bilancio dimostrando 
come l'attuale andamento de l 
la bilancia commerciale si 
presenti con un deficit pau
roso. provocato soprattutto 
dagli errati indirizzi gover
nativi. Concludendo il suo 
ampio discorso. Roda, ha 
chiesto con forza l'allarga
mento del nostro commercio 
con i paesi dell'Est. Il demo
cristiana SPAGNOLLI. inve-

della Bellentani, le due gio- c e , n : t tenuto a dimostrare la 
vinette la raggiungeranno a 
Sulmona quando si sarà un 
poco rimessa, superate le pri
me emozioni del ritorno in 
casa dopo 68 mesi di deten
zione, la maggior parte dei 
quali trascorsi in manicomio 
criminale. 

sua soddisfazione per l'indi
rizzo impresso dal governo al 
nostro commercio estero. 

E' stata, quindi la volta del 
compagno Egisto CAPPELLI
NI. Egii ha innanzitutto r i 
cordato le affermazioni fatte 
dal ministro, on. Martinelli. 

sulle possibilità di commer
cio con la Cina, rilevandone 
la vacuità e la demagogicità 
e dimostrando, al tempo stes
so. come in realtà il governo 
italiano non abbia mai vo lu
to sino ad oggi iniziare una 
trattativa seria con il gover
no di quel Paese. Proseguen
do nella sua documentata d e 
nuncia, Cappellini ha chiesto 
al governo di pubblicare la 
lista delle Ditte italiane che 
il ministero del commercio 
estero ha creduto di esclude
re dalle operazioni di impor
tazione ed esportazioni, pre
cisandone i motivi, e a p u b 
blicare la lista delie ditte che 
per avere le licenze debbono 
ottenere il benestare persona
le del ministro. Egli, inoltre. 
ha chiesto che il governo ac
cordi il visto di uscita sui 
passaporti agli industriali e 
commercianti che hanno da 
tempo avanzato la richiesta 
di recarsi nella Cina popolare 
per avviare trattative con le 
autorità di quel Paese allo 
scopo di intensificare gli 
scambi commerciali e cul tu
rali. . 

Nove persone sono annegate ieri in Italia 
l;n ragazzo di sedici anni 

denti avvenuti nei filimi 
affoga nelle acque del Tevere — Altri luttuosi incì-

vieino a Cuneo. Padova, Paterno e Cremona 

Era da poco passato il fare due o tre bracciate e poij A Roreto di Cherasco il 
mezzogiorno di ieri quando ili scomparire sott'acqua. j giovane Matteo Rinero di 22 
barcone della nnìi7ia finvia-' * * Janni, oneraio. recatosi sulle 

CUNEO. 26. — Tre giovani r i v o d e j l a s t u r a d i Demonte 
del Cuneese. inesperti d e l ; i n u n p u n t o d o v e l a c q u a 
nuoto, hanno perso tragica-1 raggiunge i due metri, mal -
mente la vita nel p o m e n g - j g r a d o avesse promesso ai fa-
gio di ieri in due diverse l o - j m i l Ì 3 r i c h e n o n s i s a r e b b e 
calità della zona B r a i d e s e . j b a j ? n a t o p r i m a di a v e r ter-

barcone della polizia fluvia 
le è stato chiamato allo sta
bilimento « Ciriola •», in pros
simità di Ponte Sant'Angelo, 
sul Tevere. 

Quando la « Vigilanza Te
vere » giungeva sul posto era 
troppo tardi. Un'altra giova
ne vita era già stata ìapita 
dalle acque limacciose del 
fiume. Si tratta del sedicen
ne Francesco Rizzo, abitante 
in via Guglielmo Massaia 39. 

Il Rizzo si era recato con 
altri due coetanei per pren-

I fratelli Michele e Renzo 
Bertolusso di 22 e 17 anni, 
ieri pomeriggio si recavano, 
in compagnia di altri quat
tro amici sulle rive del Pa-J 
naro 

Renzo si gettò per 

aver 
minato la digestione, stuzzi
cato forse dai frizzi di a lcu
ni amici, si gettava ugual
mente in acqua e a un tratto 

(scompariva fra i flutti. 
i 

del presente decreto. i /re cause? 
La maggiore imposta dovuta I — L'incontro odierno, se-

in base al capoverso p r c c e d e n - | c o n ( j o il mio parere, lo si dc-

in acqua e con poche brac
ciate arrivò nel punto dove 

iere un bagno. A mezzogior- l'acqua è alta tre metri. Po-
sceso nel recinto io egli e ia 

ier i bagnanti, quando veni-
•a preso dalla tentazione di 
incile dal recinto e di nuo-

'•Tre dove la corrente era più 
forte, nel centro del fiume. I 
.-uoi compagni lo vedevano 

co dopo però, il giovane lan
ciò un grido di soccorso, an 

primo PADOVA. 26. — Due gio
vani sono annegati nelle ac
que del Bncchiglione alla pe
riferia di Padova. Sono il 
15enne Giuseppe Gianeselle 
e il 16enne Gianfranco Mi 

naspo e quindi scompaive | nono. Entrambi s i erano tuf-
Michcle. benché inesperto delj fati per prendere il bagno 
nuoto si gettò nell'acqua in assieme ad alcuni amici. Il 
aiuto del fratello. Ben prc-J primo, colto da malore, è 
sto scomparve luì pure, scompar.-o sott'acqua prima 

di poter essere soccorso. Il 
secondo sceso nel fiume un 
po' più lontano, non è stato 
più visto risalire. 

* » » 
CREMONA. 26. Mentre fa

ceva un bagno nel Po, oggi 
è annegato un giovane di 17 
anni. Sergio Cappelletti di 
Cremona. Il cadavere è stato 
recuperato. 

Colpito da malore mentre 
attraversava a nuoto l'Adda, 
nei pressi di Crotta. è pure 
perito il 62enne Alberto 
Land ranchi: il corpo non è 
stato ancora ripescato. 

• » * 
PATERNO' 26. — Un ra

gazzo tredicenne Fiorello 
Benito è annegato in un tor
rente sotto gli occhi dei com
pagni impotenti a recargli 
aiuto Solo più tardi un bar
caiolo ha tratto a riva il cor
po del giovanetto 

Passando ad esaminare un 
altro significativo aspetto de l 
l'ostruzionismo governativo in 
questo campo — quello degli 
scambi commerciali di film — 
Cappellini ha invitato il mi
nistro n precisare i motivi 
per cui sin dal mese di marzo. 
sono state rifiutate, senza al
cuna ragione plausibile, le 
licenze di importazione ed 
esportazione di film alla S o 
cietà anonima italiana « Li-
bertas Film ». 

Proseguendo nella sua a m 
pia documentazione, il no 
stro compagno, ha sollecitato, 
quindi, in particolare, la con
cessione del permesso di 
esportazione per tutti i Pae-
«i del film « Acthung ban
diti! » e dei permessi di im
portazione per il documenta
rio cinese « Festa sportiva =>, 
per i documentari sovietici 
« II fiorellino di Vermiglio » e 
« N e i cantieri di Mosca s e 
per il film sovietico « Follie 
nel mondo » tutti giacenti ai-
la dogana di Roma. Egli ha 
chiesto, inoltre, che il gover
no autorizzi finalmente il 
permesso di definitiva espor
tazione in Cina di undici ^do
cumentari italiani per i quali 
già da tempo è stata presen
tata la richiesta. 

Avviandosi alla conclusio
ne. i! compagno Cappellini, 
ha annunciato di aver presen
tato per ognuno di questi 
specifici argomenti un ordine 
del giorno, sui quali il Senato 
sarà chiamato a votare. Avre

mmo così la possibilità — egli 
ha detto tra gli applausi delle 
sinistre — di giudicare se il 
governo e la maggioranza 
hanno veramente intenzione 
di mutare \z, politica 

L'indipendente di sinistra 
sen. Salvatore Russo ha quin
di illustrato un suo ordine 
del giorno iq cui si invita il 
governo a tener presente. 
nelle trattative commerciali 
con l'estero, che in Sicilia 
giacciono ancora invendute 
250.000 tonnellate di zolfo. 

Ultimo oratore della sedu
ta è stato il compagno G A 
VINA. che ha illustrato un 
o.d.g. presentato dal compa
gno Ravagnan in cui si sol 
lecita una limitazione delle 
importazioni di pesce per non 
danneggiare la produzione 
nazionale della pesca alla 
quale sono interessati mi 
gliaia e migliaia di lavorato
ri. Alle ore 20 la seduta è 
stata tolta e rinviata a sta
mane. 

vendicazioni mezzadrili ven
gono sottoscritte da persone 
di ogni ceto sociale, profes
sionisti, per esempio, o com
mercianti. Con il trascorrere 
dei giorni, gli agrari si sen
tono sempre più isolati, sfug
gono alla discussione, alla 
trattativa; in alcuni comuni 
per 7ion incontrarsi con le de
legazioni, hanno addirittura 
abbandonato l'azienda e se ne 
sono andati a Firenze, a Sie
na, a Roma. 

Non una sola voce si è le
vata a smentire le cifre e gli 
argomenti che la Federmez-
zadri, attraverso la stampa e 
i manifesti, sta rendendo di 
pubblica ragione. Invece, ogni 
sforzo, viene compiuto per 
evitare che i motivi della lot
ta siano popolarizzati. E na
turalmente in questo sforzo 
gli agrari hanno trovato schie
rate dalla loro parte le forze 
di polizia. Le quali, per esem
pio, giudicano delittuoso an
che il fatto che un mezzadro 
scriva sulla facciata della pro
pria casa: « Esigiamo il saldo 
dei conti colonici ». 

In questa zona l'asfalto del
le strade è ancora coperto da 
scritte a favore o contro Cop
pi, Bartali, Koblet, che furono 
liberamente fatte in occasione 
del Giro d'Italia; ma quando 
quegli stessi giovani che scris
sero « Abbasso Koblet » vanno 
a scrivere « Abbasso le rega
lie » c'è pericolo che qualche 
maresciallo li tragga in ar
resto, senza voler riconoscere 
che non si tratta affatto di 
scritte « sediziose ». in quanto 
esse nella loro sostanza sono 
un vero e proprio euuiua allo 
legge, alla legge che non vie
ne rispettata dagli agrari. 

Giorni or sono, una cin
quantina di giovani -mezzadri 
partiti dai vari poderi in bi
cicletta, attraversavano ordi
natamente alcuni comuni re
cando sulle spalle cartelli do
ve erano scritte le loro ri
vendicazioni : chiusura dei 
conti, 4°/o per le migliorìe 
fondiarie, ecc.; insomma, era
no come dei paragraii ambu
lanti della legge. Il corteo 
venne avvistato alle porte di 
Chiusi dal locale commissario 
di P. S. che, allarmutissimo, 
chiese rinforzi, alla testa dei 
quali si mise poi, inseguendo 
il corteo e disperdendolo a 
forza di manganellate, per cui 
alcuni giovani dovettero ri
correre alle cure del medico. 

Un giornale di Firenze, l'al
tro giorno, cotto un titolo e 
due colonne che diceva « In
cidenti nel Senese per lo scio
pero dei mezzadri» recara la 
seguente notizia: « A San Gi-
mignano, i carabinieri hanno 
dovuto sequestrare numerosi 
cartelli recanti scritte e di
sperdere il corteo formato di 
oltre cento donne che indos
savano cappellini e grembiuli 
fabbricati con carta su cui 
erano state scritte le rivendi
cazioni dei coloni ». 

Lo stesso giornale riferiva 
che sulle vie Cassia, la Gros
setana e la Reggina « le scrit
te in calce fatte dai mezzadri 
sono siate prontamente can
cellate col catrame ». Se tanto 
impegno viene messo dalla 
polizia per editare che anche 
in comuni agricoli i mezzadri 
facciano conoscere le loro ri
vendicazioni, vi lascio i m m a 
ginare quale allarme suscitò 
una manifestazione che ebbe 
luogo sere or sono a Chian-
ciano dove, in questi giorni, 
per le cure termali, si tro
vano migliaia di persone con
venute da ogni parte d'Italia. 

Era l'ora in cui sono più 
frequentati i caffè quando il 
paese fu attraversato du un 
lungo corteo di uomini e don
ne che recavano cartelli sui 
quali erano illustrate le con
dizioni di sfruttamento cui so
no sottoposte migliaia di fa
miglie che lavorano la terra 
a mezzadria. Quando arriva
rono le camionette della Ce
lere, il corteo già aveva at
traversato i punti centrali ài 
Chianciano e anche nelle te
ste di molte signore romane 
e milanesi la favola del be
nessere in cui vivrebbero i 
contadini aveva incominciato 
ad essere sostituita dalla real
tà di quelle cifre lette sui car
telli. Cosi quella sera anche 
negli eleganti vestiboli del 
S. Marco, del Continentale e 
del Moderno si parlò a lungo. 
ma con nuove parole, dei 
mezzadri e della mezzadria. 
E per la prima volta forse, 
discutendo a cena, neanche i 
commendatori industriali fu
rono troppo d'accordo con i 
commendatori agrari. 

Eppure quello che e scritto 
sul cartelli è il meno; per 
farsi una idea giusta delle ta
nche e dei sacrifìci che com
piono ogni giorno intere fa
miglie coloniche, bisogna en
trare in qualcuno di questi 
poderi dove tutti sono co
stretti a lavorare duramente: 
dalla vecchia settantenne ai 
bambini di appena dieci anni. 
In questi poderi non esiste, 
si può dire, orario di lavoro 
né ci sono festività da ri
spettare; si lavora di giorno 
e di notte ed anche di dome
nica. Ieri sono slato ospite di 
una famiglia di mezzadri del 
Chianti, la famiglia Baldi; si 
tiova sul podere Le Piane, di 
pioprietà dei Ktcasoli, da cir
ca duecento unni; coltivano 
trentacinque stuia di grano e 
diecimila piante di viti. Di tre 
fratelli, uno solo non e spo
sato; sul podere lavora anche 
il loro cognato e inoltre vi 
lavorano due delle fighe ven
tenni, Elena e Teresa. 

Nella giornata di una mez
zadra non c'è mai un mo
mento di riposo: ora c'è da 
sorvegliare le pecore, ora da 
accudire ai maiali, ora da far 
la legna, ora l'erba, ora pre
parare i pastoni per le vac
che, ora portare il fieno nella 
stalla; senza contare poi il 
cucinare e tutti gli altri ser
vizi domestici. Elena e Teresa 
sono due ragazze belle e fre
sche; ma è facile prevedere, 
guardando il volto della ma
dre che, sottoposte ad una vita 
cosi faticosa, sono anch'esse 
destinate rapidamente a sfio
rire, a invecchiare. 

La stalla dove sono le vac
che è nello stesso corpo della 
casa colonica. Gli uomini 7»ii 
portano a vedere le vigne e 
mi spiegano che per rendere 
coltivabili questi declivi si è 
dovuto dissodare il suolo 
in profondità rimuovendo la 
massa di pietrame e di detriti 
rocciosi che ora appaiono ac
cumulati in lunghi muri a 
secco. 

Ritorniamo verso casa. A 
quanti anni risale il vecchio 
edifìcio, gli stessi Baldi non 
sanno dire. Queste tetre sono 
di proprietà dei Ricasoli forse 
da circa mille anni. Ancora 
oggi, nel podere Le Piane, non 
c'è acqua corrente né c'è luce 
elettrica. I Baldi mi raccon
tano che da sette anni i vro-
prietari non saldano i conti: 
tra l'altro perchè i Ricasoli 
esigono ancora le medioevalt 
regalie (anche se ad esse dan
no un nuovo nome e una nuo
va giustificazione): quattro 
capponi, sessanta uoua, quat
tro polli all'anno gratuiti. 

Sulla via del ritorno, pas
siamo sotto l'antico castello di 
Brolio col suo magnifico pa
lazzo dei baroni, ricco di sto
riche memorie. Lassù, libero 
dalle cure del governo, viveva 
Bettino Ricasoli, il « barone di 
ferro »; lassù niuono ancora. 
oggi, i suoi discendenti — 
proprietari, industriali, com
mercianti — famosi in tutto 
il mondo. Dietro la fortuna e 
la fama del Ricasoli vi sono 
dicci secoli di dure fatiche 
compiute da generazioni di 
coloni ver rendere fertili que
sti colli. 

RICCARDO LONGONE 

Gli scioperi mezzadrili 
nell'Italia centrale 

Nel quadro del grande mo
vimento mezzadrile, termina
t i domenica lo sciopero nelle 
province di Perugia e Terni, 
ieri hanno sospeso il lavoro 
per 24 ore i mezzadri del co
mune di Città Sant'Angelo in 
provincia di Pescara. Domani 
ha inizio nell'aretino lo scio
pero di 48 ore mentre i mez
zadri della provincia di Pisa 
(anche essi per 48 ore) inizio-
ranno lo sciopero il giorno 29. 
Nelle 4 provincie marchigiane. 
in concomitanza con la lotta 
nelle industrie i mezzadri da
ranno vita a scioperi parziali 
e totali nella giornata di do
mani. 

Domani sciopero 
nelle aziende IRI 

Domani avrà luogo in tutta 
Italia Io sciopero di due orr, 
proclamato dal Comitato cen
trale della F.I.O.M. nelle azien
de I.R.I. - F.I.M. - Cogne, in so
lidarietà con ì lavoratori del
le fabbrihee che lottano contro 
la smobilitazione. 

Dal quindici agosto 
apertura della caccia 

Il decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale . 

Sulla « Gazzetta Ufficiale > é 
stato pubblicato il decreto mi
nisteriale che disciplina l'eser
cizio della caccia e dell'uccel-
lazione nella stagione venato
ria 1954-55. 

Xelle province del Piemonte, 
della Lombardia (escluse le 
province di Bergamo, Brescia, 
Cremona e Mantova), dell'E
milia (escluse le province di 
Parma, Ravenna e Forlì), del
la Toscana (esclusa la provin
cia di Massa Carrara), del
l'Umbria, del Lazio (escluse le 
province di Rieti e Fresinone), 
della Campania, delle Puplie. 
della Basilicata e della Cala
bria (esclusa la provincia di 
Reggio Calabria), nonché dell* 
provincia di Campobasso, la 
caccia e l'uccellagione alla sel
vaggina migratoria e la caccia 
alla selvaggina stanziale sono 
consentite dal 22 agosto 1954. 

Nelle province della Liguria, 

del Veneto (esclusa la provin
cia di Udine), delle Marche e 
dell'Abruzzo (esclusa la pro
vincia di Campobasso), nonché 
nelle province di Bergamo, 
Brescia, Cremona. Mantova. 
Parma, Ravenna, Forlì, Massa 
Carrara, Rieti, Frosinone e 
Reggio Calabria, la caccia e la 
uccellagione alla selvaggina 
migratoria sono consentite dal 
15 agosto 1954, escluse le loca
lità dove a giudizio dei comi
tati provinciali della caccia 
tale esercizio venatorio può 
riuscire dannoso alla selvag
gina stanziale protetta. 

N'elle stesse province la cac
cia alla selvaggina stanziale è 
consentita dal 12 settembre 
1954. Da tale data è consen
tita altresì la caccia è l'ucce'-
lagione alla selvaggina migra
toria nel restante territorio 
delle province stesse. 
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U SIMZA E LA VITA 
A chi a b b i a s e g u i t o i d i - | c o n o m i a e d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 

batt i t i e le d i s c u s s i o n i svo l t i s i j a g r i c o l u . 
iiell'lT.R.S.S. in quest i u l t i m i L'edi tor ia le r ivo lge u n a c r i . 

t ica s e v e r a a l l ' a p p l i c a z i o n e in
d i s c r i m i n a t a dei r i trovat i del
la s c i e n z a agrar ia in tutti- le 
reg ioni d e l l ' i m m e n s a U n i o n e 
s o v i e t i c a , a f f e r m a n d o : « S o n o 
s t a t e e s t e s e s euza d i scern i 
m e n t o le c o l t u r e foraggere 
Clur iennal i c h e d a n n o una 

assa p r o d u z i o n e nel le zone 
a s c i u t t e del sud e del sud
est , e ne l l o s tesso t e m p o sono 
s ta te r idotte le c o l t u r e cerea
l ico le , c i ò che *."c r i v e l a l o 
e s t r e m a m e n t e n o c i v o per lo 
- v i l u p p o de l l 'agr ico l tura ed ha 
a r r e c a t o d a n n o nuli interessi 
d e l l o S t a t o >. Q u i . è ch iaro , 
\ ien m e s s o il di to sul la piaga 
d e l l o s c h e m a t i s m o ne l l 'appl i 
c a z i o n e d e " 
sc i enza 

Per ( p i a m o r iguarda irli al
d i set tor i scientif ic i , d i r e m o 
c h e c h i ha a v u t o la poss ib i 
l ità di s e g u i r e le p u b b l i c a z i o 
ni s o v i e t i c h e in mater ia di 
dir i t to , filosofia, e c o n o m i a e 
s c i e n z e soc ia l i , in g e n e r e tro
va p e r f e t t a m e n t e giunta la cri
t ica c h e l 'edi tor ia le r ivo lge a 
certi a u t o r i : e Molt i nostri fi
losofi, e c o n o m i s t i e giurist i 
ne l l e l o r o indag in i si rivol
g o n o p r e v a l e n t e m e n t e al pas
s a t o e non al presente , non 
ai p r o b l e m i a t tua l i >: e la vi
ta r i c h i e d e che i filosofi in
tens i f i ch ino lo s t u d i o del le 
ques t ion i d e l m a t e r i a l i s m o s to
r ico in re laz ione a l la e s p e 
r ienza de l l ' ed i f i caz ione c o m u 
n i s t a » ; c i nostri e c o n o m i s t i 
non l e g a n o s u f f i c i e n t e m e n t e la 
teor ia c o n la p r a t i c a , s t u d i a 
no s c a r s a m e n t e l e n u o v e que
s t i on i p o s t e d a l l a v i t a »: e an
c o r a < g l i e c o n o m i s t i d e v o n o 
c o n c e n t r a r e l ' a t t e n z i o n e sui 
p r o b l e m i f o n d a m e n t a l i del l 'e
c o n o m i a . de l l ' indus tr ia soc ia 
l i s ta . de l l ' agr i co l tura , dei tra
sport i e del c o m m e r c i o sov ie 
t ico >. A propos i to d e l l e sc ien
ze soc ia l i , v iene r i l eva to che 
-- il d o g m a t i s m o ha m e s s o pro
fonde radic i » in e s s e e che 
r le sue u i a n i f e s i a / i o n i sono 
m u l t i f o r m i , ma tut te h a n n o 
o r i g i n e ne l l ' in fraz ione al prin
c ìp io m a r x i s t a - l e n i n i s t a de l la 
un i tà o r g a n i c a tra teoria e 
prat i ca ». Il r imedio al d o g m a 
t i smo non p u ò trovars i che 
ne l la lo t ta per < il rafforza
m e n t o i n t e g r a l e de i l e g a m i tra 
s c i e n z a e v i ta >. E noi sap 
p i a m o c o m e g ià L e n i n av
ver t i s se c h e « la t e n d e n z a a 
c e r c a r e la r i sposta a ques t io 
ni c o n c r e t e nel s o l o s v i l u p p o 
l o g i c o de l la ver i ià g en era l e 
s ign i f i ca fare del m a r vic ino 
una c o s a b a n a l e , vuol dire 
p r e n d e r e in g iro il mater ia 
l i s m o d i a l e t t i c o » . Af f ermaz io 
ne. q u e s t a , di e s t r e m o va lore 
per tutti co loro c h e .sono in
teressat i a l la r icerca de l la ve
rità, ma t a n t o p iù i m p o r t a n t e 
per gli sc ienz ia t i sov ie t i c i . 

P e r c o m b a t t e r e c o n t r o il 
d o g m a t i s m o e lo s c h e m a t i 
s m o nel la s c i e n z a , per real iz
zare n u o v e c o n q u i s t e e n u o v e 
v i t tor ie , l 'edi toria le del Kom-
miniist s o t to l inea la necess i 
tà del d i b a t t i l o libero e con
creto, d e l l a d i s c u s s i o n e frater
na e d e l l ' e m u l a z i o n e creati
va, e r ivo lge al t e m p o s t e s s o 
un i n t a c c o s e v e r o a co loro 
c h e non s o p p o r t a n o la cr i t i ca 

tempi non s o n o potut i s f u g 
gire l 'asso luta l ibertà e, d i r e 
mo, il c o r a g g i o c o n cu i si s o 
no s v i l u p p a t e la cr i t i ca e l 'au
tocri t ica i n t o r n o a ques t ion i 
di f ondo de l l ' ed i f icaz ione s o 
viet ica . In s e n o ag l i s trat i più 
a v a n z a t i de l la soc i e tà i ta l i ana 
( io ha c a u s a t o s o d d i s f a z i o n e , 
po iché a n c o r a una voltu si è 
a v u t a la p r o v a de l la v i ta l i tà 
«li un s i - t e m a c h e mira a un 
u n i c o s c o p o : il benessere del 
l 'uomo. Nel c a m p o , poi, di 
IOIOIO che non c a p i s c o n o o 

non v o g l i o n o cap ire , il fat to 
ha p r o v o c a t o s t u p o r e o p p u r e 
lui p r o d o t t o un s e n s o di stilar-
i i m e n t o , .sùbito .superato c o n 
un ' in terpre taz ione c h e , nel la 
m a g g i o r a n z a dei cas i , t e n d e v a 
Millanto a l la de formaz ion i ' e 
a l l ' o c c u l t a m e n t o di una par
ie de l la \ e r i t à , c iò c h e equ i 
va le a l la mis t i f i caz ione . D i c a -
-i de l g e n e r o se ne potrebbero 
« itare a d e c i n e , m a r i t en iamo 
sia superf luo sof fermarvis i . 

Molti a n c o r a h a n n o n o t a t o 
( he q u a l c o s a di n u o v o era a v 
venuto ne l l 'U .R.S .S . d o p o la 
morte del g r a n d e S t a l i n . Il 
c a m b i a m e n t o deg l i uomin i 
a v e v a a n c h e por ta to a un 
m u t a m e n t o ne l l e cose . C r e 
d i a m o c h e ques t 'a f f ermaz ione 
c o n t e n g a in sé c l e m e n t i di 
vero e di fa l so a l lo s t e s so 
t empo . D ì v e t o , perchè , c o m e 
t e s t i m o n i a n o gl i a v v e n i m e n t i 
succedut i s i a l la morte di 
S ta l in , n u m e r o s i e vari s o n o 
stat i i p r o v v e d i m e n t i a d o t 
tati da l g o v e r n o pres i eduto 
da G i o r g i o M a x i m i l i a n o v i c 
Malenkov , p r o v v e d i m e n t i c h e 
non s a r e b b e s t a t o poss ib i l e 
c o n c e p i r e s e n z a le d ire t t ive 
s ca tur i t e d a l X I X C o n g r e s s o 
«lei P .C.U.S . D 'a l t ra parte , a 
tutti è n o t o l ' enorme c o n t r i 
buto d a t o da S t a l i n pr ima e 
d o p o di q u e l l o s tor ico C o n 
gresso . D i fa l so , perchè chi 
«crea di s t a c c a r e quei prov
v e d i m e n t i da i loro natura l i e 
logici precedent i e di presen
tarli c o m e isolat i o c o m m e t 
te un errore g r o s s o l a n o , nel 
c a s o c h e s ia in b u o n a fede. 
0 pesca nel torbido , s e in 
m a l a f e d e , e tanto ne l l 'uno 
(pianto ne l l 'a l i ro c a s o dà una 
vers ione c h e non ha nul la 
a c h e v e d e r e c o n la rea l tà . 

D i c e v a m o c h e l o sp ir i to di 
cr i t i ca e d i a u t o c r i t i c a h a 
toc c a to p u n t i a l t i s s imi ne l l 'o 
pera di c h i a r i f i c a z i o n e e di 
a p p r o f o n d i m e n t o di numeros i 
e c o m p l e s s i p r o b l e m i . Cr i t i ca 
• • a u t o c r i t i c a non prese a sì-
stant i m a lega te , com'è o v v i o . 
a q u e l l ' i m p o r t a n t e processo di 
••viluppo dal s o c i a l i s m o al c o 
m u n i s m o c h e o r a m a i si è g ià 
in iz ia to . Q u i n d i , non rev is io 
ne di pos tu la t i ideo log ic i , e c o 
nomic i , po l i t i c i o scientif ic i , 
IK-IIM ricerca de l l e vie per l o 

dare a v a n t i . Milla base de l 
l 'esperienza del p a - s a t o , co<i 
ric( o di insegnament i -

I" una p r o v a recente di c i ò 
l ' abb iamo p o t u t a a v e r e l eg 
g e n d o l 'edi tor ia le del n. 5 del 
\oniinuiiist, r iv i s ta teor ica e 
po l i t i ca del C.C. del P .C.U.S . . 
-u un a r g o m e n t o c h e ha in te 
ressato s e m p r e le g e n e r a z i o n i 
di c o l o r o c h e *i s o n o bat tu t i 
por la v i t tor ia del p r o g r e s s o : 
* S c i e n z a e v i ta >. B i n o m i o in
sc ind ib i l e in o g n i soc ie tà m o 
derna e c i v i l e e. in p a r t i c o 
lare. ne l la s o c i e t à s o v i e t i c a : 
e - a m e cr i tu o e autocr i t i co d e l 
l'atti* ita di a l c u n e b r a n c h e 
del l a v o r o s c i e n t i f i c o : i n d i c a 
zioni c o n c r e t e per s u p e r a r e 
il d i v o r z i o , s ia p u r e t rans i to 
rio. tra i d u e termini , verifi

catos i in a l c u n i settori de l la 
r icerca: q u e s t e le l inee e s s e n 
zial i de l l ' ed i tor ia le . II q u a l e 
ha r ibad i to c h e < nel c a m p o 
de l la s c i e n z a , c o m e in tu t ta 
'a v i ta s o v i e t i c a , v i g e la nor 
ma i n c o n i e s t a b i l e c h e il l a 
voro vi v a l u t a in b a s e a l l e 
noce-s i ta e r e - c e n t i de l la *o-
« :ctà -ov iet ica e in b a - e ai 
( ompi t i del n o s t r o progres so 
u l t e r i o r e » e c h e q u i n d i « g l i 
-t ì enz iat i s o v i e t i c i h a n n o il 
« o m p i t o di ri«oI*ere i p iù i m 
portant i p r o b l e m i d e l l o s v i 
l u p p o d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e , 
ib g e n e r a l i z z a r e le e s p e r i e n 
ze di a v a n g u a r d i a de i c o - t r u t -
iori de l c o m u n i s m o e di in 
trodurre le i-coperte sc ient i f i -
< ho nel la p r o d u z i o n e ». Q u e s t o 
r;« h ;amo a l la insc ind ib i l i tà de l 
b i n o m i o scienza-vita è da c o l 
l e g a t i a un'a l tra a f f e r m a / t o 
no « e s o n d o la q u a l e , ne l la p r e 
dente f a - c di s v i l u p p o de l la 
soc ie tà . - il c o m p i t o a t t u a l 
m e n t e p iù o r i e n t e ili t n t t o il 
popolo . . . e di r iu-c irc . a t t r a 
verso il p o t e n t e s \ d n p p o d e l -
1 indn- ir i . i »«H ia l i - ta nei pros 
a m i d u e - t r e a n n i , a s o d d i s f a r e 
i b i sogni s e m p r e crc -cent i d e l 
la p o p o l a z i o n e in beni di c o n 
s u m o p o p o l a r e e ad a s s i c u r a 
re le m a t e r i e p r i m e neces sar i e 
i l l ' indiistria l esger . i e a l i m e n 

t a r e » . A tal p r o p o s i t o . è be 
ne qui r i cordare c h e le s c i e n 
ze agrar ie , b i o l o g i c h e e gl i 
altri se t tor i scientif ic i l egat i 
a l l ' agr ico l tura *ono c h i a m a t i 
ad a v e r e u n ruo lo i m p o r t a n 
t i s s imo n e l l a r e a l i z z a z i o n e de l 
l 'arduo o b b i e t t i v o del la m e - s a 
a c u l t u r a n e e l i a n n i l*)»4-l0>i 
di tredici m i l i o n i di et tari di 
terre \ c r g i n i e inco l t e e c h e 
tali s c i e n z e d e b b o n o fornire ai 
i oleos. ai soncos e a l l e S.M.T 
"e i n d i c a z i o n i sui n u o v i me
todi di p r o d u z i o n e necr—ari 
a l l ' e l e v a m e n t o d e l l a produt t i 
vità del l a v o r o nei c a m p ì , a l lo 
s v i l u p p o d e l l a t e c n i c a , de l l ' e -

scientif ici , per a v v i c i n a r e la 
sc ienza a l la p r o d u z i o n e , c i ò 
che è p a r t i c o l a r m e n t e nece» 
sa rio nel c a m p o agr i co lo . 
vari istituti ed enti di ricerca 
fanno q u i n d i c a p o a l l 'Accade-
mia de l l e s c i e n z e del l 'U.R.S.S. . 
presso la q u a l e è s t a t o c r e a t o 
un Consiglio di coordinamen
to dell'attintili scientifica, de
s t inato ad avere un 'enorme 
importanza . 

IL SETTIMO C EVI KVAIMO DEI . « R A N D E VIAGGIATORE VENEZIANO 

Un sentimento nuovo del mondo 
nel fantasioso racconto di Polo 

Lo scopo del "Milione „ - Diversa concezione dei rapporti fra VEuropa 
p l'Asia - lì fallimento di due religiosi e il successo dei mercanti italiani 

l prob lemi cui a b b i a m o so
pra a c c e n n a t o i n d u b b i a m e n t e 
t rovano la loro rag ione d'es
sere in una realtà C h e no-i è 
so l tan to di ogg i e c h e riguar
da propr io il cara t t ere del la 
sc i enza sov i e t i ca , la qua le , per 
dirla c o n . l 'art ico lo c i t a t o , < è 

e c o n q u i s t e del la una sc ienza c r e a t r i c e c h e si 
or ienta sul la base de l la teo
ria e del m e t o d o del m a r x i 
s m o - l e n i n i s m o , e o n s e r v a gelo
s a m e n t e tu t to q u a n t o v'è di 
prez ioso nel l 'eredità scientif i
c i ma non s 'accontenta di c i ò 
e s p i n g e a v a n t i c o n c o r a g g i o 
il pens iero sc ient i f ico in re
laz ione a l le e s i g e n z e urgent ' 
de l la vi ta , non ha p a u r a di 
a b b a n d o n a r e c i ò e h e è in
v e c c h i a t o e s u p e r a t o , r ichie
de a u d a c i a , pens i ero crea t ivo , 
c o l l a u d a t o e a r r i c c h i t o d a l l a 
vi ta , p e r c h è s ia di g u i d a nel la 
prat i ca ?. 

GIUSEPPE MARIANO 

Il frontespizio del la antica ediz ione francese del « libro del le 
meravigl ie »: l'opera di Marco Polo , a sette secol i dalla nascita 
del suo autore, conthtua a susciture un diffuso interesse 

11 tùie per cui il « libro delle 
meraviglie », che da noi va sotto 
i! titolo di Milione, venne scritto, 
o meglio \enne dettato nel 129S 
dal nobile veneto Marco Polo, 
che, al MIO ritorno dall'Asia, era 
stato t'aito prigioniero dai geno
vesi, fu semplice e pratico: quel-
o di far conoscere ai « signori 
imperatori, re e duci e tutta gen
te LIIC volete sapere le diverse ge
nerazioni delle genti e le diver
sità delle regioni del mondo », 
come si diceva nel prologo « tut 
te le gratulisene meraviglie del
le genti di I rminia, di Persia, di 
Tanaria e d'I tuba e di molte 
altre prov Micie •. 

Certo Marco Polo conosceva 
bene 1 gusii, le inclinazioni, il 
mondo menti'e e morale dei let
tori ai qaali si rivolgeva; e per
tanto scostav a cautamente il si
pario di leggende, la barriera 
dell'immagine convenzionale del 
favoloso Oriente, avendo di mira 
anche lo scopo di farsi ascoltare, 
di avvincere l'atten/ione. 

bro volle essere soprattutto la de
scrizione veritiera di un testi
mone smaliziato, si avverte come, 
pur tra le cortine sontuose dello 
scenario descritto, trapeli in esso 
un sentimento nuovo rispetto al 
tradizionale tono culturale teolo
gico del Medioevo: un senso pra
tico, positivo della realtà, direm
mo boìghac, nel significato di 
avvenire che questo termine in
clude. 

lì' in rapporto a tale elemen
to che si chiarisce, mi sembra, 
anche la portata e il significato 
storico, di solito sopraffatto dal
l'interesse letterario, geografico ed 
etnologico, del Milione, come te
stimonianza di un modo nuovo di 
vedere e di sentire le relazioni fra 
gli Stati d'Europa e i grandi im
peri d'Asia. 

Circa venticinque anni prima 
che i fratelli Nicolò e Matteo 
Polo ripartissero da Venezia, nel 
1272, recando con sé anche il fi
glio di Nicolò, Marco, nell'av
venturoso viaggio verso l'Estre
mo Oriente, un altro italiano, fra-Se si tien conto però che il li 
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" IL SALE DELLA TERRA „ GRAN PREMIO AL FESTIVAL CECOSLOVACCO DEL CINEMA 

1 minatori del Nuovo Messico 
hanno entusiasmalo Karlovy Vary 

La storia vera di uno sciopero interpretata da veri lavoratori - Chiare parole dell'attrice Rosaura 
Revueltas - Vessazioni poliziesche durante la realizzazione del film - Coerenza di Biberman, 
uno dei "dieci di Hollywood,, - L'Italia nella giuria, nonostante la mancata partecipazione 

e c h e p e r c i ò < recano un d a n 
no e n o r m e a l la s c i e n z a e me
r i t a n o una r i sposta i m m e d i a 
ta >. Su l p i a n o o r g a n i z z a t i v o , 
q u i n d i , v i e n e r i l e v a t o c h e le 
a s s e m b l e e de i consigli scien-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

K A R L O V Y V A R Y , l u g l i o . 
La sorpresa più. be l la , al 

Festival del c i n e m a d i Kar
lovy Vary. l'ottavo della se
rie, c h e si è c o n c l u s o d o m e 
n i c a , c e l 'ha -portata « n a at
trice messicana. Minuscola e 
p iena di vita, dal volto di ter
racotta e dai grandi occhi ne
ri, Rosaura Revueltas ha do
vuto sorridere ed i n c h i n a r s i 
per parecchi minuti al pub
blico che non finiva di ap
plaudirla. E in quell'applauso 
era forse il significato p i ù 
c h i a r o di questa eccezionale 
rassegna: perchè esso anda
va non solo ad una attrice 
messicana, via anche, e so
prattutto, al film americano 
che l'attrice aveva portato 
con sé: lì s a l e d e l l a terra di 
Hcrber f B i b r r m n n . che ha 
ottenuto, e x a e q u o col . sor ie -
fico Gl i a m i c i f e d e l i , ti G r a n 
premio del Festival. 

Biberman era uno de i fa
mosi " dieci .. di H o l l y t o o o a . 
Si rifiutò di riconoscere l'au
torità della Commissione d i 
inch ies ta p e r le affittita a n -
tiamericane. e fu messo in 
galera. Ne è u s c i t o e ha rea
lizzato questo film: occorre 
inchinarsi dinanzi alla corag
giosa coerenza di un uomo, 
che può essere di esempio a 
tanti suo i coHeghi . 

tifici d e b b o n o d i v e n t a r e una LQ S UIUO del film t o c b b c 
tr ibuna di cr i t i ca de l l e defi
c i e n z e e deg l i errori , dal mo
m e n t o c h e o s i s o n o stat i isti
tuit i * per rafforzare i l e g a m i 
tra la s c i e n z a e la v i ta , per 
e l a b o r a r e la t e m a t i c a del la
voro sc ient i f ico , per c o n t r o l 
lare il cor=o de l l e indag in i 
v e r i f i c a n d o n e e v a l u t a n d o n e 
i r i su l tat i J. Altri i m p o r t a n t i 
p r o v v e d i m e n t i nel « a i a p o del
ia p ian i f i caz ione de l l a v o r o 
s c i e n t i f i c i p r e v e d o n o la de
c e n t r a l i z z a z i o n e d e z l i i s t i tut i 
di r icerca n o n c h é m u t a m e n t i 
ne l la d i s l o c a z i o n e deg l i ent i 
• • • l i n i • • • • t i m i i i i i i • • • • • • • • l i m i l i 

In scrittore Michael Wilson. 
Vantare della sceneggiatura di 
Un posto al s o l e . A lui era 
giunta l'eco di uno straordi
nario sciopero di minatori del 
Nuovo Messico, e aveva scrit
to un racconto. Poi, con Bi
berman. era andato sul luogo 
a controllare H racconto sulla 
realtà. Nacque Videa: perchè 
non fare interpretare i l film 
dagli stessi minatori? L'idea 
ingrandi, fruttificò. La locale 
Unione dei minatori dette il 
suo appoggio finanziario. Es
sa è la produttrice del film. 
Ma ir difficoltà erano egual
mente enormi. Innanzi tutto 
la ricerca delia protagonista, 
che doveva essere una mes
sicana. Poche attrici messica
ne avrebbero accettato quella 
parte. « Accettare quella par
te — ha detto Rosaura — s t -
gnificava chiudersi la strada 
per HoUyicood ... « Forse è per 

i q u e s t o — ha soggiunto con 
. m a l i z i a — clic io I'hoaccel-
\ tata ». P o i . q u a n d o ti fi lm 
ìera m nier.n lavorazione. Ro-
Isauro fu espulsa dagli Stati 
.Uniti. Ma il fiì^i renn 

operai m e s s i c a n i cond iz ion i 
assurde, mans ion i p e r i c o l o s e . 
Nelle loro case non deve ar
rivare l'acqua, p e r c h e ess i 
non sono dei b ianch i . Essi de
vono morire 7iella m i n i e r a , 
senza reagire.' Ma ~un giorno 
non resistono. D\ fronte a un 
nuovo gravp incidente si 
fermano, incrociano le brac
cia. Nel silenzio profondo ha 
in iz io lo sciopero. Le donne, 
unite, innalzano anch'esse i 
loro cartelli: « Vogliamo l'ac
qua nelle case ». 

Per impedire l'arrivo dei 
crumiri gli scioperanti stan-

casa ove abitano. Ma. ancora 
una volta, la solidarietà i ' ince: 
attorno ai poliziotti che vo
gliono portare via i m o b i l i di 
E s p e r a n z a si stringono i mi
natori che g i u n g o n o d a tut te 
le parti, dalle c a s e i d e i n e e 
l o n t a n e . U n m i t r o a l t o e i m -
p e n é f r a b i l e si erge di fronte 
alla legge dei padroni. Ed e s 
si desisteranno, e sarà que
sto l'inizio della fine per la 
loro politica. Perchè da ogni 
successo il nioriti ipfi /o d e i 7111-
notori esce rafforzato, 

Il s a l e de l la terra è davvero 
un film entusiasmante: e un 

sentimentali. Biberman non terna: Rosaura Rcpt ic l tas era 
cerca il facile successo della 
bella immagine (e di bel le 
i n o l i n o m i il film è p i e n o ) ; 
eg l i c erca soprattutto di fars i 
c o m p r e n d e r e , di e spr imers i 
c o » c h i a r e z z a . E c c o f i n a l m e n 
te un film senza c o m p r o m e s s i , 
s e n z a t e n t e n n a m e n t i . 

Allo stesso tavolo 
Al Festival di Karlovy Va

ry questa opera non poteva 
mancare di avere un succes
so grandissimo ed un cosi al
to riconoscimento. I l sa l e d e l 
la terra sembra essere stato 

te Giovanni di Pian del Carpi
ne, si era recato in Asia, nel 
1245, alla corte del Gran Kan di 
allora. Gli Stati d'Europa e il 
capo stesso della Cristianità sen
tivano il bisogno di stringere le
gami col grande Impero che era 
stato costituito dal tartaro Gen-
giskan, e il cui territorio si esten
deva dal Caucaso al Pacifico, 
dall'India alla Siberia settentrio
nale, abbracciando una superfi
cie tre volte più ampia di quella 
dell'Impero romano all'epoca del
la sua massima estensione. Lui
gi IX di Francia inviava il mo
naco Ilotibrouk, e il Papa Inno
cenzo IV mandava appunto il 
frate francescano Giovanni di 
Pian del Carpine. 

Missioni si>eci€tli 
Si trattava di apprendere in 

che consistesse la potenza su cui si 
fondava quell'impero asiatico, che 
sembrava minacciare gli Stati eu
ropei col suo spingersi fino a 
toccare l'Europa centrale. Mis
sione di sondaggio e di infor
mazione sopratutto sulle forze 
militari e le risorse economiche, 
sotto la forma di una offerta di 
pace e di alleanza, ma anche 
della protesta più o meno vela
ta del papa contro il trattamen
to usato in guerra verso i cri
stiani. 

L'accoglienza dei Kan tartari 
e dello stesso Gran Kan ai due 
messi, che giunsero separata
mente l'uno dall'altro, era stata 
piena di diffidenza. Per acce
dere al campo del Gran Kan essi 
avevano dovuto passare fra due 
siepi di fuoco, poiché solo il 
fuoco secondo i tartari poteva 
purificare chi sì recava con tri
sti disegni presso il sovrano. Il 
Gran Kan non aveva voluto par
lar con loro che per interposta 
persona. Il risultato delle mis
sioni del francescano Giovanni 
e del monaco Roubrouk, che al
la corte del Gran Kan discuteva 
con i tartari « sulla vera reli-accat i to ni s o u i e t i c o S e n i c u o u , 

e- i g i o v a n i regist i d e l l e d e m o - • r- • • 
eraz ie popolar i e r a n o a c c a n t o g ione», fu in definitiva nullo 
al v e c c h i o m a e s t r o d e l c ine - I II racconto del Milione di 

Un'emotiva scena d e l f i lm a m e r i c a n o «II sa le de l la t e r r a * , premialo a Karlovy Vary 

no in permanenza sulla stra
da. Perennemente, a turno es
si girano in circolo, con i loro 
cartelli. Lo sceriffo, al ser
vizio dei padroni, fa arrestare 
il c a p o d i e s s i . Ramon (l'atto
re è Juan Chacon, un vero or
ganizzatore sindacale), e lo fa 
picchiare a sangue. Ma lo 
sciopero non si ferma. In una 
fraterna assemblea dell'Unio
ne si è trovato il fulcro su cui 
poggiare: l 'uni tà tra i lavo
ratori americani e m e s s i c a n i . 
che non deve essere a nessun 
costo infranta. 

Ma un brutto giorno arriva. 
I padroni della miniera han
no ottenuto una ordinanza 

ne ter-'che vieta i picchetti dei mi 

film che dà fiducia e slancio. 
Herbert Biberman lo ha rea
lizzato seguendo la strada mi
gliore del realismo documen
tario americano: una narra
zione secca, asciutta, che non 
concede n u l l a a l l e e s e r c i t a -
r i o n i formali o agli artifici 

realizzato proprio sul modello 
di quello che e. quest'anno, il 
motto del Festival cecoslo
vacco: « Per la pace, per la 
amicizia fra i popoli, per gli 
ideali migliori dell'umanità ». 
E qui si è respirata davvero 
un'atmosfera di a m i c i z i a fra-'e altre. 

ma A l b e r t o C a v a l c a n t i , c h e e 
venuto a presentare un suo 
film. E n e l l a g i u r i a , c o m e ha 
detto il Presidente A. M. 
Brousil, si è realizzata, ad 
esempio, la -unificazione del 
la Germania, perchè ad uno 
stesso tavolo erano presenti i 
rappresentanti delle due par
ti in cui il paese è diviso. An
che l'Italia e la Francia era
no rappresentate nella giuria 
internazionale, e questo è ol
tremodo significativo, perchè 
il peso che { d u e p a e s i h a n n o 
avuto in questo Festival è 
stato purtroppo miserevole. 

La Francia ha potuto pre
sentare I tre m o s c h e t t i e r i di 
Av^ré Hunebelle. e l'Italia 
nulla, se si eccettua la proie
zione, fuori concorsogli B u o n 
g i o r n o e l e f a n t e , che ha avuto 
un bel successo. Molti qui mi 
hanno chiesto: « P e r c h è ? ». 
Che c o s a rispondere? La ve
rità: che il governo italiano 
non ama il motto di questo 
Festival: non ama la pace, 
l'amicizia tra i popoli, gli 
ideali migliori d e l l ' u m a n i t à . 
Ma la verità è, anche, che 
queste cose esistono egual
mente. 

TOMMASO CHIARETTI 

Esposizione a Mosca 
delle opere del Petrarca 

LENINGRADO. 26. — La Bi 
blioteca pubblica statale, che reca 
il nome di Mikail Saltikov-Sce-
drin. ha allestito in questi giorni 
una esposizione per celebrare il 
650' anniversario della nascita del 
grande poeta italiano Francesco 
Petrarca. 

La biblioteca dispone di oltre 
un centinaio di edizioni dei so
netti, dei poemi, delle opere filo
sofiche e delle epistole del Pe
trarca. Tra le collezioni di incu
naboli. sono tre rare edizioni dei 
sonetti del Petrarca pubblicate a 
Venezia nel 1478. nel 1484 e nel 
1490. un « Dialogo filosofico » pub
blicato nel 1475 circa, le Epistole 
agli «mici » pubblicate nel 1492 

Marco Polo si svolge oltre un 
quarto d i secolo dopo, in una 
atmosfera molto diversa. Il Ku-
blai Kan, che risiede a Pechino, 
affida A due mercanti veneti che 
gli ispirano molta fiducia, Nicolò 
e Matteo Polo, una lettera di 
retta al papa. La risposta tar
da, perchè il papa è morto; e 
si attende che ne venga eletto 
un altro. Il nuovo pontefice in 
carica due frati di recare la ri
sposta insieme con i tre vene
ziani, Matteo, Nico lò e Marco. 

Ma i frati ad un certo mo
mento rinunciano per paura a 
proseguire il viaggio; e unici 
messaggeri dell'occidente giun
gono alla corte del Gran Kan i 
tre nobili veneti. Essi si ferma
rono quindici anni presso quel
la corte, e non per discutere 
«sul la vera religione». A dif
ferenza dei messi precedenti 
quei mercanti furono onorati 
« più che ogni altro barone » 
dell'Impero, come ricordava 
Marco. Essi collaboravano con il 
Gran Kan nell'amministrazione 
dello Stato: si recavano nelle 
province in missioni diplomati
che, lo accompagnavano, lo so
stenevano nelle guerre; durante 
una d i queste fecero costruire 
un grosso mangano che facil
mente mise in rotta i nemici 
del sovrano. E Marco special
mente fu molto addentro nei 
rami dell'amministrazione, e 
portò a termine missioni diplo
matiche di molta fiducia presso 
i re asiatici. 

Nel le pagine del Milione il 
ritratto e l'elogio del Kublai 
Kan probabilmente risentono 
dell'attaccamento di chi ' stato 
un funzionario assai stimato del 
sovrano. M a non c*è dubbio che 
Marco P o l o ha penetrato più 
di ogni altro del suo tempo nel 
la realta economica, sociale, pò 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

Notizie della Radio e della TV 

Frnlcrna «mono 
i 

! d o n n e a farli. Esperanza, la 
j m o g l i e d i R a m o n , è anche es-

II film venne terminato, e.sa pronta a tutto. Abbiamo 
lo fu per merito di quei pò- conosciuto Esperanza ne l cor-
veri minatori del Nuovo Mes- so del film. L'abbiamo vedu-

I s . co . Ess i avevano raccontato ta badare a i s u o i figli, e dar-
'• la loro storia, e raccontando- ne alla luce uno mentre i l 

PARIGI — L'alpinista france
se Claude Kogan f a r i parte . 
unica donna, della ipedix ione 
svizzera, diretta dal la not i s 
s i m a guida Raymond L a m 
bert, che darà l 'assalto a 

de l i e c i m e d e l Nepa l 

t minato lo stesso. Come? "Ci notori sulla strada. Ecco una 
Jsono c o s e ha risposto Ro-'nuova riunione dell'Unione^ L a v o c e d e l p a d r o n e 
( s a u r a delle quali e meglio'ver decidere sul da farsi. Ed orr.ai <a ;,JC. m Indocina 1 
• non p a r l a r e » . Infinite sono,ecco la proposta risolutiva: gli.un tatto (ompiuto ali sterzi 

le vie del cinema. \uomini non possono fare idealizzati per gumorrc al e cessate 
| p i c c h e t t i ? Ebbene, saranno le\it fuoco* eli una guerra che tlt-

lampaia da otto anni non Sono 
stati vani. Lo promno le mani
festazioni di jnubifo sroltcsi in 
tanti jnrn. la piena solidarietà 
espressa dall'"Anemblea naziona
le /rancef lerso Mendès-France. 
1 messaggi inviati da SChru a 
Molotor, a Ciu En luti, a Eden 
e al premier francese. E" ap
parto. dunque, a tutti chiaro il 
tabotaggio tentato dagli Stati 
Uniti e 1 isolamento in cui si è 
trovata questa potenza per aver 
totuto insistere, troppo sfaccia
tamente. nella sua politica di 
forza. Ebbene, se gli italiani non 
aressero saputo tutte queste co
te dalla stampa, ma si fossero 
limitati a quanto la RAI ha tra-
imesso in questi giorni al pro
posito avrebbero appreto cose 
veramente strane. Avrebbero ap
preso che la pace è stata impo
sta da Dulles con il suo ultimo 
rtaggio a Parigi. Infatti — ha 
affermato la RAI — « *o/o dopo 
che ai comunisti è stalo fatto 

litica e religiosa del vario mon
do asiatico dei primi secoli do
po il Mille. Ed anche con una 
misura che ancora oggi forni
sce interessanti suggestioni sul 
significato storico del Milione 
nella storia dei rapporti inter
nazionali. 

Marco Polo mostra nel suo li
bro di aver tralasciato di di
scutere il problema della « ve
ra religione»; e, pur conser
vando in tutto la sua fede cri
stiana e cattolica, ha sempre 
cautamente trattato nelle pagine 
del suo libro le credente reli
giose asiatiche, tanto varie eJ 
opposte, sempre senza fanatismo, 
e talora con spirito di tolleran
za e di comprensione, anche 
quando si riaffacciava il massi
mo problema. Toccando della 
sconfitta e della strage del re 
cristiano Naiam, Marco Polo ri
feriva l'accorta ammonizione che 
Gengiskan aveva rivolto a c o 
loro che « dicevano villania al-
li cristiani », con l'affermare che 
a nulla era valso a Naiam l'aiuto 
del Dio della Croce. 

Gengiskan, racconta Marco 
Polo, si era crucciato d i questo; 
e fatti chiamare tutti i cristia
ni, aveva detto loro: « Se il v o 
stro Iddio non ha aiutato Naiam 
egli ha fatto grande ragione, 
perciochè il D i o è buono e non 
vuole fare se non ragione. Na iam 
era disleale e traditore, che veni
va contro al suo signore e perciò 
fece Iddio bene che non lo aiu
tò. E li cristiani, racconta Mar
co Polo, dissono che egli aveva 
detto il vero ». 

N o n importa tanto di veder 
qui se l'episodio rispondesse .1 
verità; ma è certo che esso nel 
racconto di Marco Polo rispec
chia un atteggiamento alquanto 
lontano dal fanatismo teologi
co medtoevale; è un segno del 
modo nuovo in cui Marco, a n 
che nei^ temi più difficili, apre 
una visione e prospetta una so
luzione più comprensiva dei i o n -
trasti e dei rapporti internazio
nali. 

Per questo, dopo aver scritto 
a conclusione del suo libro di 
considerare un segno del volere 
di D i o che egli, invece dì rima
nere in Asia, per una fortunosa 
circostanza fosse tornato in Eu
ropa « a ciò che si potessero 
sapere le cose che sono per lo 
mondo » specialmente da quei 
« signori imperatori re e duci », 
di cui si parlava nel prologo, 
Marco inviara nel 1307 una co
pia del suo libro a uno di c s i , 
a Carlo di Valois. 

Marco Polo negli anni se
guenti tornò forse ai suoi pri
vati commerci; certo mori o -
scur.imente nel 1124. E il libro 
del Milione iniziò il cammino 
della sua fortuna, semplicemen
te come il racconto di un mera
viglioso v i a r i o in un Orienre 
lontano e favoloso. 

Contrasti intravisti 
Eppure il veridico Marco, nei 

limiti del suo tempo, aveva vi
sto di quel mondo non solo le 
selvagge stranezze e le bellezze 
sontuose- Accanto al fasto della 
corte e delle città aveva notato 
la nudità dei ceti minori, accan
to alla ricchezza dei mercanti, 
alla civiltà dell'impero, aveva 
visto la rozzezza e le barba
rie, gli usi i costumi e leggi dei 
vari popoli, la povertà de i la
voratori. E perfino aveva regi
strato il sogno di una vita di
versa nella leggenda popolare di 
un re illuminato e umanitarie 
della dinastia J~' Sone. Nel'a 
provincia dei Mangi dove, ri
feriva il Po lo , « s i girtano i 
fanciulli come sono nati, diY.i 
persone che non gli possono nu
tricare, un re dei Son? avev i 
disposto che se ne allevassero 
ventimila a proprie spese. E se 
percorrendo nna città vedeva 
due belle alte case, con una pic
cola e povera in mezzo, <e ciò 
era ner La povertà di chi l"a?>::a-
va, il Re comandava che gli fos
sero dat: ì denari per miglio
rarla ». 

Queste erano !e « grandezze », 
icome le definiva Marco Polo, 
Idei resno della Cina mend'ona-
ir 

• la avevano vinto una seconda 
volta la loro battaglia. Alcu-

jn i d i ess i s o n o ora in car-
Icerc . l / t io è stato condanna
to a c i n q u e a n n i . Ma il film 
lo hanno finito egualmente e 
il loro sciopero vittorioso sa
rà conosciuto nel mondo. 

Le cose cominciarono do
po una serie di i n c i d e n t i sul 
la f o r o . Jn q u e l l a parte del 
Nuovo Messico lavorano nel
le miniere molti m e s s i c a n i . 
Ed è q u e s t o , per i p a d r o n i , u n 
m o r i r ò di p i ù p e r a u m e n t a r e 
lo sfruttamento. Fomentando 
l'odio razziale, i padroni del
la miniera impongono agli 

marito è bastonato dai poli' 
ziotti (un momento di com
movente crudezza): l'abbiamo 
veduta stanca, indifesa, lega
ta al focolare, timida e pau
rosa. Ma ora, lentamente. 
Esperanza diviene l'anima 
dell' agitazione: organizza le 
donne, batte la po l i z ìa c o n le 
sue stesse armi. Quando l'ar
restano, andrà in carcere con 
il s u o / ìo i io l e t to di un mese, 
e ne uscirà dopo avere orga
nizzato una calma e. m e t o d i 
ca agitazione. E lo s c iopero 
c o n t i n u o , p e r m e s i e m e s i . 

Una nuova ordinanza sfrat
ta Esperanza e Ramon dalia 

intendere che ti rientro degli 
Stati Uniti a Ginevra non si
gnifica-a li possibilità di per
dere qucllr concessioni essen
ziali già assicurate alla Francia, 
si è dileguato il pericolo di una 
rottura della conferenza che 
avrebbe fatto perdere a Mendès-
France la sua scommessa col 
Parlamento francese ». « Per non 
fargli perdere questa scommes
sa — ha continuato la RAI — 
1 r imi , t cinesi. < comiiKist» in
docinesi st sono piegati a que
sto accordo di principio... ». per 
una scommessa, dunque. Ecco 
la versione che la RAI ha dato 
dei recenti avvenimenti di Gi
rici ra. 1 quali hanno sollevato 
l'umanità da gravi preoccupazio
ni che la turbaiano. Uà ormai 
ciò che e fatto rimane e n o n è 
certo la RAI a modificare la 
realtà. Tuttavia non postiamo 
accettare che un ente pubblico 
si discosti ca* sfacciatamente da 
quelli che sono i suoi doveri più 
elementari: obiettività e fmpar-
zialità di informatone. 

Purtroppo la RAI prescinde 
da queste norme r, portavoce 
della politica americana, non. «o> 

lo ha alterato, net suoi notizia
ri, la verità delle cose, in mento 
alla pace in Indocina, ma, m 
perfetta linea con i circoli di 
Wall-Street, ha già cominciato 
(Giornale radio delle ore 20.30. 
del 22 luglio 1954) a parlare 
della necessità di una € confe
renza internazionale per proteg
gere dalla minaccia comunista 
i paesi dell'Asia sud-orientale che 
si riunirà prima della fine di 
agosto ». Ivon una parola circa 
le riserve dell'Inghilterra, ma 
anzi si afferma che Stati Uniti 
e Inghilterra sono d'accordo per
chè la conferenza si faccia. Evi
dentemente non a caso Sceiba 
ha voluto il cambio della guar
dia alla RAI. I notiziari non 
erano tanto faziosi da soddisfare 
gli uomini atlantici e cedistl. 
E* per questo che Sceiba ha prov
veduto con persone fidate. 

al. sa. 
Omaggiò m fascili 

OggL martedì 27. sul Terzo 
programma, andrà In onda alle 
ore 23.25 u n * trasmissione, de
dicata a Pascoli, a cura di 
Goffredo Bellone». Già lo scor
so a n n o 11 Terzo programma 

affidò al pascoltano Belloncl la 
commemorazione del cinquan
tennio dei e Canti di Casteivec-
ch lo ». Quest'anno è la volta 
del e Poemi conviviali ». scrit
ti nei 1904. Tali trasmissioni. 
oltre a costituire- u n omaggio 
al poeta, vogliono essere un 
preludio alle celebrazioni de: 
centenario di Pascoli, che cade 
nei 195$ 
Il f i M M M di SkuTmgMTjd 

Da qualche- tempo t telespet
tatori svedesi dei villaggio d! 
SkiUingaryd assistono e d uno 
strano fenomeno. Chiarissime 
Immagini televisive emesso dal
l'Italia. dalla Svizzera, dalla 
Danimarca, dall'URSS vengono 
captate dai loro apparecchi. La 
«era del 7 luglio, gli abitanti 
di questo villaggio hanno po
tuto assistere dinanzi al lo 
schermo dei loro televisori a 
u n match di foot-ball che si 
disputava in Leningrado. 1 
tecnici, interrogati sul la que
st ione n o n hanno ancora sa
puto spiegare come questo fe
nomeno avvenga «? perché sia 
privilegio soltanto di Ski!-
llngarjd. 

Egli ne accoglieva pabb'.i-
cimente la notizia dalla voce 
popolare. Era in realtà il so
gno di un popolo che s; r>ro!c:-
rava in quella voce di leggen
da. Due secoli prima W a n ; 
Ngan-si, uno statista che ave
va tentato nel 1070 ana distri
buzione di terre ag'.i abitanti 
secondo il numero dei membri 
della famiglia, aveva incontra
to la più accanita opposizione. 
E i poeti da allora cantavamo 
che so'.o nella terra del sogno 
esìsteva uno stato . « con una 
amministrazione onesta e mora
le e dove il territorio era una 
vasta pianura comune ». 

Cosi al veridico Marco, testi
mone di circa sette secoli fa, non 
sfuggiva l'eco di una profonda 
aspirazione umana, che da que.-
le lontane radici s'è^ mossa nei 
nostri tempi per venire alla lu
ce e svilupparsi in tm p a c e 
« vecchio d i cinquanta secoli ». 
tornando a far germogliare il 
seme lungamente nascosto di un 
avvenire di ciimizia e dì ' i -
bertà. 

SALVATORE F. R O M A N O 
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DICHIARAZIONE DELL'OPPOSIZIONE SOLLA BATTAGLIA CONTRO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 

Sostenga la popolazione 
la lolla della Lisia cittadina ! 

Una vecchia convenzione stabilisce che la STEFER deve concordare le 
tariffe dei trasporti con l'Amministrazione provinciale - Il Sindaco in Brasile? 

Una importante dichiarazione 
.-iella Lista cittadina sulla loi»a 
contro l'aumento delle tariffo 
tranviarie è stata diffusa ieri 
.-era poe0 prima che avesse ini 
/ io la seduta del Consiglio co
munale in prima convocazione, 
-oduta — diciamo subito— rin
viata per mancanza di numero 
legale, fatto venir meno dalla 
maggioranza, la guaio intende 
continuare ad assicurarsi la va
lidità delle sedute anche con la 
presenza di boli quattro consi
glieri in aula. 

Il documento dice testual
mente: 

* Da due .settimane i consi-
uheri della Lista Cittadina -v 
oppongono tenacemente nella 
nula del Consiglio comunale ul 
feiifattuo della Giunta munici
pale di imporre alla cittadinan
za romana, dopo i oravi au
menti delle tariffe delle impo-
.sfa di consumo e del prezzo del 
latte, un aumento delle tariffe 
tramutarle per l'importo di 3 
miliardi 760 milioni. La deciia 
resistenza del gruppo consiliare 
della Lista Cittadina, di fronte 
a tale pretesa, trae incrollabile 
convincimento non solo dalla 
consapeuolezza che i bilanci 
ilelle famìglie romane, già gra-
remente scossi dal cara-vita, 
voti possono sopportare* tale 
nuovo e pesante colpo, via un-
chc dalla certezza che la gra
ve situazione finanziaria del-
VAtac deriva, in massima par
te, dalla inerzia, dalla incapa
cità, dal vivere alla giornata 
che sempre hanno caratterizza
to te amministrazioni Rcbec-
chini, dal 1947 in poi. 

" l consiglieri della Lista CU-
tadina sostengono che il bilan
cio dell'Atac può e deve essere 
risanato senza scaricarne total
mente il peso sui lavoratori ro
mani. Facciano tutti il loro do
vere nei confronti dell'azienda, 
che è patrimonio della cittadi
nanza romana. Lo faccia anzi
tutto la Giunta municipale pre
sentano un piano di rinnova
mento dei servizi dei trasporti 
cittadini; lo faccia l'Ammini
strazione ilei Comune appre
standone il finanziamento come 
prescrive la legge; lo faccia Io 
Stato assicurando all'azienda 
municipalizzata le stesse agevo
lazioni che esso fornisce alle 
imprese private dei trasporti. 
-Allora, anche i cittadini romani 
non si rifiuteranno dì dare il 
loro contributo per l'effettivo 
risanamento dell'Atac, sapendo 
di non essere chiamati a forni
re miliardi destinati ad essere 
ingoiati nella voragine di un 
bilancio dissestato, ma ad ini
ziare il cammino'itella rinascita 
dell'azienda. 

- 1 consiglieri della Lista Cit

tadina, che raccolsero ben .725 
mila voti di elettrici e di elet
tori romani nelle elezioni ani 
ministratile del 1952, si rtvol-
gono a tutti i cittadini .senza 
distinzione, chiedendo il Aoste-
gno della loro solidarietà nella 
lotta che e.isi continueranno a 
sviluppare per la difesa degli 
interessi delle centinaia di mi
gliaia di lavoratori delle diver
se categorie che, più volte, ogni 
giorno si servono dei trasporti 
dell'Atac per le necessità della 
loro vitti quotidiana. 

* I consiglieri della Lista Cit
tadina sono certi che l'attiva 
partecipazione della opinione 
pubblica alla lotta che è tu cor
so nell'aula capitolina potrà es 
sere di inestimabile e decisiva 
portata per ('«.sito finale di es
sa, per t.viturc alla cittadinan
za romana uH ara Dissimo colpo 
che aprirebbe una nuova fase 
di rincaro generale di tutti i 
prezzi *. 

Frattanto, ha avuto risposta 
l'interrogazione al Presidente 
del Consiglio provinciale pre
sentata dal compagno Otello 
Nannuzzi in merito alla minac
cia di aumento delle tariffe del 
la Stefer, deciso, come e noto, 
dalla maggioranza del Consi
glio di amministrazione della 
società. 

La risposta del Presidente 
Sotgiu. pur informando che 
«•nessuna comunicazione» l'am
ministrazione piovincialeha ri
cevuto, è di grande importanza 
perchè ricorda l'esistenza di 
una convenzione, stipulata* il 15 
luglio 1901 tra l'Amministrazio
ne provinciale e la Stefer, in 
base alla quale « l e tariffe poi-
viaggiatori, merci e bagagli de
vono essere concordate con la 
Amministrazione provinciale, 
devono contemplare i bigliett 
biglietti di andata e ritorno, bi
glietti di abbonamento e in &J-
rie ed in servizio cumulativo 
con le altre linee lucali, che 
devono essere sempre inferiori 
alle tariffe sulla ferrovia». 

Una convenzione definitiva — 
dice Stogili nella risposta — fu 
stipulata il 12 agosto 1902, la 
quale, in armonia con la pre
cedente convenzione prelimina
re e di massima, reca dettaglia
tamente per ciascun tratto di li
nea le tariffe da applicarsi. 

-< In applicazione — conclude 
la risposta di Sotgiu — delle 
sopraindicate disposizioni con 
venute fra le parti (l'Ammini
strazione fra le parti) l'Ammi
nistrazione provinciale inviterà 
formalmente la Stefer a sotto-
porre una eventuale delibera
zione di aumento delle tariffe, 
sul presupposto che ogni varia-
zone delle medesime non con
cordata costituisce violazione 

delle condizioni di COIICC-MOUU 
dell'ubo .speciale sul Demanio 
piovinciale e tenendo presente, 
a termine di convenzione, che è 
previsto Intervento di un col
legio arbitrale per il caso di 
disaccordo sulla applicazione 
delle noi me che lo regolano •*. 

Come si vede, un nuovo mo
tivo si unisce ora al movimen
to contro l'aumento delle ta-
liffe, non solo dell'Atac, ma 
della Stefer. Sorprende, quindi, 
mentre la polemica è cosi viva 
e così sostenuta e decisa è la 
battaglia che la Lista cittadina 
conduce in Consiglio comunale 
contro l'aumento delle tariffe, 
la voce diffusasi ieii sera in 
Campidoglio secondo la quale 
il Sindaco si accingerebbe a la-
eiare l'Italia verso il 5 o il « 
di ago.-,to por recinsi ITI Brag
ie. Il Sindaco avi ebbe condi
zionato la sua partenza, non 
già, tuttavia, all'edito, non coi
to ptossimo a quanto è dato 
prevedere, della battaglia sulle 
taiiffe tranviarie, ma alla scar
cerazione provvisoria del figlio. Il 
in attera di giudi/in •' 

PER LE CONVERSAZIONI DI 010YIUI' 

Conferenza di Sereni 
sull'Indocina e la pace 

Il compagno Emilio Se
reni, membro della dire
zione del PCI, terrà questa 
sera alle ore 20, nei locali 
della Federazione comuni
sta, una conferenza in pre
parazione della conversa
zione che avrà luogo, gio
vedì prossimo, in tutte le 
sezioni romane del partito. 
Il tema delle conversazio
ni e il seguente: 

L'armistizio in Indonna 

o la |iarr in Kurupa 

Sono tenuti ad interve
nire alla conferenza del 
senatore Sereni i compagni 
del Comitato federale, i 
propagandisti e gli attivi
sti della Federazione, i di
rigenti e le dirigenti delle 
organizzazioni di massa. 

Trentamila edili 
da oggi in sciopero 

Le sospensioni del lavoro di un'ora saranno 
effettuate, ogni giorno, per l'aumento dei salari 

•» Non e .->arà tranquillità nei 
cantieri tinche non saranno so
stanzialmente aumentati i no
stri salari ~. 

Così conclude l'appello che 
la Segreteria del Sindacato E-
tlili ha rivolto in questi giorni 
illa categoria invitandola a par
tecipare compatta alla grande 
manifestazione di lotta che avrà 
inizio oggi. 

Stamane, oltre JiO.OOO edili 
della nostra città, danno inizio 
alla sospensione di lavoio di 
un'ora al giorno, a tempo inde
terminato. Il lavoro verrà >,o-
speso ogni mattina dalle ore lp 
alle 11 in tutti i cantieri e la 
agitazione sarà condotta con 
queste modalità tino a nuove, 
eventuali decisioni dell'attivo 
sindacalo della categoiia. 

E' questa la enei gita e vigo
rosa imposta che i lavoratori 
cd'li danno alla adulazione 
costiuttori •romani che, ligia 
alla linea della Confindustria,' 
ha respinto ancora una volta lo 
invito della Scgrctena del Sin
dacato Edili ad un incontro po: 
un esame pacifico della nnseia 
situazione .-alariale dei lavo
ratori. 

Il nfiuto dei costruttori non 
è motivato, come già altre vol
te abbiamo ampiamente docu

mentato, da ragioni economi
che, perché i costruttori roma
ni sono oggi tra gli industriali 
quelli che realizzano maggiori 
profitti. 

Un manovale edile percepì 
sce un salario inferiore alle 28 
mila liie; sommando ad esso lo 
aumento di 58 lire al giorno, 
ottenuto in seguito alla dura 
lotta di lunghi moai, questo sa
lario non -.aggiunge nemmeno 
il 40*"' del costo della vita por 
una famiglia di 4 persone, men 
tic .M piofilano minacciosi nuo
vi aumenti. 

Si pone quindi, con dramma
tica urgenza, per gli edili, l'e
sigenza di conquistare, attra-
vero un moderato miglioramen
to economico e il rispetto del
le leggi, migliori condizioni di 
v.i.i o di lavoro. 

Urge sangue! 

CJina D'Ortenzi. un'operaia ven
ticinquenne della Manifattura ta
bacchi, è ricoverata al Policlini
co — li padiglione Chirurgia, lot
to 17 — in gravissime condizio
ni. I medici ritengono cfc.i l'uni
ca possibilità di salvezza è co
stituita da una trasfusione. Urge 
pertanto, sangue del gruppo A o 
universale. 

UNA PIETOSA VICENDA FAMILIARE RIEVOCATA DALLA PROTAGONISTA 

Abbiamo parlato con una donna 
morta da 12 anni secondo la legge 

Abbandonata dal marito t ren tanni la, ha scoperto che egli 
ha fatto passare per lei un'altra donna, deceduta nel 1942 

PIENA LUCE SUL MORTALE INVESTIMENTO DI PIAZZA VITTORIO 

Gli uccisori del vigile Michele Bovo 
identif icati dopo sei mesi di indagini 

Sono due giovani già in carcere per furto e associazione a delinquere — Un « montgomery » 
venduto e tinto ha messo la polizia sulle loro tracce — Si tratta di omicidio colposo 

Dopo indagini protrattesi 
per sei mesi, la Squadra Mo
bile ha identificato 1 responsi: 
bili della morte del Vigile ur
bano Emanuele Bova, travol
to ed ucciso da un'Alfa Romeo 
rubata la notte del 20 gennaio 
scorso, in piazza Vittorio Ema
nuele. Gli autori dell'omicidio 
— che dalle indagini effettuate 
è risultato non essere stato vo
lontario, ma colposo — sono 
due giovanissimi pregiudicati: 
il ventenne Gianfranco Cristic-
chi, abitante in via Santa Ma
ria delle Fornaci, 18 e il 21enne 
Mario Bernardini, da Cupra 
Marittima, abitante in via Ni 
colò III, n. 10, entrambi at 
tualmcnte in carcere per altri 
reati. 

I due giovanissimi inaivi 
venti rubarono il 18 gennaio 
una automobile Alfa Romeo, 
targata Roma 181774 al duca 
Francesco Serra di Cassano, 

DOPO QUÌNDICI GIORNI DT MATRIMONIO 

Ferisce la moglie a coltellate 
e poi si getta dalla finestra 

Jl feritore è in fin di vita — l moventi del tragico gesto 

I due giovani nel giorno delle none 

Ur-a terribile Tragedia è scop
p i a all'alba d; ieri, in v\o 
Coneghano, numero 7; fino a 
mezzogiorno una piccola folla 
he stazionato davant; al porto
ne, dove, j n Un appartamentino 
a: primo piano un uomo ha fe
rito la moglie a coltella:- <: 
quindi s. è gettato dalla fine
stra. La coppia era torna -a 
.solo una settimana prima dal 
viaggio di nozze. 

I protagonisti del dram-no 
sono due giovanissimi; spar.: 
lui. Romano Missori. d. 24 a-i-
ni, Rudente in medicina, figlio 
del noto gioielliere Ugo Mis
sori, è un -giovane dai folti ca
pelli bruni e dog'.: occhi scun: 
lei ha appena 18 anni e si 
chiama Amelia Fornetti. anche 
ella figlia di agiati commer
cianti. 

I due giovani ?i orano spo
sati appena 15 giorni or sono 
nella chiesa di San Giovanni 

<*" Battista de Rossi, fuori Porta 
Latina. 

Un matrimonio fra intimi, io 
Fposo vestito di scuro, la sposa 
con un elegante vestito di seta 
grigio, attillato sul suo giova
ni s.*imo corpo 

Oggi Romeno Missori siaee 
in fin J; vita 4.i una cors.a d 

ospedale, Amelia Fornctti ha 
il corpo trafitto da tre coltel
late; per fortuna, tuttav.a. i 
sanitari dell'ospedale di San 
Giovanni hanno siudie-vo lo 
fanciulla guaribile ;n dieci 
giorni. 

Il dramma è soopp.e'o •»::••» 
5.30 di icr. mattina nella s'onza 
da letto violata ieri da decina 
di estranei, commissari e agenti 
della Mobile e del comnv.ssaria-
to Av-pio. della polizia >-cient.fi
co. da: fotografi, dai giornalisti. 

Attraverso ; rilievi e ie inda
gini fatte dalla po!iz:a .«. è pD-j 
tuta ricostruire negli eratti v i 
mini la tragedia. L'altro i^ri 
?era i due giovani erano stati 
a! cinema ed erano r ncasa » 
piuttosto tardi. La cena si era 
svolta in silenzio, poi più tardi 
era scoppiato un litigio al ter
mine del quale il povero Mis
sori era dovuto andare a letto 
solo. -Tutte le sere era cosi, 
purtroppo — ha dichiarato la 
giovane moglie al funzionario 
della Mobile che l'ha interroga
la —. Ci vogliamo ancora bene, 
ce ne volevamo tanto ma il no
stro matrimonio è stato sba
gliato... La mattina dopo, il 

e litigio è ricom.nciato. Lei aveva 
i'svegliato fuo mari'o con un 

caffè, come tutte le mattine. 
Egli l'aveva attirata a sé. Po
chi minuti dopo i vicini di casa 
sentivano un urlo d.spereto, 
poi un tonfo sordo 

Si aprivano le prime finestre: 
agli occhi della gente allibita, 
della portiera, Lavinia Bianchi. 
che si apprestava ad aprire .1 
portone, apparve steso sui sel
ciato il corpo di Romano Mis
sori. con ancora indosso il pi
giama da notte. Dalla finestra 
spalancata del primo piano sì 
udivano ancora i lamenti della 
moglie fer.ta, che piangeva, in
vocando il marito. 

La portiera chiamava un 
agente, che fermava un auto
bus e trasportava il ferito al
l'ospedale San Giovanni. In
tanto. l'uscio di casa Missori 
sis palancava e ne u?eiva la 
povera ragazza, pallida come 
una morta, con le vesti scom
poste e inzuppate d. sangue. 
La camera da letto ere sporca 
di sangue o cosi pure la cucina 
e l'ingresso. Appena aperta la 
porta, la giovane donna si ac
casciava e terra. Soccorsa dai 
vicini la poveretta veniva tra
sportata all'ospedale. 

Sulle origini della impressio-
r.an'e tragedia non si sono po-
•ut. avere ragguagli particolari 
I: manto non ha potuto essere 
interrogato, per le sue gravi 
condizioni, mentre la giova «e 
donna, interrogata, ha risposto. 
a monosillabi, singhiozzando ed 
invocando lo sposo in uno stato 
semiperm-anen-e di choc. Sem 
bra comunque che l'atto scon
siderato del g ovane risalga a 
dolica;. motiv; di incompre.i-
s;one connessi con i rapporti 
matrimoniali della giovane 
coppia. 

che l'aveva lasciata in un no 
steggio incustodito. Con quella 
auto, essi commisero alcuni 
furti, svaligiando un negozio 
di fruttivendolo e rubando va
ligie contenenti scatolame e 
biancheria da macchine lascia
te in sosta. La notte del 20 
gennaio, evidentemente igno
rando che la polizia era stata 
avvertita del furto e ricercava 
l'Alfa Romeo, il Cristicchi e il 
Benedetti, sempre a bordo del

l'automobile, si aggirarono per 
piazza dei Cinquecento, forse 
apprestandosi a commettere al
tri furti. Furono scorti da un 
guardiano del parcheggio not
turno dell'AC!, il quale avvertì 
subito alcuni agenti di passag
gio: ma, prima che gli agenti 
potessero trarli in arresto, ì 
due giovani riuscirono a met
tere in moto l'automobile e a 
fuggire a tutta velocità. Si 
iniziò così un drammatico in
seguimento tra i ladri e le 
guardie, che si fecero prendere 
a bordo di un'automobile di 
passaggio, una «1100» pilota
ta con grande perizia da un 
giovane ingegnere. La folle 
corsa per le vie cittadine si 
protrasse per circa due ore; 
i ladri, meno esperti nella gui
da. non riuscirono a trar pro
fitto della maggiore potenza 
della loro macchina 

A notte ormai inoltrata, l'Al
fa Romeo giunse a piazza Vit
torio. dopo aver percorso chi
lometri e chilometri per le vie 
cittadine. Qui, purtroppo, il 
Vigile Michele Bova si trovò 
suila strada dei ladri. Mario 
Bernardini, che era al volante, 
non seppe evitare l'investimen-
to e, abbattuto il povero vi
gile. prosegui la fuga. 

Michele Bova resto ucciso 
sul selciato della piazza; il suo 
corpo fu pietosamente raccolto 
dagli inseguitori, che. >perando 
di potergli prestare soccorso 

preferirono fermarsi e lascia- chi ha rivelato anche che al 
rono allontanare l'Alfa Romeo. 

L'automobile fu rinvenuta 
l'indomani mattina, abbando
nata sulla via Prenestina. A 
bordo vi erano ancora oggetti 
provenienti indubbiamente da 
altri furti: alcune cassette di 
frutta, biancheria e indumenti 
vati, scatolame... 

Da quel momento comincia
rono le indagini che dovevano 
prolungarsi per sei mesi. Fu
rono rilevate le impronte di
gitali, ma non potè essere ac
certato chi le avesse lasciate; 
furono fatte tutte le possibili 
ricerche, con l'ausilio della po
lizia scientifica, ma nessun 
elemento di rilievo potè esse
re scoperto. Dei misteriosi mal
viventi, si sapeva soltanto che 
erano apparentemente giovani 
e che uno di loro indossava un 
montgomery avana chiaro. 

E' stato appunto il montgo
mery a mettere la polizia sul
le tracce degli autori dell'omi
cidio. Alcuni giorni or sono, 
la Squadra Mobile scopriva 
che tale Giorgio Comoglio, abi
tante in via Forte Boccea 111, 
aveva acquistato un montgo
mery usato e lo aveva fatto 
tingere in una tintoria del 
quartiere Trionfale. L'indu
mento era stato venduto al Co-
.moglio da tale Augusto Cri
sticchi, fratello del giovane 
Gianfranco, noto per aver com
messo furti di automobili o di 
oggetti custoditi all'interno di 
automobili. 

La macchina poliziesca si è 
messa in moto: Augusto Cri-
sticchi, rintracciato e fermato, 
è stato interrogato minuziosa
mente e lungamente, finche 
non ha ammesso che il mont
gomery era di proprietà di suo 
fratello Gianfranco, che glielo 
aveva dato prendendo in cam
bio un suo cappotto nero, su
bito dopo l'investimento del 
povero vigile. Augusto Cristic-

volante dell'Alfa Romeo ru
bata si trovava la sera del
l'omicidio Mario Bernardini, 
attualmente in carcere insieme 
a Gianfranco Cristicchi, perchè 
responsabile di furto e di as
sociazione a delinquete. 

I due giovani ladri sono sta
ti pertanto denunciati all'Au
torità giudiziaria quali respon
sabili di furto aggravato e di quando improvvisamente arri-

Secondo ì registri dello Sta
to Civile, Isabella Brazza, mo
glie di Antonio Chiaro, è de
ceduta nel 1942. a San Siro di 
Struppa, nei pre^-a di Genova, 
lasciando tre tigli: Vincenza, 
nata nel 1920, Claudio, nato 
nel 1923. e Olga Maria, nata 
nel 1931. In realtà, Isabella 
Brazza vive nella no.stra città, 
al numero 43 del Clivo celle 
Mura Vaticane, e non ha mai 
vi.-to : tre giovani ohe le .-ono 
ittribuiti come figli. 

La circostanza è curiosa e fa
rebbe pensare ad un ea-o di 
omonimia o olio sbaglio di un 
impiegato distratto. Invece, es-
a nasconde una pietosissima 

vicenda umana, della quale 
una donna è .-̂ tata piotagonista. 

Ci siamo ucati. nel pome-
i.f,gio d. ieri, nellu mode-ita 
abitazione di Isabella Brazza e 
ci siamo intrattenuti lunga
mente con lei. Ella e una don
na di ses.-anta anni, ]ogora»a 
dalle fatiche: ma ancora for
te e. soprattutto, .serena. Ogni 
giorno si reca a mezzo servi
zio presso due famiglie e com
pie per lunghe ore faticosi la
vori. 

Ma lasciamo che Isabella 
stessa, con le sue ^empiici pa
role, e-, narri la sua storia: 
,<Soìio nata a Catanzaro Ma
rina sessanta anni fa — ci dice 
—; a diciotto anni conobbi un 
giovane, di poco maggiore dt 
me, Antonio Chiaro. Ci inna
morammo e ci sposammo. Era
no gli anni immediatamente 
precedenti la guerra mondiale; 
mio marito faceva il falegna
me e siccome gli si offrì l'oc
casione di mettere su un ne
gozio insieme ad un fratello 
maggiore, Vincenzo, nella capi
tale, poco dopo il matrimonio 
ci trasferimmo a Roma. Ri
cordo che prendemmo una ca-
•.etta a Trionfale, in via San
ta Maura, dove nacquero cin
que figli: Grazia, Giovanni. 
Elena. Maria ed Adriana. Mio 
marito fu richiamato durante 
la guerra come .specialista del 
genio ". 

«Ma i guai vennero presto 
__ prosegue Isabella — Era 
nato da poco Giovanni ed io 
mi ero ammalata agli occhi ed 
ero ricoverata in ospedale, 

dire bugie se lo si interrogava; 
gli parlai ed egli mi disse che 
era veio Cacciai Teresa di 
casa; Antonio mi chiese per
dono, .spergiurò che tutto eia 
finito e io ci credetti... 

Isabella so.-pira e pro?egue: 
..Passò del tempo e morirono 
due miei figli, Giovanni e Ma
ria; ma per il resto la vita era 
ternata tranquilla. Un giorno, 
però, ricevetti una lettera ano
nima, che mi diceva: " Se vuoi 
trovare tua .sorella con tuo 
marito vai a via Germanico ". 
Era vero. Antonio le aveva 
preso un appartamento. Venni 
ad una spiegazione con lui, ma 
Antonio mi promise di nuovo 
che non avrebbe più visto 
quella donna e io ebbi la de
bolezza di credergli ancora una 
volta.. Era estate. Antonio mi 
pre-e una casetta a Fiumicino 
e mi ci accompagnò insieme 
alle nostre tre fighe per pas
sai vi i mesi ealdi. Per un cer
to tempo, venne la domenica 

sunta, che ne ha diciotto, due 
bei ragazzi, l'uno tornitole 
meccanico e l'altra sana. An
che su la nuova famiglia j.t 
disgrazia si è abbattuta, pei-
ehé Augusto Righi, rimasto 
vittima di un grave incidente 
^ul lavoro, e diventato invali
do, ma Isabella non si e ,-co-
iagg:ata. Ha continuato a la
vorare giorno per giorno, -or-
retta dall'affetto di Augusto e 
ha cresciuto i suoi figli sani 
ed onesti. 

Tre mesi or sono, Isabella 
ha cominciato a far tkerche 
del marito. Ha scritto al sin
daco di Genova e non ne ha 
avuto risposta; due mc.-.i f,i, 
però, Antonio Chiaro M è pic-
sentato nella tranquilla casetta 
di Augusto Righi ed ha con
fessato a -->ua moglie d- aver 
fatto passare per lei sua so
rella Teresa, con la quale è 
convissuto fino al 1942 quando 
ella è morta, e dalla quale ha 
avuto i He figli, Vincenza, 

omicidio colposo. 

Riunione straordinaria 
dell'attivo dei tranvieri 

Per discutere sulle gravi af
fermazioni dell'assessore al tec
nologico. on. L'Ettore, relativa
mente alla categoria desìi au-
toferrotramvieri e sui provve
dimenti presi contro le orga
nizzazioni sindacali e le Com
missioni Interne, oggi alle ore 
18, presso la Camera del La
voro. è convocata la riunione 
degli attivisti sindacali e dei 
rappresentanti unitari dell? 
C C II. dell'ATAC e della 
STEFER. 

vò dal paese mia .sorella- Te 
lesa. Mi disse: "Ho dovuto la
nciare case nostra, perché mio 
padre voleva farmi sposare un 
uomo che non amavo. Tienimi 
qui con te ". Io. naturalmente, 
le credetti e le dissi di resta
le. Se avessi saputo che cosa 
mi aspettava!... Ma non potevo 
sapere e incitavo mio marito 
a far uscire Teresa per farla 
svagare un po' e mostrarle la 
città ehe non conosceva. Poi, 
un giorno, mi accorsi che mia 
sorella aspettava un figlio ed 
una '' comare " mi disse che 
quel figlio era di mio manto. 
Antonio era sempre stato co
me un bambino, non sapeva 

DRAMMATICHE CONSEGUENZE DI UN GESTO BANALE 

Una bimba inghiotte un fagiolo 
e rischia ili morire soffocata 

E' stata salvata da un intervento chirurgico 

Mario Bernardini 

Piccola e#*oftftecf 

Una bimba di appena un an
no ha rischiato di morire sof
focata da un fagiolo. La povera 
piccina, Milena Felìciangeli, si 
trastullava con una manciata di 
fagioli e, eludendo la vigilanza 
della mamma, se ne è messo 
uno in bocca. Ella lo ha in
ghiottito, ma il legume, anziché 
indiare la via dell'esofago e 
finire nello stomaco, purtrop
po è passato attraverso la tra
chea e si è introdotto in uno 
dei bronchi, ostruendolo. Mi-
Iena. perduto il respiro, ha co
minciato a soffocare e la mam
ma. spaventata, non riuscendo 
a farle rigettare il fagiolo, ha 
dovuto trasportarla con un tar
si all'ospedale di San Giovanni 

Le condizioni della povera 
piccola, di minuto in minuto, 
sono andate aggravandosi, co
sicché non è restato ai sanitari 
altro da fare se non sottoporla 
od un delicato intervento chi
rurgico. Fortunatamente l'ope
razione è riuscita a perfezione 
e la piccina, tuttora ricoveri-
ta :n ospedale, è potuta essere 
dichiarata fuori pericolo. 

Servìzi ATAC 
per il Foro Italico 

IL GIORNO 
Oggi, martedì 27 Indio <208-

157» S. Celestino. Il sole sorge 
alle 5,2 e tramonta alte 19.56. ! « • 

! Hanno inizio le tre gloriose gior-
j nate della rivoluzione parigina. 
| Bollettino democratico. Nati 
'maschi 47. femmine 61 Morti: 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
I-'EXAI. comunica che dal 1. 

al 30 agrcto potrà disporre di 
n 120 posti per la colonia mon
tarla di Fiuggi. Il turno potrà ac
cogliere sia bambini che bam
bine Le «sornioni si chiuderan
no improrogabilmente il 25. Le 

. _ . _ » „ «- , . . (domande do\ranno essere pre-
; maschi 22. (empiine 22 Matnmo- j settate alla direzione provinciale 
(ni trascritti: 13 i via Piemonte 68. 

— L'ENAL organizza, in occasio-, — Bollettino mtteorolosiro. Tem-
A decorrere da oggi nelle P^atura di ieri: min 19.3. max 

sere in cui avranno luogo gli 
spettacoli teatrali al Foro Ita
lico, verrà, al termine degli 
spettacoli stesM, esercitata la 
linea speciale D. che per l'oc-
ca.Mone ìnme .à la corsa dal 
Lungotevere Maresciallo Ca
dorna anziché dal Viale Pin-
tuncchio. 

Per la stessa circostanza an
che un determinato numero di 
vetture della linea « 90, al ter
mine degli spettacoli, mizierà 
la corsa in prossimità del Foro 
Italico. 

31.8. Si prevede tempo buono. 
Temperatura stazionaria, man 
calmi. 
VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
- Cinema; «• Scarpette rosse •• al
l'Arena Felix: « Giochi proibiti » 
all'Arena Pineta; e Spettacolo di 
varietà » al Bologna. Brancaccio, 
Delle Vittoria; «Il paradiso del 
capitano Holland» al Centrale; 
« Musoduro » al Del Vascello. Far
nese; « Forza bruta » all'Esperia; 
< Ivanhoe » al Faro; < La marea 
della morte » al Garbate-Ila; « II 
piccolo fuggitivo « all'Italia: «I 

l gangster* > al rtex. 

ne del Ferragosto due interessan
ti gite: una a Napoli. Capri. Co
sta Amalfitana, la cui quota di 

[partecipazione e stata fissata in 
L. 13 000; l'altra ad Assisi. Gub-

'bio. San Manno. Loreto. Cascia. 
la cui quota è di L 12500. Le 
partenze avranno luogo alle ore 
6.30 del 14 da P.zza Esedra ed il 
rientro e previsto per le ore 23 
del giorno 16. 
— L'È MAL organizza per dome
nica 1. agosto una interessante 
gita a: San Febee Circeo. La par
tenza avverrà alle ore 7 da Piaz
za Esedra ed il rientro alle ore 
20^0, La quota di partecipazione 
e stata fissata in L 1 200 a per
sona. 

Un membro della CI 
licenziato alla Palma 

L'applicazione del nuovo re
golamento interno alla * Palma >. 
quel ngolamento che per il suo 
contenuto profondamente antico
stituzionale e stato avversato con 
tenacia dai lavoratori, ha dato il 
suo pnmo. malefico frutto. L'al
tro giorno, violando oltretutto Io 
a.-eordo che riguarda ì membri 
de'le commissioni interne, la di
rezione dell'azienda ha licenziato 

CONVOCAZIONI 

Antonino Poce, membro appunto 
della C. I. 

Ad aggravare l'arbitrario e 
odioso prowedimMito sta una 
particolare circostanza. Nei gior
ni precedenti un foglio fascista 
aveva chiesto proprio l'allonta
namento del Poce. 

Il Sindacato provinciale Chi
mici, rendendosi interprete del 
vivo sdegno suscitato nella cate
goria. ha protestato con energia. 
chiedendo la sospensione del 
provvedimento. 

Partito 
Fmkiai: (V-ayijv è*: viisri:* «v 

aua: t'.'.« »r* 1S .a r*irrii.w< 
Camatrciuti: OVopija; iti <«a.:it-> 

i. t*:?ta:« L\*ix i'"s *r» 20 ta F«-

Ttttt lt unni ritiri»* it |ifnu-
U i auihsti | n li frtfiranat 
lilla COTtrsuiat jtjtlan ii fit
teti • it Urna minai alla 
«•asinini pHtafuit 

RADIO e TV 
?K0GBllOU !UZI0!U1£ — .: 

G.-:ti!- ztiio - M3t:cii ir'. RJ".:S» 
— ^: <j.o:=jle ri.i.3 - Orcao::i £•.-
5=r.r: — ti: V;;* pr.t?:» r-e: *«oI. 
*.<>:-<: — t:.S) : iS^.fi il ttxtzi 
— *.-.tó: ir-icj;:* La::azx: — 
tù: f:.-.:3»'.» ti-i:* - T-a: i* F:i3C« 
— 1.5.10: A'.Saa c3*Jti.t — t i : 
fi.f.rs*"* ni.» - Ti-- <J* Fri*-» 
— ti.*..">: AH: p!is;.('&e * Ì.JJM:.»* 
— Or-nirì* tsisxà:; — :S.«ó: P»-
n^r.j-j » Olirti*- — I9.l">: La 

Fy.va:. :>\"5'*: «ì.orult n i •» 
— -J: « L 'uvu» •. rr* it": «-

fV"> Ve*i i n — 2?.»: (>.-fs'*%-* 
Srtuvinr — 2;?,:.%: ^tr- ». Pi:-
Ua'-a:» - fi.*ra»> ri-i 4 — 21: 

srxosoo nccujou - o: u 
j «:x» « .' va;*) - «JWÌ'J-:». K-»-
pn — Jo: £V.*:i «vC'ir. - €«i*:i 
« 7--a: — ll: \z^:i: e o"-i «m-
« s , — LI.*»: «'..•-*»:* r»!:i -
Te:- i« F.-»='» Co»?>*~» i'>rr:'«i 
— il- V. '-au^c* - trifali T>» 
— ;».>>: JVi'rn: * r.>»'v - FT»;-
-, «. ; ti -,"» — V»: fi-"•»".« n i » 
. T i ri» F-i=c* — :.*».»': Tr 4 
Ci:, *--Xt — '.*; T'TIl ? » 7 ì t ^ — 
;;• Me*'i «rvrdt'j — !*: H'.x-
CJ"» - l i i — T i : "V Tziv* • 
P»..iV '»= -"'• — '•̂ •'',': ?-•'••"'* 
— '.?..'>"': t rt v! r».<-;vvi-v — 
2>>: Si-i >»r» - T~a* i* Fris*-» — 
— :>* *">>: 11 t»v.t» n nx^-i*-» 
— ?l.*v->- I «-VU-ATI! M >+covi» fce-
«-»3il — 22.15- T»T»'-I — 22.*»: 
Vx-'s* «A'::> - Oiv.c- -1 sc=*:ci's 
— JS-S-W: 5?i•'*:•* - To •xzf.'.n 

TEMO FB0GU3BU - '.9: Ce?» 
1. >::«.-»Ur» "n'.oje — :*>.*»: U 
-=•-or*. *3 •>*«T'ae"* — 20: l/'adlci-
t.\-« eoKasa'fA — 20,15: CMÒTTÌÌ ii 
••ril wr» — 21: 11 fi1*?!»!* <«1 1>rrs 
— 21.20: Gioie IVias»» — 22.23: 
I! t#*>UvM iti l:Vs — 23- ]<&v* 

.TttttlSKftE — IT.»: P.-*;r»a. 
mi per 1 n ju i ! — £6.45: Tri<jiw-
M > — 21: A»* M»r*a (r.Ia) -
22.2tl: S -̂»'.« T>!<5"*"**11 -̂

. . * </*•0*< V..- w w 

La nostra cronista a colloquio con la protagonista della 
amara vicenda 

a portare danaro e roba da 
mangiare, poi, improvvisamen
te. non venne più. Lasciai pas
sare una domenica e poi un'al
tra e finalmente venni a Ro
ma e lo andai a cercare alla 
falegnameria dove lavorava con 
>uo fratello Vincenzo. E questi 
mi dis^e: " Antonio è scom
parso da qualche giorno, senza 
dire niente. Non so dove sia 
andato ". Anche Teresa- se ne 
era andata senza dire dove, 
qualche giorno prima... 

« Quelli che seguirono furo
no anni tristi per me, sola con 
tre bambine, senza un soldo e 
senza un mestiere. Cercai la
voro e mi adattai a fare i ser
vizi e a lavare i panni, ma 
guadagnavo poco... Era il tem
po che tante bambine veniva
no seviziate e uccise, il tempo 
-i: Girolimonr. Ogni volta che 
mi toccava uscire e lasciare 
quelle tre creature sole, mi 
mentivo il cuore stretto... Mi 
ricordo che andavo a lavorare 
da certe suore, qui in Prati, 
che mi davano una minestra; 
la portavo a casa e la divide
vo tra quelle tre creature. Ma 
era- troppo poca... Grazia si 
ammalò di tubercolosi e morì 
all'ospedale c i San Giovanni; 
Eìena, che dormiva nelle stes
so letto con lei, si attaccò la 
malattia e morì qualche tem
po dopo... Adriana le seguì; 
morì che era il giorno di Na
tale».. 

Isabella tace per qualche mi
nuto, assorta ;n ricordi che 
non sono lieti. Poi e: parla di 
come ha .scoperto di essere... 
defunta: saltando un periodo 
di lunghi anni, evitando c i dir
ci con quanta fermezza d'ani
mo, a prezzo di quali fatiche 
ella è riuscita a rifarsi una fa-
migh-a e una vita. 

Colmeremo noi questa lacu
na: ver.-o il 1930. Isabet'a co
nobbe un lavoratore. Auguro 
Righi, che le volle bene. L'a
vrebbe spo.-ata se ella no?, fos
se .-tata ancora dinanzi alla 
legge la signora Chiaro. Augu
sto Righi, non potendo fare di 
Isabella sua moglie ne fece 
tuttavia la sua compagna e le 
restituì un focolare, presto al
lietato da due figli. Ugo che 
ora ha ventidue anni e As-

Claudio e Olga Maria, che so
no stati registrati come figli 
legittimi di Antonio Chiaro e 
di Isabella Brazza. Il Chiaro. 
per di più. ha confessato di 
essersi risposato con un'anzia
na signora genovese. 

Isabella Brazza ci ha riferi
to in poche parole l'oggetto del 
colloquio: «Se i sempre stata 
buona e comprensiva — mi ha 
detto mio marito —; ora non 
devi rovinare i miei figli, che 
-»ono innocenti, nò la donna 
che mi ha sposato senza sape
re che tu, mia moglie, sei an
cora viva. Continua a tacere. 
Ma io gli ho detto che non po
tevo tacere più. Grazia, Elena 
e Adriana sono morte, perche 
lui ci ha lasciate alla fame-
Adesso, sebbene capisca che 
sua moglie e i suoi figli sono 
dei disgraziati, come sono sta
ta disgraziata io, e non. hanno 
colpa, io devo pensare ai figli 
miei. Antonio sia bene, ora: 
ha uno stabilimento di lava
gne. Mi ha promesso danaro. 
aiuto, purché io lasci le cose 
come sono. Ma io gli ho dette» 
che non posso. Ho lavorato 
tutta la vita e non sono riusci
ta a salvare le mie bambine. 
perché il signor Chiaro ha vo
luto così; ma ora basta. Del 
resto, senza che io facessi al
cuna denuncia, in seguito arte-
lettere che ho scritto al Sin
daco di Genova, le cose sono 
andate avanti da sé. Ieri mi 
hanno mandato a chiamare i 
carabinieri e mi hanno fa*t"> 
tante domande... Ceno mi di
spiace per quei tre figli, che 
non ci hanno colpa; ma se An
tonio Chiaro sarà condannato 
alla prigione e se il Tribunale 
deciderà che io debba aver»1 

un po' del danaro che egli h?. 
ebbene questo sarà un atto ni 
giustizia ~. , 

I. p. 

Sfamane i funerali 
di Giuseppe Mellito 

I funerali dei signor Giusepp° 
Me:ii;o. padre carissimo dn 
compagno Michele, avranno luo
go alle 10.30 di stemar.e panen-
do da via Carlo Miratello 32 

FLORA 
VÌI CHI li m m 277 (IN. Vii Siili) 

SCAMPOLI 
a Lire 100-200-300-400-500 

600-800-1000-1500-2000 ciascuno 

FIDISSIMI «BUSSI SU TUTTI GLI MTICOU 
OCCASIONI NELLE CONFEZIONI PER SHMORfl 

è 
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GLÌ \\i n\iiii;\Ti spoltrii i GLI SPETTACOLI 
GRANDE SUCCESSO DEL REFERENDUM DELL'UNITA' SULLA CRISI DEL CALCIO 

Rispondono Tiberio Mitri e Maino 
Bisogna trovare uomini più capaci 
per reggere le sorti del nostro calcio 

<|iic-sto è il parere del mediano interista ed aizxnrro \ori 

TIBERIO MITRI ha completato ieri la sua preparazione per 
l'incontro di rivincita che lo opporrà domani sera sul ring 
del « T o r i n o » all ' inglese Gordon l lazel l . Mitri, che nella 
foto è con D'Ottavio è fiducioso e spera di vincere. Altret
tanta sicurezza nutre D'Ottavio che affronterà, nella stessa 

riunione, il francese Entringer 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

RICCIONE. 26. — Sembra 
che si siano dati «ppuntci»iien-
to qui ,a Riccione, t culcialon 
italiani. Se ne incoili nino a 
decine. Ci .sono Neri e Suzioni 
dell'Inter e c'è Corradi della 
Juventus, Spezzimi e De Gio
vanni del Modena, Klein, Ma
nenti, Michelom, Simulinone 
ed altri, sparsi su questa inter
minabile spiaggia ad arrostirsi 
al sole. 

Infine, c'è Alfredo Mazzoni, 
Foni e Corazza. A proposito: 
Corazza, il noto portiere che 
fu del Modena e che iiell'tilt:-
ma stagione ìia mil i tato »'.'.' 
Brescia, è figlio di un famoso 
bagnino riccionese, il stimar 
Lorenzo, che ha alle sue cure i 
vari giocatori che capitano da 
queste parti. Papà Corazza sa 
tutto dei giocatori: li segue, co
nosce ogni loro movimento sul 
litorale adriatico e se volete 
qualche notizia, dovete ri fo t -
gervi a lui. Gli abbiamo fatto 
la corte per rintracciare Gino 

IL GIUDIZIO DEL CAMPIONE D'EUROPA DEI PESI MEDI 

La politica errata delle società 
causa prima della crisi attuale 

1 chinili dell importazione degli stranieri - Curare i giovani 

Ore 17, palestra dello Stadio 
Torino: sul ring il campione di 
Europa dei pesi medi Mitri fa 
lo «f igure» con Luigi Proietti, 
suo manager. E' uno snervante 
lavoro di preparazione, eppute 
.-embra una danza fantasiosa: 
Tiberio saltella rapido sul ta
volato di legno portando colpi 
veloci ora con il destro, ora con 
ti sinistro. L'azione è bella, ar
moniosa: la faccia rugosa di 
Proietti , madida di sudore, a p 
paio soddisfatta. 

Intorno al ring c e una Dicco-
la folla; tra gli altri riconoscia
mo il peso welter Scortichini e 
:I pe»o piuma Rosi ritornati re 
centemente dagli Stati Uniti , lo 
organizzatore Berardi in c o m 
pagnia di due giornalisti ine ìe-

gliato due volte: prima, poiché 
tutte impegnate nella caccia a l 
lo straniero hanno ignorato e 
trascurano i vivai di casa no 
stra provocandone l'inaridi
mento; secondo, petchè gli stra
nie! i messi nelle varie forma
zioni hanno impedito lo svi
luppo e l'ascesa dei giovani 
candidati a questi ruoli. 

Un esempio: di quale ruolo 
sono la grande maggioranza de 
gli stranieri venuti in Italia? 
Mezze ali vero? Ebbene guar
diamo i risultati pratici: oggi 
non abbiamo più grandi mezze 
ali. 

Inoltre credo che i professio
nisti del foot-ball — dati i soldi 
che prendono — dovrebbero 
mettere un po' più impegno 

IL REFEREHDURI SUL CALCIO ITALIfiHO 
Rispondete a queste domande: 
Quali sono, secondo voi, le cause principali del 

declino del calcio Italiano? _ _ 

Quali rimedi proponete? 

Chi vorreste come presidente del l* Federaiione Ita
liana Gioco Calcio? 

Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
« l'Unità », via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l'Unità » ver
ranno pubblicate le proposte dei lettori. 

lo al calcio, ina a tutte !e att i 
vità — ci fossero proprio gli 
uomini che vengono dallo sport. 
Con le dovute eccezioni, s'in
tende. 

— Grazie. A n i v e d e t c ì e au
guri per il match di domani. 

ENNIO PALOCCI 

Gordon Huzell 
è giunto a Roma 

Proveniente in volo da Londra 
è giunto ieri pomeriggio all'ae
roporto di Ciampino il pugile 
inglese Gordon Ha/.eli che neilu 
riunione che si svolgerà domani 
sera allo Stadio Torino affron
terà Mitri. 

All'arrivo dopo aver dichiara
to di essersi preparato con scru
polo l'inglese ha detto di trovarsi 
in forma. Quindi ha soggiunto: 

II pugilato è come il tempo. 
Oggi è bello e domani potrebbe 
piovere. Nessuno lo sa. farò del 
mio meglio e cercherò di vin
cere ». 

Cappello. Non ci voleva dire 
dove l 'avremmo rintracciato. 
/ Irr i ta oggi, arriva domani, e 
così passavano i i-Kriii. finché, 
questa sera, si è deciso a par
lare: «Vada alla Pensione Con
ti — ci ha detto — le sapran
no dire qualcosa ». 

E lì abbiamo saputo chi' Cau-
pello sarebbe arrivato nei 
prossimi giorni. Peccato: una 
intervista con ti popolare cal
ciatore' rossoblu a irebbe fatto 
piacere ai lettori dell'Unità. 
/{turiamo, comunque di qual
che giorno. Cappello ha Mer
daio le ferie perchè dorerà 
recarsi all'estero. Poi si è de
ciso per Riccione, ma è slato 
troppo tardi e la signora Coni' 
lo ha potuto accontentare solo 
per metà: lo potrà alloggiare 
s/no alla fine del mese. Poi, 
« Cappco » rientrerà a Bolooin 
per trasferirsi con la squadra 
m montagna, mentre la moglie 
il%vrà cercarsi — rjiu — mia 
altra pensione. 

In compenso Corazza ci ha 
messo in contatto con Neri e 
Corradi. Maino Neri abita alla 
Adriatica. E' ancora presto 
(sono le 11.30!) e H mediano 
dell'Inter e della Nazionale 
italiana dorme. Ci portiamo 
ugualmente nella « hall » ad 
attenderlo. Eccolo finalmente-. 

u Scusami. Non sapevo che 
cri qui ad attendermi. Mi sarei 
alzato prima », così si scusa 
Neri, H Sai com'è, la sera si 
fanno le ore piccole a chiaccliie-
rare e alloru la mattina si 
dorme volentieri. Eccomi qui, 
sono a tua disposizine. Cosa 
vuoi sapere? Àncora per i 
campionati del mondo? Per 
carità. Sono arcistufo., le so
lite domande.. . ». 

— No. non ti preoccupare. 
questa volta l'argomento cani 
bili. Tu sai del referendum &ul 
calcio italiano.. 

— Sì. ne ho sentito parlare 
j Ma, che vuoi: Barasi e gli altri 
del C.F. si sono dimessi e ver
ranno rieletti nuovamente. Ve
drai se mi sbaglio. Sono invi 
d'accordo « difendere jl cudre-
gluno. Hai vofilia a fare refe
rendum e raccogliere., diciiin-
razioni da destra e da sinistra. 
Comunque, tu mi hai fatto una 
domanda, di conseguenza cer
cherò di darti una risposta. 
Innanzi tutto credo che bisogna 
distinguere fra crisi nazionale 
e crisi internazionale. 

La crisi «azionale , SP cosi si 
può chiamare, non esiste. Il 
campionato di calcio ha dimo
strato che abbiamo raggiunto 

un livello tecnicamente invi
diabile. Ti spiego perette: con 
l'Inter ìio fatto varie trasjeiie 
all 'estero e proprio nei Paesi 
che .sono calcist icamente alla 
aranjyiiarrlia. Ebbene: abbinino 
sempre dominato. anzi m 
Svezia, pur giocando con mo'ie 
riserve, abbiamo sempre cinto. 
Non ti dice niente questo'.' La 
nostra era una squadra 
una lapprescntat ira 

Ci dicono che abbiamo otte
nuto buoni risultati perette a-
rei 'amo in squadra due stra
nieri. E' vero ciò'1 Sono di 
questo parere t nostri dirigenti 
federali? E allora, aboliamoli 
questi stranieri. 

Non è vero? E allora bisogna 
convenire che non .siamo se 
condi a nessuno. Quindi, bi
sogna parlare di crisi interna
zionale; crisi die, secondo me, 
(• nella preparazione inadegua
ta per gli uomini candidati .Il
la maglia azzurra Clic cosa 
hanno fatto le altre nazioni 
partecipanti ai recenti campio
nati del mondo? Ad un certo 
punto hanno troncato i cam
pionati nazionali per interes
sarsi semplicemente a quelli 
mondial i . Noi — invece — non 
abbiamo mosso un dito, abbia
mo continuato il campionato. 
Direi che abbiamo messo la te
sta sotto la sabbia per non ve
dere e per non sentire quel 
clie accadeva all'estero 

— Si '••',(' cosa avrebbe detto 
Masseroui. il tuo presidente, se 
invece di 34 partite la squadra 
neroazzurra uresse disputato 
soltanto 25 matcties di cam
pionato? Si sarebbe opposto. 
non ,"• vero? 

— Bene, allora sono d'accor
do con te die hi crisi è sol
tanto dirigenziale. I nostri "ca
pì » non vogliono attribuire al
la squadra nazionale tutta la 
importanza che dovrebbe ave-r. 

Loro fanno i loro interessi 
Anzi: parliamo ila dingent' 
federati, perette quelli di so
cietà sono .subordinati ai primi. 
Siccome a dirigere la F.I.G.C. 
sono stati eletti degli incapaci, 
cioè dei debol i , allora non c'è 
nulla da fare. Bisogna cam
biarli tutti. Un'altra ragione 
fondamentale del nostro insuc
cesso in campo internacionafe. 
è determinata dalla inesisten

te iiiteliuaturii della nazumule 
sfe.s.sa. Come, del resto, sìicee-
de ni Francia. 

Prendi, per esempio. l'Un
gheria- se Pnskas- un giorno è 
inori forniti, il CT. non lo la
scia fuori ìC/liadra perchè non è 
possibile MiMitiurto di pilll'O 
in bianco imi un uomo nuoro , 
• I Quale non sa o non riesce a 

non | frorare l'aflialameuto con i .suoi 
comprimi: di f.nea. Qui da noi.\ 
da quanto n e o n / o io. ogni 
qualvolta e è da comporre la 
formazione deli-i nazionale, il 
C.T. h.i unito fuori sempre Uo
mini nuovi, ("e mente da fare 
eoiitmiiaudo coti- bisogna f i o 
rare inrere una intelaiatura 
/issa per fa uà rionale e biso
gna trovare nomiti; nitori 
preparati e ni grado da reggere 
le sorti del nostro calcio. Così, 
e solo così. - - ha concluso 
Maino Neri — si potrà risol
vere la orare crisi che si {• ab
battuta sul nostro calcio e di 
riflesso sulla nostra nnrionafp 
K azzurra ». 

FRANCO MENTANA 

Partecipate tutti al 
grande referendum in
detto dall 'Unità sulla 

crisi del calcio 

.TAPPA DI TRASFERIMENTO CON FUGA FINALE AL TOUR 

Lazarides solo a Grenoble 
Schacr. giunto secondo, guadagna 30 secondi su Hobet 
Guerra fredda tra Fcrcly Kubler e la maglia gialla 

(Nostro servizio particolare) 

i;.. e i due compagni di al lena
mento di Tiberio: il peso me-
j : o D'Ottavio e il welter» tao-
bandante) Imperatori. 

Ad un tratto un ordine secco 
di Proiett i: — Basta! 

Tiberio salta dal ring e si sH-
guantoni. Ma il lavoro. 

Tour, 
Ma ecco la cronaca. Sono 7-1 

i corridori che alle 11.24 pren
dono il via per la dicinssettesi-
ma - fatica ~ la Lyon-Grenoble 

!n 
Purtroppo non è finito: Hazell 
h un avversario d: riguardo. 
quindi bisogna riceverlo con 
tulti gli onori. Si pas^j al la 
.orda: davanti al lo speerhin il 
campione d'Europa si sc iogl i* , troducendolo 
le gambe con saltel l i dal ritmo Ire sottoforma 
-.o.-ieriiiio. | 

Ora l'atleta suda abbondan
temente: è il momento ideale 
per calare di peèo. Infatti, il 
campione indossati un calza
magl ie di lana bianca e un ac
cappatoio si porta sulla mate-
rassina Per la ginnastica a 
terrn. 

Altri c inque minuti di scatti . 
d; piegamenti , di flessioni, poi 
Analmente Tiberio infila In 
porta degli spogliatoi. E* il m u -
mento buono per avvicinarlo: 
e; infiliamo anche noi nel la 
piccola stanza addetta a spo
s i .ato'o . 

— Buona sera Mitri. Com
p r a t o l 'allenamento per li 
match con Hazell? 

Tiberio, che frattanto — av
volto come è nel la lunga ves ta 
glia bianca — si è sdraiato per 
sudar megl io su un tavolone di 
legno risponde al nostro saluto 
poi dice: « S i h o finito, final
mente. P e r domani h o in p r o 
gramma solo una passeggiate!». 

— Speriamo che possa pren
derti una bel la rivincita su Ha
zell. Ora però scusaci se da un 
argomento passiamo all'altro, 
i-ioè dalla b o x e al calcio: v o t -
remmo conoscere il tuo parere 
«ulla crisi del foot-ball italiano. 

Il campione d'Europa sta un 
.litimo in silenzio, come per 
r.ordinare le idee, poi con voce 
.-h:ara e decisa prende a dire: 

— Le cause della attuale cri -
?: del calcio italiano sono mol 
teplici, ma io credo onestamen
te che la ragione prima sia da 
: .cercarsi nel la importazione 
i e : calciatori stranieri. Le s o -
> .età, importando assi e mezze 
figme di altri paesi hanno sba-

GRENOBLE. 26. — Quando 
\ci sono montagne da scavalca
re lo spettacolo non manca mui: 
anche oggi, nonostante il suc
cesso sia andato al sol i lo dise
redato senra pretese ver la . . . . - ,. , 

e di serietà nella pratica delli. Gassifica generale, nella tutti- <'' " 2 km. Modesta e landa-
loro disciplina sportiva. S D e c I e j f piccolo Lucien L^a-\\ura iniziate nuche itti Col-

~ Quali rimedi proponi? ; ̂  ,-„ Salita C'è stata un pó]U di Tonte* Aures e del Cr.gnet 
— Naturalmente l'abolizione i d i baUaglia. A scatenarla è stato 

degli stranieri, da fare entro il ;,-, s o t j r o Bahamonfes che è an-
piu breve tempo possibile. Al 
tre proposte potrebbero essere 
Queste: 1) curare i giovani con 
maggiore impegno; 2) creare 
una scuola di tecnici pretta
mente" italiana per metodi e 
temperamento; 3) popolarizza-
re maggiormente il calcio in

no spettante al secondo arriva-{Foro Traiano dotato di 525 000 lire 
" "aii7a di 2060 

Cerva. Casa-
bassa e Giorno dovrebbero t s -

jsere i migliori 
La lolla appare aperta poiché 

Ilo àpeiiurut' «t AtfLfiiuiu urnuu- I.T«IIU *I<II,SIIU UUI<*M, * 
to rispetto al leader della clas- <«» P f c , J " S " 1 U U l ? u 

stfica: un'inezia nel bilancio del\mclri '" c " ' Vannt,' 

Ca^aliassa ha «là preceduto Cerv^ 
e Giorno ed e slata a sua volta 
preceduta da Vanni- Su una im
pressione personale proveremo a 

Il medi a no dell'» Internazio
nale » ed « azzurro » MAINO 

NERI 

UNA VERA PIOGGIA DI LETTERE 

Concordi i lettori: 
cambiare sistema! 

TEATRI 
« Tosca » e « Aida » 

alle Terme di Caracalla 
Oggi riposo Domani, alle ore 

21, replica di « Xosca » dt-G..Puc
cini «rappr. n- 18) diretta dal 
maestro Ottavio Ziino. Interpreti 
principali: Renata Tebaldi. Ma
rio Del Monaco e Piero Guelfi-

Giovedì prima di « Alda » di 
G. Verdi, diretta dal maestro An
gelo Questa. Interpreti principali: 
Luciana Amara, Giulietta Simio-
nato, Roberto Tcrrini, Tito Gob
bi, Andrea MonKelli e Augusto 
Romani- Maestro del coro Giu
seppe Conca ReRia di Enrico 
Fn'gerio e coreografia di Gu
glielmo Morresi. 

COLLE OPPIO: Riposo 
DEI COMMEDIANTI! Ore 21.30. 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
i 2 1 s i di O. Wulten. 

E.U.R.: Estate romana con trat
tenimenti vari e grandi attra
zioni: Luna Park - Gastrono
mia - Tavolo calda - Dancing. 

FORO ITALICO: Ore 21.30: Xa
vier Cugat e il suo complesso 
con Ablie Lane 

GOLDONI: Riposo 
LA ItARACCAi Ore 21,30: C.ia 

Girola-Fraschu < L'affare Bar-
toti - .1 atti di W. Hachett (no
vità! 

PIRANDELLO: Ore 21.30 «Par
tita a quattro» di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 

TEATRO ANIC1A (Largo Anlcla) 
Ore 21.30 grandi spettacoli tea
trali organiz7atl dal comitato 
trasteverino Festa de Nojantrl. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliauihra: Riposo 
Amlira-lo vinelli: Ad est di Su

matra con J. Chandler e rivista 
La Fenice: I marinai del re con 

J. Hunter e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventini Aprile: Tempo felice con 

C. Boyer e rivista 
Volturni): Veli di Bagdad con V. 

Mature e rivista 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Spettacolo di varietà 

con F. Astairo 
Brancacclp: Spettacolo .di varie

tà con F. Astai re , -
Capannello: Riposo c 

Capitoli Sulle alt del sogno 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranichetta: La ragazza da 20 

dollari con B. Michaels 
Castello: Maddalena con M. To

re n 
Centrale: Il paradiso del capi

tano Holland con A. Guinnesi 
Chiesa Nuova: Zingari con S. 

Granger 
Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodio: Amore e canzoni (Nel

l'isola del sogno) 
Cola di Rienzo: Appuntamento 

col destino con J. Mitchell 
Colombo: Gianni e Pinbtto al 

Polo Nord 
Colonna: Questi dannati quattrini 
Colosseo: La taverna della li

bertà 
• I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I l l l l l l l l I t l l l l l l 

AWARENA ESEDRA 
CINEMA MODERNO 

ARENE 
Appio: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Arco: La maschera del vendica

tore e varietà 
Aurora: Zingari 
ltoccea: Tokio Joe 
Castello: Maddalena con M. To-

icn 
M i l l i I M I M I • • • • • l l i l l l I I I I I • • • • M i l l i 

Al Cinema REALE 
ULTIMO GIORNO 

- I IJHOSPf UUOIO CH[MK Hi lttVAt[\ 

II leferendum lanciato dul-
I'.. l'nilà » *>ulla eriM del calcio 
italiano sta riscuotendo un .suc-
ce.iso hoi pi elidente; anche ieii. 
intatti, migliuiu di lettere sono 
« p l o \ u t e » da me/./ii Italia sul 
W.voll della ìedarione spoitlvn. 
che ni completo (le feiie toni) 
i tute rimandate a giorni più 
propizi ) lavora ininterrotta
mente tutto il giorno a l e c e r l e 
e a rat a ledili le 

Ormai, tutti gli .^pollivi — 
siano es^i degli attivi praticanti 
o comunissimi tito->i — hi cono 
resi corno che cosi non si può 
continuare, che andando avanti 
di qùes\orpfcs«o lo.euort-itallano 
i Ischia .dLllrrir» «gli ultimi post i 
dei valori Intòma/ionali . Tutti 
^lì sportivi, perciò, in questi 
•jiorni .dì dibattito, sentono i! 
dovere di prendere In parola e di 
portare il loio contributo alla 
t-nttaglia per il r ìnno\amenio i-
In ìinascltu dello «porx italiano 

K' una indicavione sempre più 
precisa viene dai lettori: via 
dalla FIGC i dirigenti incapaci, 
i « cadreghinisti » e i mestieran
ti! Al poMi direttiU dello 6port 
vengano messi gu nomini che 
vengono dulie» .sport, gli uomini 
ciehi-iuti alla duiii vita dello 
.sport. K 1 no>ni <».t Bernardini. 
di Piola. di Borei, di Mea//a. eli 
Foni e di altri campioni sono 
quelli che ricorrono con più fre
quenta nelle risposte dei letti,ri 

Ma inibiamo lo spoglio 
Il grande invalido di guerra 

<;ioranni Carbone (ahitonte in 
vili Nazionale Adriatica 244-B) 
.Stinta Fi'.onicno - Pescara) so-
.stiene che le cause della crisi 
sono « l'estrema litnrjlirzza del 
campionato, l'nx'cssti a impor
tanza che si ti A al riluttato 
fumile tolte Ir partite diventano 
autentiche Ixit taglie, il troppo 
denaro rlir 'ircfila e gli searsì 
enntattt rtm il rati iO di altri 
jtacst » Q'.iaii rimedi propone: 
« riduzione drj iampianali di A. 
ti e C a 16 o magari a 14 squa

li signor Enzo Nobile (non! 
ha messo l'indirizzo) scrivo:) 
Fummo campioni del mondo 
nel '34 e nel 'SS perchè i gio
catori di allora erano più ieri 
dì oggi, .-litri- ra0iont sono: 
1) maggior spirito di bandiera: 
2) troppi milioni ai giocatori 
e conscguente divismo. Per ri
solvere la crisi propongo di 
ritornare ai vecchi e sani prin
cipi di immettere nuovi diri
genti m tutti gli organismi, di 
eliniinurc gli stranieri, di tron
care ogni forma di d i r l in io e 
fermare la sfrenata corsa dei 
milioni . A presidente de l la 
FIGC propongo il giornalista 
Bruno Roghi, persona onesta e 
competente. 

- | • u„ ruta I N 

CINEMASCOPE 

Cpme-sposare 
un milionario 

iTECHNICOLORl 

preferire Giorno che nei prece-i , / r C- P"' allenamenti rnllcgtali 
denti confronti non ha avuto \PCT formare una />jrma:ione ba-
fortim-i nei riguardi di Cerva e;^". P'ù incontri intrntazionaìi 
Vanni '<* una mntaltzzazeine dqcl tifo 

Ecco te nostre selezioni per la ' {perdere non f- mi dramma 

!.. 1!» ARIA REFRIGERATA 
I M M M M M M M M M M I M I M M M M M M I I 
Corallo: Le vie del cielo 
Colombo: Gianni e Pillotto al Po

lo Nord 
Delle Terra7/e: Femmina senza 

cuore 
Dei Fiori: Sciacalli nell'ombra 

con V. Heflln 
Dei Pini: Pentimento ' 
Esedra: La furia umana con J. 

Cagney 
TT , . . . . . . F e l i x : Scarpette rosso con M. 
Un gruppo di .-.pori ivi d i / shearer 

Flora: Cronache di un delitto 
Gaia: Valle della solitudine 
Giovane Trastevere: Riposo 
Ionio " 

Zìi LA FURIA UMANA 
,KAM£S CMOVfy VUtO/flJ* MAYO 

*etUA. R.WAi. SU WJUtNCB 

Guardiagrele (Chieti) rispondo; 
La crisi è provocata dall'inva
sione continua flegli stranieri 
(che rimangono sino al loro de
clino giocando magari m IV 
•serie e rendendo cosi difj'-cilc 
l'ascesa ai giovani) e dalla 
scarsità di impianti sportivi, 
(dovuta al disinteressamento to
tale del governo) che non per
mette l'avvicinarsi di grandi 
masse dì tiiovnni allo sport. Un 
piccolo confronto: m Italia su 
4? milioni di abitanti, ci sono 
ippena 100.000 tesserati, in 

Germania su 50 milioni ce -ne 
sono ben 700.000. Quali, rimedi 
proponiamo: I) espulsione di 
tutti gli stranieri: 2) rid^iz'-one 
dei prezzi di ingresso agli sxcdi; 
3) rif/jtzionp del campionato; 
4) curnre maggiormente la na
zionale 'Prtmavr.ra-. unica 
cosa di buono fatta nel dopr.-

Conie divenni padre 
Livorno: L'agguato degli Apaches 
Lncriola: Il tallone di Achille 
L u \ : L'orila selvaggia con W. 

Elliot 
Montevcrdc: Una notte a Rio 
Nuovo: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con L. Tajoli 
Paradiso: La meticcia di Sacra

mento con P. Medina 
Pineta: Giuochi proibiti con B. 

Fossey 
Prenestina: E" arrivato il cava

liere con T. Scotti 
Quadrar»: La favorita del mare

sciallo 
S. Ippolito: I^i can7one del Mls-

sissipi 
Taranto: La roccia di fuoco 
Trastevere: Riposo 
Tusrolana: Un grande amore di 

Paganini 
Verius Cronache di un delitto 

CINEMA 

Sii colle dellu Homerie. di 
seconda categoria per it G. 1'. 
della montagna, si produce i | | riunione che avrà m i n o alle 21:'r/uantfo <>' è gmratc, lealmente) dato a cogliere sul Col de Ro 

meyrc un altro traguardo della 

??s: L?£T «K£',Y- ^*r?G^r&^\^^™"™°^™^ M,:° T,<:Ì' r™ '"""••;, 
muccia con scatti a ripetizione "ionie*. Le Guilly. Questuiti- j Z e l n ; R o H y M , d r ì ) e n l t a . P k E . v o r r e i Si lwo P.o:«. ma « / / 
ora dell'uno ora dell'altro. ì m o scatta poi. ma Bahamontes M I O C I R C O AGONALE: Italiano, problema the p,u ti impone 

Una guerra dei nervi, più eh: 

fatto saliente: sei corridori \ PREMIO LARGO ARGENTINA: p (jei q,oco (niente ratttrerie. 
pr^ndona vantaggio: Bobct. Ku- Macda Abbey Lauril C irano . j n , - r n i r rateila™-,)* \ »,residen 
bler, Schacr. Maliejac, Brrho-jPKEM'O M * " » " » - 5 » K » ^ r e : ! t e dei:» FIOC 

guerra. Precidente della FIGC 
vorremmo un uomo p iù capa
ce dell'attuale. 

Il signor Marco Ferri (V. 
Gaeta 7 - Iantina) ci scrive1: 
Il professionismo snatura lo 
sport e purtroppo in Italia il 
professionismo è stato portato 
ili'esuspe razione da dirigenti 
corrotti ed incapaci di compren
dere l'alio valore nimico nelle 
competizioni sportive. I rimedi • 
sono diversi: bisogna ir, primo 
luogo che gli sportivi, nella to
ro maggioranza, divengano da 

A.B.C.: Amanti crudeli 
Acquario: Gli uomini preferisco

no le bionde con M. Monroe 
Adriano: 1». stormo bombardie

ri con R. Ryan 
Alba: Pony Express con J. Ster-

ling 
Alcyone: I pirati della Croce del 

Sud con R. De Carlo 
Ambasciatori: Non cercate l'as

sassino con J. Payne 
Aniene: Il traditore di Fort Ala

tilo con G. Ford 
(Apollo: Uomini senra paura con 

J. Mason 
Appio: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo (schermo 
panoramico i 

'mo scatta poi. ma Bahamontes M I O C i R C O AGONALE: Italiano 
lo riprende e passi primo alla Emisfero. Mandorlo. PREMIO 
fe t ta . Vengono poi ad l'2" Ku- PASQUINO Orgasmo. 

Dinosauro. 
Pasquino 

creativ 
durre . . . _„.. . 
permettere ai giovanissimi d i | P ™ ? ™ m ™ 
assistere agli incontri. 

— A Presidente del la FGIC. 
arrer.'ario. 

FH/I io r ( b , . inoltra necessario indire. ' -0-; ' ìa aai i tà- K 
no con J. ?.Iitrhcll 

Atlante: II bandito di Yo.-k 

.prendere nei gioco e colpo s u j / a discesa Lu 

\colpo ha reso la pingVa a. suolslnncia all'inseguimento di Le 
I Guilly che a Clair a 13 km 

— Non ho preferenze parti
colari, quindi non faccio nomi, 
certo sarebbe meglio s e a re
golare !e cose del lo sport ita 

chi vorresti? t , . . . . . = „ - - - -
Nella lotta a colpi d: spillo \ dall'arrivo, fora e viene sor-

fra Kubler e Bobct sta tutto i l \ p a S s a t o da Lucca Laiandes mcdio I o c a l e ^ A l l e n 
uprit/icato della tappa d i oggi.',che n n e c a Grenoble preceden- h a b a t t u t o nettamente ai punti 
Schacr è vero, ha guadagnato | do di Y21" il gruppo sul qua- :n otto 

Iiano — e non mi riferisco so- mezzo minuto grazie i l l a b b u o - j / e Schaer guadagna per pò- Staro=n 
. ^ _ _ _ _ ^ _ ^ iChi secondi il mezzo minuto del 

spettatori attori, ^el senso rlip'Aquila: Rancho Notorius con M. 
facciano pesare hi loro vo ion- | Dietrich 
fu. Occorre mettere d M c c o r ' / o i A r r 0 , , ? I e n " : Chiusura estiva 
, , - „ .-,.. , _ , .; . \renula: Donne e avventurieri 
Oli spor t i l i ed o r p i M , ~ r t r I i ' A r i s t o n : chiusura estiva 
creando magari dei comitati Attoria: Chiamatemi madame con 

troiate il terni' o rhr doi rebbeìper la salvezza dello sport i G. Sanders 
dirigere la nazionale. Chi in"-\qnali dovrebbero collahor-ire Astra: Appuntamento col destl-

Hanoter. Dinosauro. PREA:iOÌ7;,0 j / ^ / nnstrtt iieriiardmt lni-icon le autorità sportive. S.ireb 
FORO TRAIANO: Giorno. Cerva, n o la nazionale a Filino - ' » - - ' • •- - - — -•-
Vanni. PREMIO MARFORIO: sr- " '" iL.V. " r f r f l «/ ' n ' i . 
ronda divisione: Nicla. Nar. i>o' a ' [f'"0 flrllr vMufa^ion, * 
Bello, Forese. ; Il s.gnor Mi» ilio Granari . . . . . . . . . . . . 

e fugge Le Guilly. Dopo — — JEtrtiria 79 - Roma» =o-t»ene:\ tutti gli sportivi. Il calcio è pa-\ cumentario) 
cien Lazarides s i1 A U A N ka t fa f farj t tb .'-«* cause della crisi sono la trimovo ti e gli sportivi, perciò %" r°ra: Zingari 

fltH?n Ddl i e JldlOSn .campao.i.i acquisti - vendite e 
— — — i importazione degli stranieri. 

LONDRA. 2É. — Nel ^eorso> di T Timfrji p j u urgenti sono Va-
boìtzione (graduale s'intende) 
del professionismo e maggiurì 
rapporti con »! calcio di altri 
pr.es i 

. . , _ , . - 2 operazione con-
' „ P" "" inlen-o lavoro prepara- trospionaggio con M. Toren 
i t V J i o r ì o jiii'u.^embJra nazionale f/ijAusustus: Oltre il Sahara (do-

j n incontro svoltosi a Bedworth 

.prece si tedesco Leo 

iiaL'HicwTM ÌI rmmiTi n «IMIMI» 

S.S. Cazio-H.lfl. Camoqli 4-3 

[secondo classificalo. Bobet etm-
j serra la maglia qialhi. ì 

GIORGIO VANNI 
DALLA SQUADRA DELL'ESERCITO SOVIETICO 

L'ordine d'arrivo 

s.s. Baccini, Glonta. Ceccarini, Peder 
soli Pucci. 

R.N. CAMOCLI: Cararxoni, Ru
bini, MarseUni, Erdely. Sljtion, 
De Satinane, pereti!. 

Arbitro: Grimaldi di Napoli. . , e n a s e c o n d a i a s e invece, i c&m-
Marcatori: nel primo tempo a 

I I) Lucien Lazarides (Sud-Est) 
che copre I 182 km. della Lione-, 

I Grenoble in ore 5.«'4J-' (rol mi-
' nato di abbuono: 5.39MJ ' ) ; 2) ' 

grazie anche a delie (Schaer (Sviz.) 5.42*04" (col mezzo' LAZIO: Gambino, \Trm>,|e Rubini. D 
ingenuità commesse dai dtfen-1 minuto abb.: 5.1'34"; 3) Kubler 
sort laziali, sembravano i sicuri <?v'z'> * ••": \> Ockers (Beig.) 
vincitori dei confronto e niente •» B o b e t ^ F r a n c , ^ , V « P. 
lasciava supporre la rimonta, in 

inerita eccezionale, delia Lazio; 

l'4*" Erdely, a 3*44" Rubini, a 
tT3tT Pucci, a 8'53 Vlrno: nella 
ripresa a 2 ' W Ceccarini. a r»T* 
Pucci, a "}•$»" Pereto. 

Il « sette » laziale dt pallanuoto 
ha conquistato ieri sera, nella 
vasca dei « Torino ». una bril
lante quanto contrastat issima 
viuor.a al danni dei campioni 
d'It&'la dei Camogli. 

L'incontro — disputato su di 
un plano di alto agonismo e 
che In più occasioni è degene
rato in scorrettezze plateali — 
ha visto due fasi completamen
te distinte. Nella prima 1 «ca-
mogiml ». portaii-M in vantaggio 
per due reti ad opera di Ardciy 

Bree-
8 ) ' 

Malie jac (Ovest); 9> Rodrigo?* r-
milio (Spagna); 1») Dotto (Sud-
Ovest) ; l i ) Bergaud (Sud-ovest): 
12) Brankart ( B e l e ) , tatti r o i ; g J i r e p „ n «Giorno della mari 
tempo di Kubler. 

Ballino il rerord 
della slailella 418OO m. 

Il ' cpicirtetio > ha corso in ?"26 8 

MOSCA, 26. — Nel corso del le 'metri , coprendo la distanza in 
55"S. La rara femminile del 4M 

. QUESTA 5EPA 
r Òj AL FO&O 

5 ITALICO 

, p CAKXS CtNTBAU T| 

L'O0«i»MLrri7l0Hf T«iN<A 

, na » disputate osci a Kiev, la 
squadra della Casa Centrale del-> | •*• | • squaara aciia «.«sa «.entrale uri- ni i inaimrnic nconojciuie U I M 

L a C l a s s i f i c a g e n e r a l e li-Esercito sovietico ha battuto 11 ! Federazione Internazionale di 

pioni innervositi per :a rete se
gnata da Pucci e per le numerose 
espulsioni decretate dall'arbitro. 
a nostro avviso a buon diritto, si i . . . • . . . • . • . . . — . 
lasciavano andare a de::e scor-ì 1) BOBET (Fr.) ore i t a r ^ r a " : j * * ~ J * « à " ^ ™ ^ . • • * t a ^ ^ d » ! » • " * " ' » l g " e r » 
rettezze ingiustificabili <m\*l9*g'S£2£*'*> V ^ 'ì « « C o m e T ' n o t " i H S e J i 
pugno dato da Rubini a Pucci ) M » „ e j , ^ d o v e s t i a irS4"- 3» "l»eì 'u f f i c ia le appartiene alla squadra 
non sentendosi più in grado d i ; t o (Sud Est) a 2T*4"- «') é » - k e t s ' d e , r E s c , ' c , t o cecoslovacco con il 
tenere a freno gì» scatenati tri-((Belgio) a 22*25-; ' 7) B a u v i n i t e m p o d l *'2*"- . . . . 
toni biancazzurri !(Nord Est Centro) a 22*3*"): «il Componevano la staffetta so 

m. non figura, però, fra quelle 
ufficialmente ilconosclute dalla 

Baccini e d o m a a meta cam
po sono stati gli artefici della 
vittoria laziale, ma nell'applauso 
vanno accumunati anche Vtrno. 
autore dl una spettacolosa rete 
da meta campo, Ceccarini e Puc
ci. che ieri sera si è conquistato 
1 galloni di titolare. 

R. S. 

Vitetta « ( S u d Est) a 24'2S"; ' s o v i e t i c a Oleg AReyev, gergel Su 
Lanredi (Francia) a Zfrii"; 16) 
Bercaud (Sud Ovest) a 2*'Jt" 

Stasera a VHia Glori 
il Premi» faro Traiano 

La riunione di stasera a Villa 
Glori offre l'interessante Premio 

khanov, Genadi Modol e Georgi 
Ivakin. Da notare che Io stesso 
quartetto, II 20 luglio .corso, ave
va eia corso la spedalità In 
;*27**«. 

Nel corso della medesima riu
nione la mezzofondista sovietica 
Sina otkalenko ha registrato ti 
miglior tempo del mondo su 499 

COPPA DAVIS 

Svezia-trancia 5-0 
nella finale europea 

occorre chiamarli tutti a aifen-',AnU!01 JPìmàa , a f M ! ' i a d e l C o r 

> ?~ i - .- I sarò Nero 
derlo e a lei orare insi.-m* per Ausonia: Io ti odlvero con I. 
la sua rinascita. ! Bergman 

Il s ignor Sergio Derli 'V . Ci- Barberini: X " . Mgilata speciale 
cerone 49 - Roma) ritiene che ' cori J - Seott 
le ca'i5e> del dec l ino s iano d i v ' " 1 . " " " " " " " " 1 " " u n n i 
v u ' e alla importazione di sfra-j 

.nieri e ai continui cambiamenti] 
|— vere rivoluzioni — operctt l 
jne' lr formazioni azzurre. Per' 
[risolvere -,l grave problema rc-> 
[corre vietare l'ingresso a nuo-
ìri stranieri, ridurre il campjo-i 
inafo. dare poca importanza ai 
•due punti e curare soprattutto' 
? oiorani . A dirigere le sorti 

;d-*l nostro calcio credo che do
-vrebbe essere messo un - t r in t i - ' 
, j ' i ra fo - rfi t e c c h ; campioni ; che 
;i-e ne pare di Bernardini. Borei 
,e Piolo?. 
! Su que.-ti tre nomi puntano 
Ianche un gruppo di sportivi de l 
Quartiere Trionfale, il s ignor, 
Alberto Cordiglieri (di Napol i ) J 
e la s ignorina (è la prima don-I 
na che r isponde al referen-i 
flum!) Maria Teresa Tortora (di' 
R o m a ) . Ma anche per ogs i 

[ch iudiamo: il prossimo e lenco 
(domani . ' 

OA^" 

E LA SUA OPCHÉSTIA 
SUDANEUCANA 

PARIGI. 26. — La finale della 
Zona Evropea di Coppa Davis 
si è conclusa oggi con il trion
fo della Svezia sulla Francia per 
S vittorie a 0. 

Ecco I risultati dei due incon
tri di singolare disputati oggi: 
Bcrgelin (Sve) b. Remy ((Fr.) 
5-2 6-3 6-8 6-4; Davidson (Sve.) 
b. Haihet (Fr.) 6-4 6-4 4-6 6-3. 

l . \ REDAZIONI* SPORTIVA 

NEL PIÙ GAIO SPETTACOLO 
C O N 

ABBE LANE 

A Roma nel 1955 
i « monopali >> di hockey 

RICCIONE, 26—11 consiglio fe
derale della F.I.H.P.. riunitosi a 
Riccione ha designato Roma qua
le sede dei campionati del mondo 
dl hockey su pista affidati all'Ita
lia dalla federazione intcrnazio-
naic per l'edizione del 1955. 

I £ LE OTTO 
A TTDA2IONI 

"^TE QN AZIONALI 

*c\NOTA7'Ck*TeVFN0"4 

ADDA • CIT 
M . 663343-684485 

i i i i u i i i i i i i i i i m i i i i i i i i m i i i 
Corallo: Le vie del cielo 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Il trono nero cor. B. 

Lancaster 
Dei Piccoli: Riposo 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Contrabbandieri 

a Macao con T. Curtis 
Delle Terrazze: Femmine senza 

cuore 
Delle Vittorie: Spettacolo dl va

rietà con F. Astairo 
Del Vascello: Musoduro con C. 

Greco 
Diana: La spada di Damasco con 

P. Laude 
Doria: Cessate 11 fuoco 
Edelweiss: In questa nostra vita 

con B. Davis 
Eden: Non cercate l'assassino con 

J. Payne 
Esperia: Forza bruta con B. Lan

caster 
Espero: Operazione Cicero con J. 

Mason 
Europa: Chiusura estiva 
Kxcelslor: Non cercate l'assassi

no con J. Payne 
Farnese: Musoduro con C. Greco 
Faro: Ivanhoe con R. Taylor 
Fiamma: Saratoga con I. Berg

man 
Fiammetta: Fast and loose (par

lato in inglese) Ore 17,45 19 45 22 
Flaminio: Cielo giallo con G. 

Peck 
Folgore: Riposo 
Fogliano: Io ti salverò con I. 

Bergmann 
Galleria: Chiusura estiva 
(barbatella: La marea della mor

te con Barbara Stanwyck 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Pandora con A. 

Gardncr 
Golden: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Imperlale: Il fuggitivo 
Impero: La valle dei forti con 

F. Tono 
Induno: Follie di New York 
Ionio: Notre Dame con M. O' 

Hara 
Iris: Kid il pirata con C. Laugh-

ton 
Italia: Il piccolo fuggitivo con R. 

Andrusco 
Livorno: L'agguato degli Apaches 
Lux: Orda selvaggia con W. El

liot 
Manzoni: Strada senza nome con 

R. Widmark 
Massimo: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Mazzini: Per salvarti ho peccato 

con AL Vitale 
.•Metropolitan: Nuvola nera con 

B. crawford 
Moderno: La furia umana con J. 

Cagney 
Moderno Saletta: K. 2 operazio

ne controspionaggio con M. 
Toren 

Modernissimo: Sala A: Non cer
cate l'assassino con J. Payne. 
Sala B: Il 13 non risponde con 
J. Cagney 

Mondial: lo ti salverò con I. 
Bergman 

Nuovo: La pattuglia dell'Amba 
Alagi con L. Tajoli 

Novocine: Terrore a Shangai con 
R. Roman 

Odeon: II re della jungla 
Odescalchi: La primula rossa del 

sud 
Olympia: Fanciulle di lusso 
Orfeo: La mano dello straniero 

con A. Valli 
Orione: Riposo 
Ottaviano: L'ultimo duello 
Palazzo: Lupi mannari con A. 

M. • i e r a n g e l l 
Palazzo Sistina: Invasione U.S.A. 

con P. Castle 
Palestrina: Veli di Bagdad con 

V. Mature 
Parioli: Morti dl paura con J. 

Lewis 
Planetario: La bisarca 
Platino: La spada di Mbntccri-

sto 
Plaza: Eternamente femmina con 

G. Rogers 
Plinius: Chiusura estiva 
Preneste: Noi due soli con \V. 

Chiari 
Quadraro: La favorita del mare

sciallo 
Quirinale: Viaggio al pianeta Ve

nere con Gianni e Pinotto 
Quirinetta: Chiusura estiva 
Reale: Come sposare un milio

nario con M. Monroe (aria re
frigerata) 

Rey: Eroi del Pacifico 
Rex: I gangsters con A. Gardr.er 
Rialto: L'indiana bianca eoa F. 

Lovejoi 
Rivoli: La seta degli uomini 
Roma: L'isola nel ciclo con J. 

Wayne 
Rubino: Arcipelago in fiamme 

con John Garfield 
Salarlo: Negli abissi del Mar Ros

so fdocum.) 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Kuma Tzai Kuma 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: La scala a 

chiocciola con D. Me Guire 
S. Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: La canzone del 

Mississip: 
Savola: I pirati della Croce del 

Sud con V. De Carlo 
Silver Cine: Totò Tarzan con 

Totò 
Smeraldo: II prigioniero di Zcn-

da con S. Granger 
Splendore: Ritorna il Capataz con 

Rascel 
Stadium: L'imboscata 
Snperclneraa: n corsaro con P. 

Medina 
Tirreno: Torna con A. Lualdi 
Trastevere: Riposo 
Trevi: H bacio di mezzanotte 
Trianon: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 
Trieste: L'uomo di ferro 
Toscolo: Salto mortale con F. 

March 
Verbano: Oltre il Sahara 
Vittoria: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Ambasciatori, Arenala, Astoria, 
Astra, Augnstns. Ausonia, Alham-
bra. Appio. Atlante, Acquarlo, 
Castello. Clodio. Centrale Cristal
lo. Del Vascello, Delle 'Vittorie. 
Diana, Eden. Kxcelslor, Espero, 
Galleria. Garbatella Goldenclne. 
Giulio Cesare. Incero, Italia. 
Maxziai, ManzosU Massimo, Nuo
vo. Olimpia, OdeseaJehl, Orfeo, 
Ottavlaao. Palestrina. Parioli, 
Planetario, QtUrtmale, S e x . Roma, 
Sala Umberto. Salone Margheri
ta, Salarlo, Smeraldo. Tu scolo 
Trieste. Verbano. TEATRI: Col-
doni, Pirandello. 
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ULT 1 Unità NOTIZIE 
PROVOCAZIONI A CATENA DEGLI S.U. CONTRO LA PACE RAGGIUNTA A GINEVRA 

Due aerei cinesi sono stati abbattuti 
da una formazione di caccia americani 
Si .Man Iti, «jiuiito a Washington, «chiede la r ipresa «Iella a«|«jressi«>iic in («orca - Il «jovrrno «li IV<*liino si 
scusa con Londra per l 'abbatt imento «lollo "Skaymustei%, scambiato pei* un bombardiere «li Ciamj Kai SeeK 

W A S H I N G T O N , 2(5. — 
S p i n g e n d o a f o n d o la loro a-
z i o n e provocatotela n e l M a r 
de l la Cina, l e forze a e r e e d e 
gl i S.U., i n v i a t e d a D u l l e s con 
il p r e t e s t o di p a r t e c i p a r e a l 
l e r i cerche de i n a u f r a g h i d e l 
lo Skymastcr a m e r i c a n o h a n 
n o a p e r t o o g g i il fuoco c o n 
tro d u e a p p a r e c c h i cine.M, a b 
b a t t e n d o l i . Gli a e r e i a m e r i 
can i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l l ' az ione s o n o de i cacc ia di 
t ipo D o u g l a s , in n u m e r o i m 
p r e c i s a t o . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o da to o g 
g i d a l D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
a m e r i c a n o . • il q u a l e .^ostipne 
c h e i d u e aere i a v r e b b e r o a t 
t a c c a t o l e p o r t a e r e i a m e r i c a 
n e in m a r e aper to . « Il g o v e r 
n o deg l i S tat i U n i t i — a g 
g i u n g e il c o m u n i c a t o _ si 
p r o p o n e di p r o t e s t a r e con il. 
m a s s i m o v i g o i e per ques ta 
u l t e r i o r e p r o v a di bruta l i tà 
o f f e r t a d a i c i n o - c o m u n i s t i e 
d i a g g r e s s i v a i n t e r f e r e n z a in 
u n ' o p e r a z i o n e u m a n i t a r i a di 
s o c c o r s o , c o n d o t t a al di sopra 
d e l m a r e a p e r t o ». 

I l c a p o de l l 'u f f i c io s t a m p a 
d e l l a C a s a B i a n c a h a c o m u n i 
c a t o a sua v o l t a c h e l ' a n n u n 
c io d e l D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
« r i p r o d u c e i s e n t i m e n t i p e r 
s o n a l i d e l p r e s i d e n t e E i s e -
n h o w e r » , al q u a l e D u l l e s ha 
t e l e f o n a t o in m a t t i n a t a . 

L ' a n n u n c i o h a p r o v o c a t o 
g r a n d e i m p r e s s i o n e n e i c i r c o 
li a m e r i c a n i . N o n si p u ò n o n 
r i c o n o s c e r e , in fa t t i , neg l i a v 
v e n i m e n t i r i fer i t i , la d e l i b e 
rata i n t e n z i o n e di p r o v o c a r e 
inc ident i i n t e r n a z i o n a l i ne l 
P a c i f i c o , n e l m o m e n t o in cui 
i r i su l ta t i de l la c o n f e r e n z a di 
G i n e v r a r i p o r t a n o la p a c e in 
q u e s t a p a r t e de l m o n d o . O v 
v i a m e n t e , l ' inv io d e l l a Hor-
net e d e l l a Philippine Seas 
n e l l e a c q u e de l l ' i so la c i n e s e 
di H a i n a n . n o n s o l o n o n ha 
n u l l a a c h e v e d e r e c o n la « o -
p e r a u m a n i t a r i a » di cui p a r 
ia D u l l e s , m a va o l t r e le s t e s 
s e s correr i e p i r a t e s c h e i n t r a 
presa da C i a n g K a i - s c e k . 
c o n t r o la C i n a c o n gli aere i 
forn i t i dag l i S t a l i U n i t i . 

E ' s i g n i f i c a t i v a , a q u e s t o 
p r o p o s i t o , l a no t i z ia , g i u n t a 
da H o n o l u l u , s e c o n d o la q u a l e 
l u P r i m a e la S e t t i m a F lo t ta 
a m e r i c a n e , oss ia l e p i ù i m 
p o r t a n t i forze n a v a l i deg l i 
S t a t i U n i t i n e l P a c i f i c o , .sono 
s t a t e c o n c e n t r a t e in q u e l l e 
a c q u e : c iò c h e n o n era a v 
v e n u t o n e p p u r e al t e m p o del 
c o n f l i t t o c o r e a n o . La p r i m a 
F l o t t a è q u e l l a di b a s e a S a n 
D i e g o di Ca l i forn ia e il s u o 
c o m a n d a n t e r i ceve ord in i d i 
r e t t a m e n t e da W a s h i n g t o n . 
N a t u r a l m e n t e ta le a g g r e s s i o 
n e è s t a t a e s a l t a t a ne i c o m 
m e n t i a m e r i c a n i , e i n p a r t i 
c o l a r e da n u m e r o s i s e n a t o r i 
di e n t r a m b i i part i t i , ne l c o r 
s o di u n a s e d u t a d e l S e n a t o 
U S A , in terrot ta da l n o t o 
K n o w l a n d p e r l ' a p p u n t o a l lo 
s c o p o di d a r e not iz ia d i q u a n 
to e r a a v v e n u t o al l a r g o di 
H a i n a n . N e l c o n t e m p o l ' in 
c i d e n t e di ieri l 'altro, in cui 
fu a b b a t t u t o u n a e r e o i n g l e 
s e di l inea , v i e n e s f r u t t a t o 
dagl i s t e s s i c o m m e n t a t o r i c o 
m e u n a r g o m e n t o d e s t i n a t o a 
i n v a l i d a r e o d i m i n u i r e i r i 
s u l t a t i di G i n e v r a . Il s e n a 
tore F e r g u s o n , r e p u b b l i c a n o , 
ha d e t t o c h e l ' inc idente s t a 
r e b b e « a d i m o s t r a l e c h e lo 
a c c o r d o r a g g i u n t o a G i n e v r a 
n o n h a r i so l to la g r a n d e c o n 
te sa in a t t o fra il m o n d o c o 
m u n i s t a e il m o n d o n o n c o 
m u n i s t a ", ed ha a g g i u n t o c h e 
« l'ora a t t u a l e é un'ora di t e r 
rore --. 

D a f o n t e d i p l o m a t i c a a u 
tor izzata si a p p r e n d e p e r ò 
c h e la G r a n B r e t a g n a s ta c e r 
c a n d o di c o n v i n c e r e gl i S ta t i 
U n i t i d e l l a n e c e s s i t à di u s a r e 
m a g g i o r e m o d e r a z i o n e ne l l o 
ro a t t e g g i a m e n t o v e i s o la 
C i n a p o p o l a r e . 

Q u e s t o i n v i t o a l la m o d e m 

a g g r e s s i o n e n o n fosse s ta lo 
b l o c c a t a l ' anno scorso dal lo 
a r m i s t i z i o , e gli amer i can i 
n o n a v e s s e r o e s i ta to ad a t 
t a c c a r e la Manc iur ia , c ioè la 
R e p u b b l i c a popolare c inese . 

G l i in formator i amer ican i 
a g g i u n g o n o , dal c a n t o loro, 
c h e s c o p o del v i a g g i o di Si 
M a n Ri sarchi le q u e l l o di 
" r i v o l g e t e un a p p e l l o ag l i 
S.U., p e r c h è d iano il l o i o a p 
pogg io a una az ione t e n d e n 
te a c a c c i a l o i c o m u n i s t i d a l 
la Coreo del nord e a n u 
l l i f icare il P a e s e c o n la for 
za ». T a l e az ione , s e c o n d o le 
s t e s s e fonti , sai e b b e g i u s t i 
f icata dal ' f a l l i m e n t o del la 
fase c o r e a n a del la C n n f e i o n -
7X\ di G i n e v r a ••>. 

Ci si t rova d u n q u e , in s o 
s tanza , di f ronte a u n gì a v e 
t e n t a t i v o di p r o v o c a z i o n e , il 
cu i s c o p o è q u e l l o di a n n u l 
lare i r i sul tat i di G i n e v r a , e 
i m p e d i r e c h e ess i s e r v a n o d. 
b a s e ad ul ter iori pass i su l la 
v i a de l la pace . E', in q u e s t o 
q u a d r o e in q u e s t o d i rez ione 
c h e v i e n e s f r u t t a t o l ' i n c i d e n 
te d e l l o Ski/mastcr br i tann ico 

vii nelle arti nl'unnti itti mo
mento in un — dite la nota del 
i jo rn i iu pò polari — ' il popolo 
i illese ionie tutti i popoli del 
inondo gioiscono per tt miglio 
ramtnto the la iimleren/a di 
(miei r.i h.i pollato .ill.t sttua/io. 

unità dell'aiia/ione popolate di e 
>tan/a in tjuell.i zona sono state 
ultimamente impegnate in fre
quenti combattimtnti per difen
dete il terittoriu na/toiiale e le' 
acque teriitotiali dagli aete't dt\ 
Cian-i Kai-suk: \,n. j„tcrna/ionalt -

In /(// ' ci>ii^taii/e, gli appa-< All'equilibrio coti i::i il £t>ivr-
rtahi itnesi di pattuglia al di\no Initannico l>a trattato l'imi 
lopi.i ilcU'nol.i di Hainan ban-\dente e alla piante//a e lealtà 
no sfortunatamente scambiatoìion cui il »oietno c'unse hi 
/ ' . i m o da ti.tipi» lo inglese perì proi : editto ad latitante i tei-

oiinndan diretto] mini, ja contiamo l'ignobile spe-
inilitaie\i'da/ione ibi il %<>.t)>to ameii-

La nota cinese 
a! governo di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 26. — In una let
tera trasmessa stamane all'ima-
licatn di affari britannico a l'e
chino, il vice minisi!o degli liste-
ri cinese esprime il rincrescimento 
del governo popolare per l'in
cidente che ha portato alla / . » - | »•"••*» " • ' " • " / " 
dita dell'aeico da trasporto civile\':'> < " " » «« ' * " 
inglese Skymastcr e alla molte] ' '"'mbaidne la base , . ; . . „ . ,/, 
</. alcuni,Li p Uggeri, in pios]'' ''<»«> >'«'» ' "> <l«cll* «oh \™,o. con l, d, n.r./ton 
sinntà dell'isoli di I/amar,, le-]» *»»:"'.'«' « ' » « • " » < > W h\l»<ter Dulh; e ti P'»^'»"' 
midi Mimo \piopiia simpatia, il ptoptio io)-,i>nio di dite poittem .irso tt 

La Ietterà lichiama l'atten/ioAdoglu, e Ir ptop.ie tondaglian/c^<«W> '(> l dietro, ha tentalo di 
ne del governo biitanniio sut\dle zittirne dell'incidente e 
fatto che, da qualche tempo, il\b>u> j.tmiglie * e si diihiarapion-
Kuomindan ha intensificato da 
I aiwan gli atti di p'nateria con
tro mei cantili di varie nazionalità 
diretti ai porti della Cina popo
lare (vittima più recente ne è 
stata la nave inglese 1 lupeh) e 
le scorrerie aciee conti o la fa-
Scia tostici a cinoc, inclusa l'isola 
di Hainan. In seguito a liò le 

alU'lne utile lite umane putirne 

tu a considerare il ii<arcimeiito 
dille perdite umane e del mi-
leti ile. 

/ ' elidente chi- la usponsabi-
ì'ttà della sciagura risale alla si-
tua'/ione abnorme lite gli avien-
tttricri del Kuomindan, ptr isti
ga/ione e con le anni americane, 
creano tulio stretto di Taiwan 

l ' H A N C » CAI. VMANl)l{i:i 

Pusckin a Berlino 
B E R L I N O . 2ii. — Il nuovo 

al to c o m m i s s a r i o sov ie t i co in 
G e r m a n i a P u s c k i n c h e è ne l lo 
s t e s so t e m p o a m b a s c i a t o r e 
d e l l ' U R S S pi e s so il governo 
di P a n k o w , è g i u n t o questa 
m a t t i n a in aereo a Rei l i 
n o - E s t . 

<KSS\ IL 
sfamane nel Delta 

f PROBLEMI DELLA SICUREZZA EUROPEA 

Vivo interesse in Francia 
per le proposte dell'URSS 

Gli S.U. dovranno tener conto della volontà del popolo francese e dell'esito del 
dibattito sulla CED - Colloquio di Mendès-France con l'ambasciatore americano 

HANOI — Da stamane ulte 7 
cessa il fuoco in tutto il Delta 
del F iume rosso, secondo le 
modal i tà concordate al la con
ferenza di Trung <>ia. Nel la 
foto il nen. Van Tan Dune . 
capo del la delegazione viet 

namita al la Conferenza Q 

La figura e l'importanza di Otto John 
la cui fuga ha messo in crisi Adenauer 

Alle <li|»cii«lcii%e «li Canari* - La partecipazione al l 'attentato del gO 
lugl io eontro Hitler - A capo del l 'organizzazione «li .«spionaggio «li Itomi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 20. — Il «caso 
John » c o n t i n u a a costituire 
l'argomento princinalc del 
notiziario e ilei commentì 
dellu stampu e. degli ambien
ti politici della Germania 
o c c i d e n t a l e . A l c u n i g iorna l i 
p a r l a n o addirittura di « ca
tastrofe le cui conseguenze 
s u l p i a n o p o l i t i c o è ancora 
i m p o s s i b i l e v a l u t a r e », e r i 
f e r i s c o n o d i c h i a r a z i o n i d i 
p o r t a v o c e m i l i t a r i d i B o n n , 
in cui ricorrono e s p r e s s i o n i 
c o m e « è s t a t o un catacli
sma »; » un colpo « r a r e 7)cr 
ì nostri piani ». La F r a n k f u r 
t e r R u n d s c h a u n j j c r m u c h e 
« Ut posizione del Cancellie
re Adcnauer negli Stati Uni
ti risulta o r a f o r t e m e n t e in
debolita ». 

Smarrimento e incertezza 
predominano a n c o r a 7ie!/e 
r eaz ion i uf f ic ia l i del g o r e r n o 
di Bonn. Da una parte, il 
ministro degli interni di A-
denauer, Schroedcr, lui cer-
cuto nuovamente oggi, in una 
speciale conferenza stampa, di 
accreditare lu tesi secondo 
cui Jolin s a r e b b e stato « a -
desca to .« . e catturato, ed ha 
affermato che il capo del ser
vìzio segreto di Bonn « non 
aveva documenti njfficiali con 
s é ». Più franche, le agenzie 
di notizie americane parla
no apertamente del « p a s 
s a g g i o ai comunisti » del capo 
del controspionuggio di . . 4 -
denaucr e scrivono che « il 
c a n c e l l i e r e Adcnauer e.ì suoi 
più ricini collaboratori te
mono che la diserzione del 
dottor Otto John compro
metta scriamet.te le rclazio 

era cupo del reparto « Est », 
q u e l l o eh»; curava l'introdu
zione di agenti nazisti in se
no ai movimenti di libera
zione della Polonia, della 
Cecoslovacchia, della Roma 

Geltlen, uncina in vitti. Ri-
muse nella capitale britannì-

nut. dcll'Unghcriu. Il 2i) fu- jc« sino al l'.N'J. recandosi mi
glio l'.)44. quando dopo il fui- c h e , su invito di Bedell Smìtli 
t ifo a t t e n t a t o a H i t l e r , u n j f a l l o r a d i r i g e n t e d e l l o s p i o -
tn'buiHile n a z i s t a fece im- uugg io a m e r i c a n o ) negli Stu-
p i c c a r e s u o fratello f / a n s . ' / j f /»ifi . o r e r ia l lacc io la r e e 

La fine della guerra colse.questo il « Bitndesamt fiir 
John a Londra, sola perso-\Vcrfassungssehutz •> (Ufficio 
militi) del servizio segreto te- federale per la protezione dei-
desco, insieme al generale'la Costituzione), a capo del 

Otto J o h n r iusc ì a fuggire 
con i n i aeroplano in Spagna, 
da dove proseguì per il Por
togallo e da lì per lu Gran 
Bretagna. A c c o l t o a l q u a r t i e r 
generale d e l l ' I n t e l l i g e n c e 
S e r v i c e sì vide assegnare im~ 
mediatamente posti di gran 
de r e s p o n s a b i l i t à nella dire
zione dello spionaggio bri 
tannico in Germania. 

John non era sconosciuto 
alla « Intelligence Service », 
alla quale era stato segnalato 
da Canaris come persona fi 
dett iss ima. C o n o s c e r à inoltre 
Allan Dulles. capo dello spio
naggio americano in Europa 
sin dal W4J. 

q u a l e , su p r o p o s t a i n g l e s e e 
con il consenso di Alititi Dul
les, renne a p p u n t o pos to O t 
to John. 

L'attività dell'» Ufficio per 
la protezione dellu Costitu
zione » svolta naturalmente 
nel più rigoroso segreto, ven
ne i m p r o i ' i H s u m e n t e a l la r i -
b a l l a in modo clamoroso nel
l'aprile lUH:!, q u a n d o /»' sco
perta in .-\ssia P o r g a n k r a r i y i i e 
terroristica « Band Deutscher 
Jugend ». che protetta dagli 
americani, a n e i " : stilato « l i 
s t e della morte .. di dirigenti 
politici e sindacali ostili al 
Patto atlantico i quali avreb
bero dovuto essere e l i m i n a t i 
nel «. giorno X ». 

Due mesi dopo si e b b e tu 
i< rivolta di Berlino >• alla cui 
e l a b o r a t o n e ttvevu preso pur-

Il dibattilo «Illa damerà 
per le imposle sulle società 

Le società cooperative trattate alla pari della Montecatini 
dalla nuova legge fiscale - Gli interventi di Cerreti e Faletra 

Le ineerte/ j te e s i s t e n t i i n ha r i c o n o s c i u t o 
s e n o ni g o v e r n o sul p r o b l e m a 
de l lu S a n G i o r g i o h a n n o i n 

ni d e l l a .Repitobl ira federa lej d o t t o il min i . - t io Vi gore 11'» n 
con l'occidente ». ! r i n v i a r e a l la »4Ìorna»a di o2tà 

S c r i r e t e s t u a l m e n t e r a g e u - ; j a u . » H c n ai var i orator i i n 
sili b i l a n c i o del 

ritenere che John abbia a-
vuto ampia possibilità di ot
tenere da inglesi e ameri
cani tutte le informazioni 
die ha voluto per passarle 
poi ai comunisti... John co
nosceva tutti gli agenti e i 
collaboratori degli alleati 
nell'ambito del governo te
desco-orientale. fra cui an
che alcuni alti funzionari co
munisti ». 

clini nmie i t i a con A l l a n D u l 
les . che era divenuto il vice 
cupo dei sernir i segreti a m e 
ricani. A L o n d r a . Ot to J o h n 
r e n n e « c o n o s c e n z a d e l l ' e l e n 
co degli agenti tedeschi n e l l a 
Europa orieutalc, 

Otto John venne rimandato 
in Germania dall'» Intelligen
ce Service,, nel i:>4'.). q u a n 
d o Londra e Washington ave
vano deciso di ricostituire lo 
Stato separato della G e r m a 
n ia occidentule e di dotarlo 
anche di un servizio segreto 
che « r r e b b e dovuto f u n g e r e 
da punta avanzata di t u t ( a | t e uttivissimu lo « Ufficio per 
l'attività sovvertitrice c o n t r o l l a protezione della Costitu
te democrazie popolari. Fu r i o n e >•, il cui fallimento fece, 

l i u d u b b i a n i e n t e riflettere, John, 
che, poche settimune più tar
di. cominciò a guastarsi con 
gli a m e r i c a n i , c h i e d e n d o la li
quidazione del dott. Friedrich 
Wilhelm Heinz, agente ame
ricano. e già dipendente dal-
la « Abiveìir ,. di Canaris; 

Heinz, sparì, recando con 
sé la cassa del suo ufficio, in 
un q u a l c h e n a s c o n d i g l i o a m e 
r icano . e J o h n vide offuscarsi 
lu sua stella mentre saliva 
l'astro del generale Gustav 
G e h l e n . a l quale gli america
ni hanno assegnato il com-

quesH». d i - j P ' t o di.i riorganizzare >• la re 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 26. — M e n d è s -
F r a n c e ha r i c e v u t o og^i l ' a m -
basch i tore a m e r i c a n o D i l i o n 
per una c o n s u l t a z i o n e su l la 
nota s o v i e t i c a di s a b a t o s c o r 
so . Per il m o m e n t o , t u t t a v i a , 
li Par ig i ci si a s t i e n e dai c o m 
m e n t i ufficiali: il « Quai d'Or
sa » m a n t i e n e u n o s tret to r i 
serbo . 

La d i p l o m a z i a f rancese e, 
c o m e r i f e r i m m o nei g iorn i 
scors i , a l cun i g iorna l i v i c in i 
a l l ' a t t u a l e g o v e r n o , si a s p e t 
t a v a n o la propos ta di una 
n u o v a c o n f e r e n z a a q u a t t r o 

i sili p r o b l e m i e u r o p e i . G e r m a 
nia in p r i m o l u o g o . P e r d u e 
g iorn i di s e g u i t o Le Monde 
a v e v a p r e p a r a t o l ' op in ione 
dei s u o i le t tori . 

L e p r o c e d u r e d i p l o m a t i c h e 
n o n e v o l v o n o di pari passo 
con l ' e v o l v e r e d e l l e o p i n i o n i 
n a z i o n a l i : si d i ch iara cos ì c h e 
vi sarà a n c o r a u n a c o n s u l t a 
z i o n e p r e v e n t i v a de i tre g o 
v e r n i c u i l 'U .R.S .S . si è r i 
vo l ta . Ci si p u ò porre , t u t t a 
via , u n a d o m a n d a : si a r r i 
verà , c o m e n e i cas i p r e c e 
d e n t i , ad u n tes to di r i sposta 
c o m u n e o p p u r e — c o m e n e l 
l 'u l t imo c o n t a t t o de i tre g o 
v e r n i o c c i d e n t a l i d u r a n t e la 
c o n f e r e n z a di G i n e v r a — la 
«tessa r i spos ta c o m u n e r e g i 
s trerà l e d i v e r g e n z e e i p u n t i 
di v i s t a par t i co lar i dei t re? 
E' diffìcile f a r p r e v i s i o n i , m a 
è fac i l e n o t a r e g ià la d i f fe 
renza di v a l u t a z i o n e c h e e s i 
ste n e l l e t re cap i ta l i . 

i A n c h e q u e s t a vo l ta W a 
s h i n g t o n h a d o v u t o f r e n a r e , 
i g u a r d a n d o a P a r i g i e a L o n -
|clra, l o s c a t t o dj i n t o l l e r a n z a 
;di ieri, q u a n d o u n o dei suoi 
p o r t a v o c e d i c h i a r a v a f r e t t o l o 
s a m e n t e c h e la n o t a s o v i e t i c a 
d o v e v a e s s e r e << f e r m a m e n t e 
r e s p i n t a » . Il c o r r i s p o n d e n t e 
da W a s h i n g t o n del Paris-
Presse s c r i v e q u e s t a s e r a : 
ti Q u e s t o p r i m o i m p u l s o a m e 
r i c a n o è s t a t o t e m p e r a t o in 
s e g u i t o . L e c o n s u l t a z i o n i c o n 
Par ig i e L o n d r a h a n n o in 
real tà fa t to a p p a r i r e c h e u n 
rifiuto t roppo f re t to lo so m i 
n a c c i a di u r t a r e l ' o p i n i o n e 
e u r o p e a e di m e t t e r e in dif
ficoltà i g o v e r n i f r a n c e s e e 
b r i t a n n i c o ». 

A n c o r a u n a v o l t a , g l i a m e 
ricani " d e v o n o d u n q u e t e n e r 
c o n t o d e l l ' o p i n i o n e f r a n c e s e . 
In c h e m o d o e s s a si è ogg i 
m a n i f e s t a t a ? 

L a s t a m p a g o v e r n a t i v a si 
m o d e l l a su l r i s e r b o de l « Q u a i 
d 'Orsay », m a lasc ia t r a s p a 
rire p i u t t o s t o c h i a r a m e n t e l a 
vo lontà di n o n s c i u p a r e l a 
n u o v a o c c a s i o n e p e r u n d i a 
logo . P e r s i n o i«n d e p u t a t o d e 
m o c r i s t i a n o . H u t i n D e s g r è s , 
s c r i v e s u Quest-France: « L a 

c e a G i n e v r a nel" p u n t o d i 
p a r t e n z a di u n a po l i t i ca c h e 
r o m p a d a v v e r o c o n q u e l l a d e 
gli a n n i s cors i , il p u n t o di 
p a r t e n z a di u n a po l i t i ca d a v 
vero f r a n c e s e che r o m p a con 
!a s o t t o m i s s i o n e e il t r a d i 
m e n t o ». 

P e r t ra cc i a re u n p a n o r a 
m a c o m p l e t o , è n e c e s s a r i o r e 
g i s t rare , però a n c h e l a tes i 
di c o l o r o c h e p iù i n t e r e s 
s a t a m e n t e e s p r i m o n o la v o 
ce d e l l ' A m e r i c a : i g iorna l i 
M.R.P. c h e si s u b o r d i n a n o a l 
la v o l o n t à di rif iuto e s p r e s s a 
a W a s h i n g t o n e mol t i al tr i , 
a d e s t r a , i q u a l i a f f ermano 
c h e n o n si p u ò c o n s i d e r a r e la 
r i ch ie s ta s o v i e t i c a pr ima di 
a v e r r i so l to , b e n e o m a l e , la 
q u e s t i o n e C.E.D. T a l e parere . 
o c c o r r e d i r lo , n o n m a n c a di 
s o s t e n i t o r i a n c h e n e l s e n o de l 
g o v e r n o . M e n d è s - F r a n c e d o 
v r e b b e , s e c o n d o cos toro , a t 
t eners i al s u o « c a l e n d a r i o » 
e s o d d i s f a r e p r o c e d u r a l m e n t e 
la s u a « terza s c a d e n z a » p a r 
t e c i p a n d o a l la c o n f e r e n z a di 
B r u x e l l e s , a t t u a n d o a l l ' i n t e r 
n o d e l P a e s e i l c o n f r o n t o fra 
le o p p o s t e tes i su i t rat ta t i , e 
inf ine a p r e n d o , n e l l a s e c o n 
da d e c a d e di a g o s t o , il d i 
ba t t i to p r e v i s t o . 

S a r e b b e q u e s t a u n a - c o n c e s 
s i o n e a g l i a m e r i c a n i , . . . 

N e l l e c o n s u l t a z i o n i i n e o r 
so il g o v e r n o f r a n c e s e n o n 
potrà e v i d e n t e m e n t e n o n a -
s c o l t a r e l ' o p i n i o n e d e l P a e 
se , d e s i d e r o s a di p a c e , o s t i l e 
a l la C.E.D. . f a v o r e v o l e , q u i n 
di. i n l i n e a d i p r i n c i p i o a l 
n u o v o a p p e l l o d e l l ' U . R . S . S . 
L 'ed i tor ia le o d i e r n o d e l M o n 
de , e v i d e n t e m e n t e i sp i ra to 
da l l 'a l to , l a s c i a i n t e n d e r e c h e 
la n o t a s o v i e t i c a v e r r à e s a 
m i n a t a c r i t i c a m e n t e m a n o n 
resp in ta : v e r r e b b e r o r i c h i e s t i 
a M o s c a u l t e r i o r i c h i a r i m e n 
ti « m a n i f e s t a n d o i l d e s i d e 
rio s i n c e r o d e l l a F r a n c i a d i 
m e t t e r f ine a l la d i v i s i o n e d e l 
la G e r m a n i a e d e l c o n t i n e n t e . 
senza p e r c i ò r i n u n c i a r e a d 
apportare d e l l e s o l u z i o n i ai 
p r o b l e m i i m m e d i a t i c h e i l g o 
v e r n o si è i m p e g n a t o a r i s o l 
v e r e ». 

S i c e r c h e r e b b e , c i o è , u n a 
d i laz ione per f a r s ì c h e i l 
P a r l a m e n t o o p p o n g a d i r e t t a 
m e n t e a l l ' i m p o s i z i o n e c e d i s t i -
ca a m e r i c a n a q u e l r i f iuto c h e 
il P a e s e s i a t t e n d e e . q u i n d i , 
l 'apertura di u n a p r o s p e t t i v a 
n u o v a v e r s o i l p a t t o d i s i 
curezza p r o p o s t o da l l 'U .R .S .S . 

MICHELE RAGO 

11 giudizio di Mosca 
sulle reazioni europee 

il do t tor S e p e s e m b r a non 
t rascurare de l tu t to e sono 
mol t i c h e r i t e n g o n o c h e l'ar
resto d e l l ' A b b a t e m a g g i o sia 
s ta to d e c i s o p iù c h e a l tro per 
i n d u r r e il f a m o s o •< c a m o r 
rista » a d i r e la v e i i t à . Il 
dot tor S e p e infat t i , s e m b r a 
propendo a t i t e n e i e c h e il 
pro tagon i s ta de l p r o c e s s o 
C u o c o l o p o t r e b b e f o r n i r e i m 
por tant i r i v e l a z i o n i su l traf
fico d e g l i s t u p e f a c e n t i s e n o n 
su l la m o r t e ili W i l m a M o n 
t a i . 

La r o m a n z e r à a p p e n d i c e 
di a r r e s t o c h e 1*» a f f a r e » 
M o n t e s i si t rasc ina d i e t r o da 
t e m p o , c o m e j»li « s tracc i ». 
a n n o v e r a ieri un'al t i a sb ia 
dita f igura , q u e l l a d e l l ' e x 
p u g i l e F r a n c e s c o P a p a c h e 
ne i g i o r n i scors i si era i n s e 
rito n e l l e c r o n a c h e del l '" af
f a r e » . Eg l i è s ta to arres ta to 
d a l l a Q u e s t u r a di L a t i n a , a s 
s o c i a t o a l l e carcer i e d e n u n 
c i a t o a l P r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a p e r s i m u l a z i o n e 
di rea to e p e r a v e r e p r o c u __ 
rato a l l a r m e presso le a u t o - ( p r o p o s t a s o v i e t i c a d o b b i a m o 
•"•*!U [ e s a m i n a r l a s e n z a par t i to p r e -

D a d u e m e s i , in fat t i , il P a 
pa a v e v a r i fer i to a l la q u e 
s tura c h e s u l l i t o r a l e di L a 
t ina d o v e v a a v v e n i r e u n o 
s b a r c o di armi . ' D ò p o tre r i n 
v ì i . ' f i n a l m e n t e . eg l i d a v a . p e r 
cer to l o s b a r c o il g i o r n o 11 
l u g l i o . Ala. a l m o m e n t o b u o -

so e s e n z a s t r i l l a r di t r a p 
po le , a n c h e se c o n e s t r e m a 
p r e c a u z i o n e . Il g o v e r n o si 
m e t t e r à s u l l a v i a g i u s t a s e , 
con^ i m e z z i m i g l i o r i , s v i l u p 
perà il g r a n d e d i s e g n o d i p a 
c i f i caz ione e u r o p e a e , c o n s e 
g u e n t e m e n t e . m o n d i a l e . I r i 

s i e c l i s s a v a e s u c c e s s i - fiuti a priori, l e o s t i n a z i o n i n o . 
v a m e n t e r i cerca to si g i u s t i 
f i cava d i c h i a r a n d o di e s s e r e 
s ta to rap i to ^con u n a m a c c h i 
na da .sconosciut i c h e l o a v e -

| v a n o s e v i z i a t o , m o s t r a n d o 
c h i a r a n d o c h e . SCODO del 'e di B e r l i n o d o p o il 17 g i u - | d e l l e f e r i t e d a t a g l i o e d a l -
p r o v v e d i m e n t o . o p:o:>r:oi 0 "" ^•,'»'>- ! c u n e b r u c i a t u r e p e r g i u s t i -
q u e l l o di c o l p i r e le i .n-col- ' ""X"'!', '" lf' "l'itlita nar i - f j c a r e ] a s U : 1 a s s e r z i o n e . 11 
soc ie tà per a z i o n i 

In s e c o n d o l u o g o — hiiir.io 
detto in p a r t i c o l a r e C h K R E T I 

L a v o r o , s i c c h é ieri !a C a m e r a . e C'URTI — la l e g g e è i n g i u 
ria d e d i c a t o la .seduta n o m e - sta p e r c h è n o n ose. m a unl la 
r i d i a n a a l l ' e s a m e «Iella l e g g e n u o \ a impos ta l e coopera i iv . 
c h e i s t i tu i s ce u n a impostat«'he, e s s e n d o s o c i e t à di m»r-
s u l l e s o c i e t à e in troduce m o 
di f i che ne l s i s t e m a d e l i e m»-

ste di Gehlen provocarono la P a p : i . t l o p o p r e c i 5 e c o n t e M a -
u i s e r n o i i e di n u m e r o s i a g c n - i 7 j o n I -
ti della sua rete, fra cui ili , ' . j l p 

d i p l o m a t i c h e s a r e b b e r o c o l p e 
assa i g r a v i ». 

A n c h e VHumanité. r i s p o n 
d e n d o a l l e p i ù l a r g h e a s p i 
raz ioni de i f r a n c e s i , r i c h i a 
m a il g o v e r n o a l l e s t e s s e r e 
s p o n s a b i l i t à : » Q u e s t a è l ' o c 
c a s i o n e per M e n d è s - F r n n c e 

, — s c r i v e l ' organo d e l P . C . F . 
f i n i v a ' ' p e r c o n f e s s a r e ! — di m o s t r a r e s e v u o l t r a -

cloff. Joavhim Geijer. alias] 
•< Agent S. !)592 ». c a p o di, 
una sezione di sabotaggio di' 
Berlino Ovrst che si rifugio\ 
nel novembre 1953 nel set-

I. a v e v a tut to" i n v e n t a t o ' s f o r m a r e la v i t t o r i a de l la p a -

I RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI DI PAESTUM 

La figura e l'importanza 
z i o n e n o n r i v e s t i r e b b e a l c u n Idi q u e s t ' u o m o , vissuto seni 

sone e n o n d i c a p i t a l e , r-m f o r r orientale di Berlino. i 
pos sono e s s e r e n o s t c sul'ui | Geger era un suo amico e 

p o s t e i n d i r e t t e sug l i affari . L m s t e s s o p i a n o d e l l e r o d a t a ;*er'questa •. diserzione » avrà cer~ 
l e g g e , cht» è s tata a p p r o v . u a (azioni . C o m e è p o s s i b i l e e c n - tornente fatto meditare p r o - i 
r e c e n t e m e n t e da l l a magt,»'->-' fondere l e o r g a n i z z a z i o n i f o n d a m e n t e J o h n , c h e avrà 
rnnzn «lei S e n a t o , a b o l i s c e la Icooperat ive c h e h a n n o S V ' . K » 
importa di n e g o z i a z i o n e e e s v o l g o n o funz ion i spi . -catn-
quel l ; i s u l c a p i t a l e d e l l e «v— m e n t e social i e uman«*ar:e 
c i e tà s t r a n i e r e , i s t i tu i s ce u n ' c o n le grandi «- h o l d i n g > fi 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ed alla riduzione concordata 
delle forze di poliziu tedesche, 
assicurerebbe, almeno fino 
al giorno della sua p a c i f i c a 
unificazione, la neutralizza
zione del paese. Questo il 
progetto sovietico. 

Ma nell'URSS si tende a 
sottolineare anche che ve ne 
possono b e n i s s i m o essere al
tri. Il giorno in cui ne venisse 
escogitato uno migliore, i so
vietici sarebbero i p r i m i a 
rallegrarsene. Qui si attende 
solo che le altre potenze in
teressate presentino eventua
li controproposte, che trove
ranno a M o s c a la m a s s i m a 
considerazione. 

Fino ad oggi il dibattito su 
questo problema capitale era 
rimasto circoscritto alle gran
di potenze. L'URSS propone 
adesso di allargarlo in modo 
che tutta l ' E u r o p a p o s s a p a r -
teciparvi. Vi è in questo nuo
vo suggerimento qualche cosa 
che tocca da vicino il nostro 
paese: l'Italia infatti potreb
be essere presente al conve
gno. al pari di ogni altro pae
se del Continente. E' una op
portunità su cui anche i no
stri governanti dovrebbero 
riflettere. E' vero che Wa
shington ci si oppone: ma si 
tenga pure presente che, co
me afferma la P r a v d a . « la 
situazione internazionale e-
volve oggi non a vantaggio 
dei partigiani della guerra, 
ma a vantaggio di coloro che 
credono nella possibile coesi
stenza di Stati con regimi so
ciali diversi e nella necessità 
degli sforzi collettivi per di
fendere e consolidare la si
curezza e la pace ». 

Vendita internazionale 
di pellicce sovietiche 

MOSCA, 26. — Radio Mosca 
informe c h e ai è iniziata le 

lo scoppio di una b o m b a per 
mortaio da 81 mm. , durante 
esercitazioni a fuoco. Le inda
gini hanno permesso di s tabi
lire che la causa de terminante 
del lo scoppio è s tata que l la di 
aver introdotto ne l l 'arma u n a 
seconda bomba, m e n t r e la pri
ma non era ancora usc i ta dal 
tubo. 

- k m ( X X V vendita internazionale di 

Scoperto un tempio greco |:;-,--"--',--':^̂ "'' 
certo tratto ulteriori argo
menti <h riflessione dal suo'. 
recenti- soggiorno di tre setti- > 
mane ni America, come ospi-

perfettamente conservato 
. g m n 

:i dall'Italia e da numertfsi s i 
j *-r: aPes i , fra cui g l i Stati U n i -
: t i . l 'Inghilterra, la Francia, la 
I S v c z . e e la Svizzera. 

coli o l t ranz i s t i a m e r i c a n i a f o p » ' " I l i i gruppi di q u i [vivi, , in 50 m i l i a r d i co l tura ' ](,„!•}» rli riiwiint-i-r. mr»fli .il - • ^ l 'ng t* d i t t a t o r i fflSOSti « r o - i . . . . . . . . . . T. - - , V P I / W ' , 
u n " u n i l a I t e l ' T - z i o n e . A v ' . l I spera l i in Europa fra le dio- » Pr inc ip io c u , M ispira l.i • Il m i s s i n o A N G I O \ l . a c n - , 
r ? t o - i . r m ^ " h i t , , 7 - \g»erre. alcuni dei quali r r a - l ^ S g e e g i u s t o p e r c h e ..i t o o - , t , c a t o i n v e c e ,1 g o v e r n o r e r ; 
t a t o . i a i r o \ e , c i Miotti a < , . - »o cQn O 0 | J J . prob(lbtUta a . ; r i a e s s a t e n d e a c o l p i r e »l o r o - J i l fatto c h e i p r o v v e d i m e n e > 

genti stipendiati di Canàri*.)»'"'» cap i ta l i s t i co . X-^la n r a - ; fiscali v e n g o n o e m a n a t i < e n - j 
Canaris era però, c o n t e m - ( t i e a . però . la l e g g e è c a r i c i d i ' 7 n u n u ì a u o o r g a n i c o m a o e r ! 

n e v r a da l la « pol i t ica di for -
za^- Essi s o n o u n a c o n f e i e n / a 
mi l i tare c o n v o c a t a con h i . „ 
par tec ipaz ione dei g r a n d , cap i \^l?J^ÌmenJf„ 
mil i tar i , a l l a Casa b i a n c a per fe"**,'° c o " 
e s a m i n a r e la q u e s t i o n e . - ) " , » a c r v i 

blocco a g g r e s s i v o a p a t i c o 

Conclusa la prima fase 
dell'istruttoria Monte» 
(t'ominiia/. dalla 1. pas.l M I C I , p 

x f r e f f o m c n f e ' d i f e t t i e rappre.-ent.-i u n se i io j p r o v v e d e r e a l l e c o n t i n g e n t i . 
r inte l I igence |por icoI<» i>er gl i opera tor i e s i g e r n e de l b i l a n c i o . U n a ! - ' A - s i - e o ai T r i b u n a l e . a s e 

i c e inglese, e non a c a s o j e c o n o m i c i p iù debo l i e por l e i t r o d. r. 
u n propugnatore della j cooperat ivo . Gli orator i t i : {r ibadito 

Iella ( t e r - j O p p o s i z i o n e rhr 
le potcn- v e n u t i , e c ioè 

' 3 .33 . c o s t r u i t o « c o n b l o c c h i 
q u a d r a t i di c a l c a r e p a e s t a n o . 

• p e r f e t t a m e n t e o r i e n t a t i d a es t 
"ad o v e s t . T r e lat i s o n o i n c a s 
s a t i i n u n b a n c o di rocc ia , 
a p p o s i t a m e n t e i n c a v a t o . Il l a 
to o r i e n t a l e i n v e c e è c o m p l e 
t a m e n t e l i b e r o . E d è a l t o 2,25 

/ m e t r i . L ' i n t e r n o r e t t a n g o l a r e 

e s a m i n a r e la q u e s t i o n e d e l , 

Io a r r i v o a W a s h i n g t o n d e l l o ì j j - ^ f j un achofdo della Ger-\ 

?* u S l ? r C S t i ^ S ' « ! ^ 1 = e / ^ W e , , , , , l i - PCr c""'*f «"iDUfiòXI e CITRTI r i comu- j r cooperative. 
u u n n i in t s i r e . n o u i . e n . e . L , frontc comune» c o n t r o : , , , , ; . ; C E R R E T I t 
il f a m i g e r a t o qui<:Iinc * u i - [l'URSS. Per questo suo at 
c o r e a n o S i M a n Ri 

l o n . B E R 5 A X I . ha Iconda c h e s i t ra t t i d i o m i c i d i o . p a v i m e n t a t i c o n 
i„ n « n < v . n n i 7 i . ^ ì v o l o n t a r i o o c o l p o s o , o c o n - V , a 2»Jr.- S- r^? ,?<? 
le nreoceuua7 ion i ! - \ m r , 1 : „ „ .,r ; l as tre , a n c h ' e s s e d i - c a l c a r e . 

e s o n o i n t e r - ; d e l MIO ool leg. i Fores i o e r i | & u £ e ' \ ''.. ' 2 „ > t « T 1 ? , 1 ^ a i ~ i n t o n a c a t e di b i a n c o e c h e i «ocial ist i «danni c h e la l e g e e arreca a l - Ì 
f o r m a z i o n e c h e W i l m a tu 
uccida da ignot i . 

«Costui è s ta to r i c e v u t o a l 
l ' aeropor to dal v i c e - p r e s i d e n 
t e d e g l i S .U. . N i s o n . e dal 
s e g r e t a r i o di S t a t o , e d è s t a 
to p o i s u b i t o a c c o m p a g n a t o 
a l l a C a s a B i a n c a , o v e h a c o n 
fer i to c o n E i s e n h o w e r . A p p e 
n a s c e s o d a l l ' a e r e o , eg l i ha 
d e t t o c h e s o l t a n t o u n a r i p r e 
sa d e l l ' a g g r e s s i o n e c o n t r o la 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e c o r e a n a 
<• r i s o l v e r e b b e il ' p r o b l e m a 
del la u n i f i c a z i o n e », e c h e t u t 
to g ià s a r e b b e r i s o l t o s e la 

ìteggiamentò si scoprì trop
po in o c c a s i o n e d e l l ' a t t e n t a 
to a H i t l e r del 20 luglio 19A4, 
e i l dittatore nazista lo fece 
soppr imere , 

A s s i e m e a Canaris, Hitler 
fece sterminare quasi lutti 
i dirigenti dello A b w e h r le
gati a d o p p i o filo allo spio
naggio inglese e americano; 
sopravvissero p o c h i s s i m i e 
tra loro due sole personalità 
di primo p i a n o ; O t t o John e 
Gustav Gehlen. John era in
caricato da Cnnaris di tenere 
i collegamenti con lo s p i o 
n a g g i o o c c i d e n t a l e e G e h l e n 

FALETit . -V; Ch 
h a n n o mosco, in l u c e con c f - ! n r m l 
Acacia i d i fe t t i de l - . i rovved' - 'ha s 
m e n t o c h e reca la firma rlol n o f irmato a n c h e dal s o c i a l - n 0 i e d 

d e m o c r a t i c o M a r t o n i . o r r da l la puer i 
c h i e d e r e c h e il g o v e r n o "«M- l ì u v i o . si p u ò d i r e a n z i c h e 

. f o r m a n o u n d o p p i o s p i o v e n t e . 
E?«e e r a n o s o s t e n u t e d a d u e 

TRF.MEL s o c i a l d e m o c r a t i c o 
L O N I . 

I n p r i m o l u o ^ o la l e g g e 
n o n a p p l i c a il P r i n c i p i o de l la 
p r o g r e s s i v i t à d e l l a impos ta . 
s a n c i t o n e l l ' a r t i c o l o 53 i e l l a 
C o s t i t u z i o n e : * anz i , o o n e n d o 
s u l l o s t e s s o Diano ' e c r a n d i 
s o c i e t à c o m e la M o n t e c a t i n i 
( c h e ha u n c a p i t a l e ili H4 
m i l i a r d i ! e l e soc i e tà ru-coi.* 
e m e d i e , era va di o u i «u 
n u e s t e u l t i m e . L o s t e s s o r e l a 
tore d e l l a l e g g e , a l S e n a t o , 

tr o K U I „ u r a i u il u » r e - M o e p r o t e t t o da t e g o l e , p o g -
m m a n i e r a def in i t iva , ! _ :_ ,_ %. . i a c t r e ^ 

m e n l e tes i d e l p e d i - ' * ^ c e n i l o d e l l a s t a n z a , u n 

lecit i l ' a p p r o v a z i o n e , e n t r o U 
1954. de l c o d i c e fiscale de i ln 
COODO r a z i o n e . 

Inf ine ha c a r i a t o il re la tore 
R O S E L L I ( d . c . L A lui s p e t 
tava r i s p o n d e r e a l l e cr i t i che 
m a s s e dai var i ora tor i , m a ha 
prefer i to n o n p r e n d e r e nos i -
z ione. S t a m a n e a l l e 11. i n v e 
ce. il m i n i s t r o V igore l l i c o n 
c luderà il d iba t t i to sul b i l a n 
c io d e l L a v o r o . 

la v e r a i s t ru t tor ia c o m i n 
e ia ora . 

Il r i t o m o de l do t tor S e p e 
a R o m a è p r e v i s t o p e r ogg i e 
si r i t i ene c h e eg l i p r i m a di 
r ientrare in s e d e s ì sarà i n 
contra to c o n il P r o c u r a t o r e 
de l la R e p u b b l i c a di Napol i 
per c o n o s c e r e gl i u l t i m i s v i 
luppi de l la q u e s t i o n e re la t i 
v a a l f a m o s o A b b a t e m a g g i o 

E ' q u e s t a u n a q u e s t i o n e c h e 

s o s t e g n o f o r m a t o c o n q u a t t r o 
b l o c c h i , s u c u i p o g g i a v a n o a n 
c h e i res t i d i u n I e t to d i f e r 
ro e l e g n o . P r e s s o l e p a r e t i 
N o r d e S u d e r a n o d i s p o s t i o t 
to v a s i d i b r o n z o d o r a t o : si 
t r a t t a d i d u e a n f o r e ' e s e i 
idr i e , t u t t e i n o t t i m o s t a t o d i 
c o n s e r v a z i o n e e d i finissima 
f a t t u r a . I m a n i c i d i q u e s t i v a 
si s o n o conf igurat i o r a p p r e 
s e n t a n o l e o n i sf ingi a l a t e , t e 
s te u m a n e f e m m i n i l i , a r i e t i e c o l o a.c. ». 

s e r p e n t i . Il l a v o r o d i b u l i n o ! 

I riwiffatì dell'iiKhiejta 
sulla sciagura A letico 

Il Minis tero de l la Di fesa ha 

n e l l a c r i n i e r a e n e l l e p e l l i c c e ; 
d e g l i a n i m a l i è m e r a v i g l i o s o . ! 
I l o r o c a r a t t e r i a s s i c u r a n o c h e ! c o m u n i c a t o i primi r isultat i 
si t rat ta di o p e r e e s e g u i t e m> del l ' inchiesta p e r il tragico i n -
M a g n a G r e c i a , s e n o n Propr io ( c i d e n t e d i Le V Ì C O > a v v e n u t o il 

^o e?eUcoloir Ia " 0 l a d e , i f •««««. ~" £»!• t-arono 
- O l t r e a q u e s t i v a s i è s ta ta I a J n o r t . e » . s o l

J
d a t ' -

r e c u p e r a t a u n a b e l l i s s i m a a n - '• E 5 S O c s t a t o de terminato dal-
fora at t ica a f igure n e r e . <u | I I I I I H M M I I I I I M I I M I I I I I I I I M I I M M I 
cu i s o n o r a p p r e s e n t a t i d a u n 
l a t o A t h e n a e E r a c l e s c h e s a l 
g o n o s u u n a q u a d r i g a al!a!*~~ 
p r e s e n z a di a l t r e d i v i n i t à . e ( - 1 i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMI-.RCIAI.I IZ 

s u l l ' a l t r o u n c o r t e g g i o b a c c h i - ; A . ARTit i lANl Cantù evendo 
camereletto pranzo ecc. Arredi . 
menti granit ico - economici, fa» 
cllllazfonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
£nal) . i o 
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c o c o n S i l e n i e M e n a d i , a l l a 
p r e s e n z a di D i o n i s i o . A l t r o 
e l e m e n t o di g r a n d e i n t e r e s s e 
è il c o n t e n u t o d e i v a s i , c h e 
d o v r à e s s e r e c h i m i c a m e n t e _ _ _ _ _ ^ _ 
a n a l i z z a t o , m a c h e p a r e s ia in1tt% ^,'«,^,17 ZIZIT, ^ TZi— 

-«.i T . „ - - ;» -*J~ _ „ _ • - . I O K O diciotto - IcaraU da «500 a 
m i e l e . I va*i e »1 :oro c o n t e - | T 0 0 ifre grammo (Catenine-Fedi-
n u t o e r a n o o f fer t i ad u n a d i - Bracciali e c c i . OROLOGI s v t e e -
v i n i t à . p r o b a b i l m e n t e f e m m i - ri da tremilalire in poi. Vastis-
n i l e : p o i c h é l ' ingresso , da l l a - ì s i m o assortimento. Modelli ultra. 
to o r i e n t a l e di q u e s t o ed i f i c io ^ I I J Ì 1 - . , 1 ^ ? 3 , ~ f a r e ' - V < S U 1 

cn«i»r-ai«»n *»ra l u M e l I a t / * « i n «H1-*-! visitateci. Confrontate Non OTtterraneo e r a s u g g e l l a t o c o n t e m , concorrenza. «SCOTA-
b l o c c h i d i c a l c a r e , p a r e f o s s e | V O N E » Montebeiio. 88. 
u n a d i v i n i t à d e l l a terra , p r ò ' 

Proclamato lo sciopero 
dei cancellieri giudiziari 

Il Congresso s traordinario 
del S indacato naz iona le de i 
cancel l ier i e segre tar i g iudi 
ziari, svo l tos i in R o m a ne i 
giorni scorsi , a c o n c l u s i o n e de i 
suoi lavor i ha proc lamato u n o 
sc iopero , da at tuars i sub i to 
dopo il per iodo fer ia le , in s e 
gno d i protesta p e r i l m a n c a i 
to accagl imento d e l l e r ichieste 
u p e t u t a m e n t e fa t t e da l la i --
tegoria da l 1948 ad o g g i ri
guardant i il r iord inamento dei 
inol i organic i , i l r i conosc imen
to di a t tr ibuzioni , la r iorga-
n.rzazione dei s erv i z i . 

PIETRO 1NGRAO - direttore 

Giorgio Colorai, vice direte resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.SJ.S.A. 

Via IV Novembre. 149 
• I I I I M M M I I H t M M M I l H I I M I I I I I I I l ' » 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle sole 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

(Nervose - Psichiche - Endocrine 
'Cure rapide pre - postmatrimonio 

D r . PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia) 
TeW- Piana Fiume 10-1216-19 862-960 Sab. 10-12 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORiGLNB 
Anomaue. Senilità. Cure rapia* 

prematxtmoniau 
PKOF. DR. DB BERNAJtDlS 

Ore 9-13 - 1B-19: test. 19*12 HUMA 
Piazza taUtpenaenza 5 (Stazione) 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con inie
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo , Via «toma «75. 
telefono 17.139 dal primo al reati 

di ogni mese 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREE PEtXK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 6 4 
(Presso P u z z a del Popolo) 

TeL « J 2 » . o r e S-z» - res i . «-U 

6tudio 
•MdJco ESOUILINO 

Core ripide 
premati unonlaH VENEREE **"--?** 

ARTIGIANATO 10 b a b i l m e n t e H e r a . p r o t e t t r i c e i23> 
d e l l a f e c o n d i t à . < c » o n « « - ™ - » - _ ™ 

* I m p o r t a n t i s s i m a è la <=co- S A B B I A T U R A motori moto me talli laralerati ecc. POLVERO
NE, % (Piazza Farnese). 555.429. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO U ! • 

per ta de l l ' ed i f i c io , c h e . e s s e n 
d o i n t e r a m e n t e c o n s e r v a t o , dà 
u n ' i d e a e s a t t a d e l l a s t rut tura 
de i t e m p l i grec i . N o n m e n o mmr^,^ii= 
i m o o r t a n t e è la s c o p e r t a deg l i f * G Ì ' O R E ^ o r t , n e b 5 U PI*5!?" 
nltn v a s i ronf ie i i rat i di b - o n - ** m ' n t m <> istruzione disposte t r 
o t to \ a s i c o n n g u r a t i a i o . o n ; che viaggiare assumonsi diflasione 
zo . c h e a t t e s t a n o la p r e s e n z a rassegna 5 t o r i e a retribuzione lin
di m a e s t r i b r o n z i s t i n e l l I ta - mediata. Presentarsi pomeriggio. 
l ia m e r i d i o n a l e n e l se.-to s e - Scrivere Via Statina 1-A inter

no 5 _ Roma. 

DISFUNZIONI i 
di ogni origine 

LABORATORIO, R n | | A U I 
ANALISI MICROS. • W B W , ^ P " 
Dirett. Dr. F . Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

S TRONI Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
c a r a sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
TeL 351501 - Ore 8-20 - FcsC S-13 
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